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REGIONE LIGURIA

Vice Direzione Generale Territorio
linee guida

per la redazione della normativa
DEI piani URBANISTICI comunali
allegato 1 alla D.G.R. n. 321 dell’11 maggio 2018
INTRODUZIONE

L’art. 27 della legge urbanistica regionale n. 36/1997 e s.m. stabilisce quali sono gli elaborati della Struttura del PUC e la documentazione obbligatoria a corredo; tra gli elaborati è stabilito che la normativa generale del Piano e degli ambiti, la disciplina del sistema delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché la normativa specifica degli eventuali distretti di trasformazione con i relativi schemi di organizzazione urbanistica, sia predisposta in un apposito fascicolo.
Le presenti istruzioni sono volte a fornire uno Schema complessivo delle Norme del PUC, caratterizzato dalla completezza ed essenzialità dei contenuti e dalla rispondenza alla legislazione regionale e nazionale in materia urbanistico-edilizia, in modo da evitare, da un lato carenze nei contenuti e, dall’altro, la redazione di testi normativi con contenuti meramente descrittivi o strutturati in modo eccessivamente complesso ed articolati in più fascicoli, fattispecie quest’ultima, non più consentita dalla sopra richiamata norma della l.r. 36/1997 e s.m..

Gli schemi di disciplina urbanistica riportati sono coordinati sia con il Regolamento regionale n. 2 del 25 luglio 2017, recante la disciplina delle dotazioni territoriali e funzionali degli insediamenti in attuazione dell’art. 34, commi 3, 4 e 6 della l.r. 36/1997 e s.m., che con il quadro delle definizioni uniformi del Regolamento Edilizio tipo regionale approvato con DGR n. 316 del 14 aprile 2017.

Gli schemi di disciplina urbanistica consentono poi di attuare le disposizioni di cui agli artt. 29bis (Perequazione urbanistica), 29ter (Riqualificazione edilizia o urbanistica e credito edilizio), 29 quater (Compensazione urbanistica) e 29 quinquies (Misure di incentivazione della riqualificazione urbana), nonché di attuare le norme della legislazione regionale a carattere speciale in materia di recupero dei sottotetti (l.r. 24/2001 e s.m.) e “piano casa” per il superamento della  l.r. 49/2009 e s.m..
In attesa poi della redazione e dell’approvazione del Piano Paesaggistico regionale in attuazione dell’art. 143 del D.lgs. 42/2004 e s.m. recante il “codice dei beni culturali e del paesaggio”, cui i piani urbanistici comunali si dovranno adeguare ai sensi dell’art. 145, commi 3 e 4, i PUC devono contenere una specifica disciplina per gli edifici di pregio da conservare nonché la definizione delle caratteristiche tipologiche, formali e costruttive per gli interventi previsti nei diversi Ambiti in funzione del regime normativo dell’Assetto Insediativo del livello locale del P.T.C.P. in cui ricadono gli stessi Ambiti.
Gli schemi di normativa di seguito riportati contemplano anche le modalità per l’assorbimento nel PUC della disciplina di SUA/PUO vigenti al momento della sua adozione, affinché non si determinino situazioni nelle quali continuino ad operare discipline urbanistiche disomogenee rispetto alla disciplina del PUC adottato.

L’obiettivo è infatti quello di giungere a normative dei PUC dei Comuni liguri che, nel rispetto delle decisioni locali, siano caratterizzate da un impianto comune che ne consenta l’applicabilità e la leggibilità in modo uniforme sull’intero territorio regionale per superare, nel tempo, l’attuale quadro normativo caratterizzato dalla frammentazione e dalla variabilità, da Comune a Comune, dei testi normativi dei piani e strumenti urbanistici.

L’utilizzo dello schema normativo agevola, infine, l’attività dei competenti uffici regionali in sede di istruttoria dei piani urbanistici comunali e delle loro varianti, evitando che testi normativi non standardizzati sul modello qui fornito siano oggetto di rilievi in sede di parere regionale sul progetto di PUC a causa della incompletezza degli elementi normativi essenziali e di strutture disarticolate o caratterizzate dalla eccessiva articolazione e, dunque, dalla difficoltà di lettura ed applicazione.
La normativa tipo del P.U.C. di seguito riportata è articolata nelle seguenti parti:

1. Schema di Norme del PUC: contiene gli elementi normativi di carattere generale che, fatte salve le eventuali specificazioni contenute nella normativa degli Ambiti, Distretti, Sistema dei servizi ed infrastrutture e dei territori boschivi, prativi e naturali, valgono con riferimento all’intero territorio comunale; per ciascun elemento della disciplina generale del PUC sono forniti i riferimenti normativi e indicazioni per la loro redazione.
2. Schema di Scheda Normativa degli Ambiti: conservazione, riqualificazione, completamento (artt. 28 e 30 l.r. 36/1997 e s.m.): lo schema fornito è utilizzabile per qualsiasi tipologia di Ambito - fatta eccezione per quelli di seguito elencati da 3 a 6 che hanno caratteri peculiari - sia esso di conservazione, di riqualificazione o di completamento e per qualsiasi tipo di destinazione d’uso, posto che gli elementi, oltre ad essere quelli essenziali da disciplinare in applicazione della relativa legislazione, sono modulabili proprio in ragione della qualificazione di ambito di conservazione, o di riqualificazione o di completamento e del tipo di destinazioni d’uso principali. Nel caso sia necessaria e giustificata la suddivisione di un Ambito in sub Ambiti, occorre utilizzare lo schema di scheda per ciascun sub Ambito indicando il riferimento all’Ambito che lo contiene (es. Ambito di Riqualificazione di Tessuto Urbano: RQ – TU con sub Ambito 1, si indica con la sigla RQ-TU1 nel campo 1 relativo alla sigla e nel secondo quadro si indicano gli elementi descrittivi richiesti riferiti al sub Ambito);
3. Schema di Scheda Normativa per gli Ambiti nel demanio marittimo, in regime di conservazione o di riqualificazione: trattandosi di Ambiti soggetti allo specifico regime patrimoniale, contengono pertinenti indicazioni rispetto alle altre tipologie di Ambiti.
4. Schema di Scheda Normativa per gli Ambiti di produzione agricola (art. 35 l.r. 36/1997 e s.m.): si tratta di specifici Ambiti, da porre in regime di conservazione o di riqualificazione, la cui disciplina urbanistica ha caratteri peculiari in funzione della localizzazione territoriale e delle tipologie colturali;
5. Schema di Scheda Normativa per gli Ambiti di presidio ambientale (art. 36 l.r. 36/1997 e s.m.): si tratta di specifici Ambiti, da porre in regime di conservazione o di riqualificazione, relativi a circoscritti e limitati areali aventi le caratteristiche indicate all’art. 36, comma 1, lett. a), b), c), della l.r. 36/1997 e s.m.;
6. Schema di Scheda Normativa per la disciplina dei territori boschivi, prativi e naturali (art. 37 l.r. 36/1997 e s.m.): si tratta di specifici Ambiti che il PUC individua all’interno dei quali sono ammessi esclusivamente funzioni e correlativi interventi per lo svolgimento delle attività agro-silvo-pastorali ed eventuali funzioni per la fruizione pubblica delle risorse ambientali presenti;
7. Schema di Scheda Normativa dei Distretti di Trasformazione (artt. 29 e 31 l.r. 36/1997 e s.m.): lo schema fornito è applicabile per qualsiasi tipo di Distretto di trasformazione, avente le caratteristiche indicate all’art.29, comma 1, della l.r. 36/1997 e s.m.;
8. Schema di Scheda Normativa del Sistema dei Servizi e delle Infrastrutture (art. 32 e 34 l.r. 36/1997 e s.m.): lo schema è volto a fornire specifiche indicazioni per la disciplina del sistema dei servizi ed infrastrutture previsto dal PUC in attuazione di quanto disposto dagli artt. 32 e 34 della l.r. 36/1997 e s.m. e dal Regolamento regionale n. 2 del 25 luglio 2017;
9. Normativa geologica e microzonazione sismica di Livello 1 del P.U.C.: sul questi argomenti di rinvia rispettivamente a quanto stabilito dalle “Linee Guida per l’elaborazione degli studi geologici a supporto degli strumenti urbanistici comunali” di cui alla DGR n. 1745 del 27 dicembre 2013 e ai Criteri di cui alla D.G.R. 471/2010 integrata con la D.G.R. 714/2011.
10. Studio di Incidenza: in presenza di ZSC (126 zone speciali di conservazione cui sono applicate le misure di conservazione) nel territorio comunale, di cui alle D.G.R. 23 dicembre 2015 n. 1459 (regione biogeografica alpina n. 14 siti), 12 dicembre 2016 n. 1159 (regione biogeografica continentale n. 11 siti), 4 luglio 2017 n. 537 (regione biogeografica mediterranea n. 74 siti), deve essere predisposto lo Studio di Incidenza di cui alla D.G.R. 30/2013 per i singoli progetti che possano interessare lo sfruttamento agricolo e forestale del territorio connesso allo sviluppo degli aspetti turistico-ricreativi. Per le zone di protezione speciale ZPS (n. 7 siti) di cui alla D.G.R. 25 febbraio 2000 n. 270 sono stabilite le misure di conservazione con il Regolamento regionale n. 5/2008 – (consultare il sito Ambiente in Liguria).
Per le eventuali articolazioni in sub Ambiti per i tipi di Ambiti di cui agli schemi da 3 a 6 valgono le stesse istruzioni indicate per lo schema 2.
1 - SCHEMA DI NORME DEL PUC
La normativa del Piano, in applicazione dell’art. 27, comma 1, lett. g), della l.r. 36/1997 e s.m., è costituita un unico documento, da informatizzare ed inserire nel sito istituzionale del Comune, composto da:

1) le Norme Generali, suddivise in Titoli ed articoli;

2) le Schede Normative degli Ambiti;
3) le Schede Normative degli eventuali Distretti di Trasformazione;

4) le Schede Normative relative al Sistema delle infrastrutture e delle dotazioni territoriali;

5) la Disciplina Geologica e microzonazione sismica di Livello 1.
Gli schemi delle Schede Normative degli Ambiti, Distretti e Sistema delle Infrastrutture e delle dotazioni territoriali sono riportate nelle parti che seguono mentre per la Disciplina Geologica si rinvia alle apposite “Linee Guida per l’elaborazione degli studi geologici a supporto degli strumenti urbanistici comunali” di cui alla DGR n. 1745 del 27 dicembre 2013 mentre per quanto concerne la “microzonazione sismica” di Livello 1 si rinvia ai Criteri di cui alla D.G.R. 471/2010 integrata con la D.G.R. 714/2011.
NORME GENERALI DEL P.U.C.
TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI
Art. 1: Elementi fondativi del Piano

(Indicare in sintesi gli elementi fondativi del Piano indispensabili per la sua gestione ed applicazione dell’art. 43, comma 3, della l.r. 36/1997 e s.m.)
Art. 2: Applicazione del Piano ed elementi costitutivi

(Il Piano è esteso alla totalità del territorio comunale; il Piano è costituito dagli atti di cui all’art. 24, comma 1, della l.r. 36/1997 e s.m. da indicare puntualmente)
Art. 3: Descrizione Fondativa: contenuti fondamentali ed elaborati essenziali

(Indicare in sintesi i contenuti fondamentali della D.F. ed i relativi elaborati, indispensabili per l’applicazione dell’art. 43, comma 3, della l.r. 36/1997 e s.m.)
Art. 4: Documento degli Obiettivi: obiettivi invariabili ed obiettivi orientabili
(Indicare in sintesi gli Obiettivi del Piano, distinguendoli tra obiettivi invariabili, rispetto ai quali le eventuali modifiche della Struttura del Piano comportano l’applicazione dell’art. 44 della l.r. 36/1997 e s.m., ed obiettivi orientabili, rispetto ai quali le eventuali modifiche della Struttura del Piano comportano l’applicazione dell’art. 43 della l.r. 36/1997 e s.m. alle condizioni e nei limiti ivi indicati)
Art. 5: Struttura del Piano: elaborati di struttura ed elaborati a corredo

(Indicare gli elaborati che costituiscono la Struttura del Piano ai sensi dell’art. 27 della l.r. 36/1997 e s.m. e i relativi elaborati a corredo)
Art. 6: Articolazione del territorio comunale (Ambiti, eventuali Distretti, Territori boschivi, prativi e naturali, Sistema delle infrastrutture e delle dotazioni territoriali)
(Indicare l’elenco e la denominazione degli Ambiti e la relativa tipologia (conservazione, riqualificazione, completamento) che sono previsti nel Piano, gli eventuali Distretti e gli Ambiti del Territorio boschivo, prativo e naturale, nonché il Sistema delle infrastrutture dei servizi; le relative denominazioni devono far riferimento alle tipologie indicate nelle presenti Linee Guida in applicazione dell’art. 4 del Regolamento regionale 25 luglio 2017, n. 2)
Art. 7: Carico urbanistico complessivo previsto dal Piano

(Indicare il carico urbanistico complessivo previsto dal Piano, determinato con le modalità indicate all’art. 6, Fase 1, del Regolamento regionale 25 luglio 2017, n. 2, utilizzando gli schemi contenuti nella presenti Linee Guida, la cui esplicitazione nel testo normativo del PUC è indispensabile per l’applicazione dell’art. 43, comma 3, lett. b), c), della l.r. 36/1997b e s.m.)
Art. 8: Dotazione territoriale minima complessiva prevista dal Piano e dotazioni territoriali minime previste dal Piano per infrastrutture per la mobilità ed i parcheggi.
(Indicare la dotazione minima territoriale obbligatoria complessiva prevista dal Piano espressa mq/U.C.U., da ripartirsi in base alla classe del Comune di cui all’art. 3 del Regolamento regionale 25 luglio 2017, n. 2, nelle articolazioni funzionali ivi indicate per istruzione, aree ed attrezzature di interesse comune, aree per la fruizione ludica, ricreativa e sportiva, infrastrutture per la mobilità ed i parcheggi; l’articolazione delle dotazioni territoriali obbligatorie, in funzione delle caratteristiche del territorio comunale, può essere suddivisa anche per specifiche aree geografiche/quartieri/frazioni del territorio comunale) 
Art. 9: Capacità turistico-ricettiva prevista dal Piano e relativa disciplina
(Indicare la capacità turistico-ricettiva complessiva prevista dal Piano espressa in termini di posti letto, da ripartirsi, in base alle strutture presenti e previste dal PUC, tra le tipologie di strutture ricettive di cui alla l.r. 32/2014: art. 5 strutture ricettive alberghiere, art. 11 strutture ricettive all’aria aperta, art. 12 villaggi turistici, art. 13 campeggi, art. 16 altre strutture ricettive, in applicazione dell’art. 4, comma 1, della l.r. 1/2008 e s.m.) 
Art.10: Fabbisogno di residenza primaria e quota di Edilizia Residenziale Pubblica (ERP)
(Indicare il fabbisogno di edilizia residenziale primaria e la relativa quota di ERP che è stato determinato in applicazione dell’art. 26 della l.r. 38/2007 e s.m. e le relative modalità di attuazione previste dal Piano; a questo riguardo si fa presente che ove il fabbisogno di ERP sia ripartito, localizzato e posto a carico di determinati interventi previsti dal PUC, le relative quantità sono da considerarsi quali dotazioni territoriali obbligatorie di cui all’art. 34, comma 1, lett. b), punto 2), della l.r. 36/1997 e s.m. e non possono pertanto considerarsi prestazioni a carico degli stessi interventi aggiuntive rispetto alle dotazioni di urbanizzazioni da realizzare in funzioni delle destinazioni d’uso e del relativo carico urbanistico)
Art.11: Flessibilità del Piano
(La flessibilità del Piano è determinata in applicazione dell’art. 43, comma 1, della l.r. 36/1997 e s.m.; nella disciplina urbanistica di ciascun Ambito/Distretto/Territorio boschivo-prativo-naturale di cui agli schemi contenuti nelle presenti Linee Guida, è previsto un apposito campo per stabilire la flessibilità della disciplina urbanistica entro i cui limiti l’attuazione delle previsioni del PUC non richiede la procedura dell’aggiornamento. La norma generale del PUC deve fare esplicito rinvio alla disciplina della flessibilità del Piano indicata nei relativi Ambiti/Distretti/Territorio boschivi-prativi-naturali. 

Le norme di flessibilità del PUC non possono comportare incrementi del carico urbanistico complessivo previsto dal Piano ed indicato all’art. 7 ne incidere sul fabbisogno di dotazioni territoriali comportandone la riduzione rispetto alle previsioni del PUC contenute nella Scheda normativa dell’Ambito/Distretto)
Art.12: Previsioni del Piano preordinate all’espropriazione per pubblica utilità
(Elencare espressamente quali sono le previsioni del PUC preordinate all’espropriazione per pubblica utilità; a questo riguardo si ricorda che la previsione preordinata all’espropriazione per pubblica utilità è caratterizzata da destinazioni d’uso esclusivamente pubbliche e che pertanto non  consentono sugli immobili cui vengono a gravare la possibilità di contestuali utilizzi privati o la possibilità di utilizzi  in regime convenzionato con il Comune con un correlativo corrispettivo economico per il soggetto attuatore)  

Art.13: Disciplina degli interventi per decadenza dei vincoli di preordinati all’esproprio

(Indicare il rinvio a quanto stabilito all’art. 84, comma 1, della l.r. 16/2008 e s.m.)
Art. 14: Aree con vincoli di inedificabilità assoluta
(Indicare le parti del territorio comunale che sono gravate da vincoli di inedificabilità assoluta, quali: fasce di rispetto stradale e ferroviario, cimiteriale, elettrodotti, pozzi e sorgenti per uso idropotabile civile, con la relativa disciplina e fasce di inedificabilità assoluta dei corsi d’acqua pubblici ai sensi del Regolamento regionale n. 3/2011) 
Art.15: Rapporto Ambientale e VAS del PUC.
(La norma, la cui formulazione sarà completata con l’atto di approvazione del PUC da parte della Regione, riporterà gli estremi del provvedimento con il quale è stata espressa la Valutazione Ambientale Strategica del PUC e dovrà contenere il rinvio alla disciplina degli Ambiti/Distretti/Territori boschivi-prativi-naturali per quanto concerne le rispettive misure di mitigazione ambientale indicate nel Rapporto ambientale, nell’eventuale Rapporto di Incidenza e derivanti dagli esiti della stessa valutazione ambientale)   
Art.16: Verifiche intermedie del PUC in attuazione del programma di monitoraggio approvato a fini VAS

(La norma deve fare rinvio all’art. 45 della l.r. 36/1997 e s.m.)
TITOLO II – DISCIPLINA TECNICA GENERALE
Art.17: Parametri urbanistici utilizzati dal Piano rispetto a quelli contenuti nel Regolamento Edilizio comunale
(Indicare rispetto al “Quadro delle definizioni uniformi e specificazioni tecniche per la relativa applicazione” contenute nel REC approvato in attuazione della D.G.R. n. 316 del 14 aprile 2017, quali sono le voci aventi rilevanza urbanistica che sono applicate nel PUC, con rinvio alla relativa definizione contenuta nello stesso REC)
Art.18: Ulteriori definizioni tecniche utilizzate dal Piano e non disciplinate nel REC (es. edifici di pregio urbani e rurali, edifici suscettibili di demolizione e ricostruzione o costituzione di credito edilizi)
(Indicare le ulteriori definizioni tecniche da disciplinare nel PUC e non sono contenute nel “Quadro delle definizioni uniformi” del REC; si segnalano in particolare le seguenti definizioni:

1) Edifici di pregio urbani: edifici di valore storico documentato ed edifici di qualità architettonica connotante l’immagine urbana;
2) Edifici di pregio rurali appartenente al patrimonio edilizio di valore storico-testimoniale: edifici aventi le caratteristiche indicate nel Repertorio di cui all’art. 21)
3) Edifici suscettibili di demolizione e ricostruzione o costituzione di credito edilizio: salva migliore individuazione sulla base di apposite analisi contenute nella Descrizione Fondativa del PUC, sono da considerarsi suscettibili di demolizione e ricostruzione e di costituzione di credito edilizio, gli edifici che si trovano nelle condizioni indicate all’art. 29ter, comma 1, della l.r. 36/1997 e s.m. e all’art. 9 del Regolamento regionale 25 luglio 2017, n. 2)
Art.19: Repertorio delle costruzioni appartenenti al patrimonio edilizio di valore storico-testimoniale
(Deve essere predisposto un apposito elaborato da allegare alle Norme del PUC contenente il repertorio degli edifici di valore storico-testimoniale; tale repertorio può essere realizzato attraverso la localizzazione di tutti i fabbricati riconducibili al patrimonio edilizio di valore storico-testimoniale, suddivisi per tipologia edilizia, oppure mediante la descrizione e la rappresentazione grafica/fotografica di tutti gli elementi tipologici, costruttivi ed architettonici che connotano il patrimonio edilizio storico di valore testimoniale)

Art.20: Repertorio degli elementi architettonici ed edilizi tipici da conservare

(Indicare, con riferimento al Repertorio di cui all’art. 19, gli elementi costruttivi ed architettonici che devono essere conservati negli interventi edilizi sugli edifici esistenti non suscettibili di demolizione)

Art.21: Destinazioni d’uso
(Le destinazioni d’uso che il PUC prevede nelle schede normative degli Ambiti/Distretti/Territori boschivi-prativi-naturali sono determinate in applicazione dell’art. 13 della l.r. 16/2008 e s.m.; ai sensi del comma 2 dello stesso articolo, il PUC può stabilire limitazioni relativamente ad interventi comportanti il passaggio da una forma di utilizzo all’altra all’interno della stessa categoria funzionale soltanto in caso di interventi di sostituzione edilizia - nuova costruzione previa demolizione e successiva ricostruzione - e di nuova costruzione di edifici oppure per assicurare la compatibilità di tali interventi con la normativa in materia di tutela dell’ambiente)
Art.22: Disciplina sostanziale degli interventi urbanistico-edilizi

(La norma deve precisare che la disciplina sostanziale degli interventi ammessi dal PUC è quella prevista nelle schede normative relative a ciascuno degli Ambiti/Distretti/Territori boschivi-prativi-naturali che costituiscono la struttura del PUC)

Art.23: Dotazioni territoriali obbligatorie negli insediamenti non residenziali soggetti a PUO/permesso di costruire convenzionato in applicazione dell’art. 8 del Regolamento Regionale 25 luglio 2017, n. 2

(La norma deve richiamare e fare rinvio a quanto stabilito all’art. 8 del Regolamento regionale 25 luglio 2017, n. 2, relativo alla determinazione delle dotazioni territoriali obbligatorie negli insediamenti non residenziali)
Art.24: Modalità di misurazione delle distanze tra pareti finestrate di edifici frontistanti
(La norma deve fare rinvio a quanto stabilito all’art. 11 del Regolamento regionale 25 luglio 2017, n. 2 ed alla definizione di cui alla voce n. 30 del “Quadro delle definizioni uniformi” del REC)
Art.25: Impianti tecnologici a rete e puntuali locali

(A titolo di esempio, ferma restando l’eventuale disciplina da definirsi con l’apposito Regolamento comunale di cui all’art. 8, comma 6, della legge 36/2001, la norma può essere del seguente tenore:
“Si tratta di tutte le costruzioni, le installazioni ed apparecchiature tecnologiche relative alla distribuzione dell’acqua ed alla successiva raccolta e depurazione, dell’energia elettrica comprese le relative cabine di trasformazione e gli impianti della pubblica illuminazione, del gas compresi i relativi eventuali serbatoi di stoccaggio locale, alla raccolta dei rifiuti domestici, quali isole ecologiche, destinati a servire direttamente il territorio comunale.
Le relative opere edilizie ed impianti sono ammesse su tutto il territorio comunale, con le seguenti condizioni esecutive:

- le costruzioni devono conformarsi ai caratteri dell’ambito di Piano in cui si collocano, mediante la realizzazione di opere aggiuntive per la mitigazione della visibilità, al fine di assicurare il migliore inserimento nel paesaggio;

- gli apparati tecnologici a vista ed i relativi supporti strutturali, devono essere tinteggiati con tonalità che si armonizzino e si confondano nel paesaggio in cui si inseriscono;

- ove sia necessario eseguire scavi per la posa in opera di condotte, il terreno deve essere successivamente ricomposto con il rispetto dell’andamento originario e l’impiego di tecniche dell’ingegneria naturalistica, ed dove tali scavi interessino aree urbane pavimentate, devono essere ricostruite la pavimentazioni nel rispetto della specifica disciplina dell’Ambito relativa alle sistemazioni delle aree scoperte;

- è ammessa la realizzazione di strade di servizio agli impianti le cui caratteristiche di gestione lo richiedano, con fondo sterrato e di larghezza non superiore a 3 metri, dotate delle necessarie opere per la raccolta e la regimazione delle acque superficiali)
Art.26: Impianti tecnologici speciali

(Si tratta di tutte le costruzioni, le installazioni ed apparecchiature tecnologiche relative a reti ed impianti principali di conduzione, produzione e trasformazione energetica, quali elettrodotti, condotte idrauliche di grande portata, oleodotti, metanodotti.

La norma, fatte salve le specifiche norme di settore per la realizzazione di questa tipologia di impianti, può indicare prescrizioni esecutive e caratteristiche costruttive per la realizzazione degli impianti)

Art.27: Infrastrutture energetiche e impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili
(La norma deve fare rinvio alle disposizioni di cui al D.Lgs. 387/2003, fermo restando che il PUC può individuare aree, comprese negli Ambiti/Distretti, nelle quali è ammessa alle condizioni stabilite dal Piano la realizzazione delle infrastrutture appartenenti a questa tipologia)
Art.28: Distributori di carburanti

(A titolo di esempio la norma può essere del seguente tenore:

“La modifica degli impianti esistenti e la realizzazione di nuovi impianti, ove ammessi, è consentita nel rispetto della L.R. n. 1/2007 e ss.mm.ii. “Testo unico in materia di commercio” e degli “Indirizzi e criteri di programmazione commerciale ed urbanistica in materia di distribuzione di carburanti stradali e autostradali” approvati dalla Regione Liguria, con DCR n. 27 in data 29.10.2009, ai sensi dell’art. 3 della legge stessa e ss.mm.ii.)
Art.29: Stabilimenti a rischio di incidente industriale rilevante

(In presenza di impianti classificati a rischio di incidente rilevante soggetti alle disposizioni del D.Lgs. 105/2015, la norma deve contenere la localizzazione, la denominazione dell’impianto e la sua classificazione e rinviare all’ ERIR ed alle specifiche disposizioni contenute nelle schede normative dell’Ambito in cui ricadono gli impianti – disciplina del campo 20 dello schema normativo n. 2)
Art.30: Norme per la tutela dell’ambiente

(Fermo restando il rinvio alle specifiche misure di mitigazione ambientale indicate nel Rapporto ambientale, nell’eventuale Rapporto di Incidenza e derivanti dagli esiti delle pronunce ambientali che il PUC stabilisce nei diversi Ambiti/Distretti/Territori boschivi-prativi-naturali di cui alle rispettive schede normative, possono essere definite specifiche norme per la tutela dell’ambiente che, a titolo di esempio, possono riguardare:

1) la difesa dagli allagamenti e la salvaguardia idrogeologica;
2) le prestazioni energetiche degli edifici negli interventi sul patrimonio edilizio esistente e negli interventi di nuova costruzione;

3) la permeabilità ed efficienza idraulica dei suoli;

4) la tutela e sicurezza dei suoli;

5) le misure di tutela della rete ecologica regionale (REL) presente nel territorio comunale;

6) la tutela del verde urbano)
Art.31: Rinvio al Regolamento Edilizio comunale

(Con riferimento al “Quadro delle definizioni uniformi” contenute nel REC, oltre alla indicazione delle definizioni aventi rilevanza urbanistica di cui all’art. 17 e le ulteriori definizioni tecniche di cui all’art. 18, per tutte le definizioni di mera valenza edilizia il PUC fa rinvio al REC)
TITOLO III – GESTIONE ED ATTUAZIONE DEL PIANO
Art.32: Modalità di sviluppo operativo del Piano

(La norma rinvia alle disposizioni di cui all’art. 48 della l.r. 36/1997, stabilendo per ciascun Ambito/Distretto/Territori boschivi-prativi-naturali le modalità di attuazione degli interventi nell’apposito campo della relativa scheda normativa. Per i Distretti di trasformazione previsti dal piano, in applicazione dell’art. 27, comma 1, lett. c), della l.r. 36/1997 e s.m., in presenza di appositi schemi di organizzazione planivolumetrica aventi carattere vincolante da allegare alle Norme del Distretto cui si riferiscono, l’attuazione delle previsioni può avvenire senza ricorso al PUO sulla base di permessi di costruire convenzionati ai sensi dell’art. 49 della stessa legge urbanistica, previa determinazione dei contenuti minimi di cui all’art. 36 delle norme del PUC) 
Art.33: Contenuti minimi delle convenzioni urbanistiche e degli atti d’obbligo alla realizzazione di opere di urbanizzazione e di miglioramenti ambientali
(Al fine dell’attuazione delle previsioni del PUC che in base alla disciplina urbanistica degli Ambiti/Distretti/Territori boschivi-prativi-naturali sono soggetti a permesso di costruire convenzionato, devono essere definiti i contenuti minimi delle diverse tipologie di convenzione urbanistica. 
A titolo di esempio si riportano i seguenti schemi:

1) Convenzione per interventi edilizi negli Ambiti di Conservazione, Riqualificazione, Completamento di cui allo Schema normativo n. 2 e 3: valgono le disposizioni di cui all’art. 49 della l.r. 36/1997 e s.m..
2) Convenzione per gli interventi di effettiva produzione agricola di cui allo Schema normativo n. 4: valgono le disposizioni di cui all’art. 35, comma 3, della l.r. 36/1997 e s.m.;
3) Convenzione per interventi di presidio ambientale di cui allo Schema normativo n. 5: valgono le disposizioni di cui all’art. 36, comma 3, della l.r. 36/1997 e s.m.;
4) Convenzione per interventi nei territori boschivi-prativi-naturali di cui allo Schema normativo n. 6, a titolo di esempio:
a) l’impegno a mantenere per almeno 20 anni il controllo del territorio, così come indicato nel progetto di recupero all’uopo predisposto unitamente al progetto per la realizzazione degli interventi previsti dal PUC nell’Ambito;

b) l’impegno a realizzare da parte del proprietario o dei suoi aventi causa, entro i termini per l’ultimazione dei lavori, tutte le opere di recupero ambientale indicate nel medesimo progetto (recupero muri di fascia, regimazione delle acque e risanamento dissesti geomorfologici, ripristino tracciati pedonali, sfalcio delle praterie, potatura alberi di alto fusto, eliminazione vegetazione infestante) finalizzate al superamento delle situazioni di degrado idrogeologico, vegetazionale, agrario ed, in generale, di riqualificazione dei caratteri paesaggistici per un intorno significativo da concordare con il Comune;

c) il corrispettivo impegno del Comune ad applicare le disposizioni della l.r. n. 25/1995, sub voce E2 – Impatto positivo – della Tabella relativa alla determinazione del contributo di costruzione, al fine di riconoscere le previste detrazioni dal medesimo contributo, ove dovuto, per la realizzazione degli interventi sopra indicati di recupero ambientale;

d) l’impegno a esercitare in modo costante da parte del proprietario o dei suoi aventi causa, secondo un programma annuale di manutenzione e conservazione dell’area come più sopra indicata da stabilire nella convenzione, le attività di controllo ambientale pertinenti all’ambito in cui si colloca la stessa proprietà, ed a prestare le relative garanzie fidejussorie, da rinnovarsi annualmente in correlazione agli obblighi di manutenzione assunti, ivi compreso l’assenso del proprietario all’accesso ai fondi, sia per le ispezioni che per gli eventuali interventi di manutenzione svolti in via sostitutiva da parte del Comune;

e) con riferimento ai territori posti in corrispondenza di corridoi per specie di ambiente acquatico, l’impegno al mantenimento o al ripristino della vegetazione spontanea nella fascia adiacente i corpi idrici, con funzioni di filtro, di stabilizzazione delle sponde e di conservazione della biodiversità, da contemperarsi con le esigenze di funzionalità dell'alveo e sicurezza idraulica e idrogeologica, di almeno 20 m;
f) le modalità di verifica, da parte del Comune, dell’adempimento degli obblighi assunti e le conseguenti eventuali sanzioni da applicarsi in caso di inadempienza, consistenti nella esecuzione degli interventi di manutenzione previsti dalla Convenzione utilizzando le somme escusse dalle garanzie prestate, previa comunicazione al proprietario e successiva diffida ad adempiere entro un termine all’uopo fissato.
Art.34: Regole per la conversione in corrispettivo economico del valore delle aree non cedute al Comune e del costo delle relative opere di urbanizzazione dovute per l’assolvimento degli obblighi di dotazione funzionale degli insediamenti, negli interventi di nuova costruzione previsti dal PUC e soggetti a permesso di costruire convenzionato (“monetizzazione delle dotazioni funzionali/standard”)
(Negli Ambiti ove il Piano subordina il rilascio del permesso di costruire alla preventiva stipula della Convenzione attuativa, nel caso in cui il soggetto proponente non disponga delle aree idonee per collocazione funzionale e per estensione sufficiente a soddisfare le prestazioni obbligatorie di urbanizzazione stabilite dal Piano in funzione delle destinazioni d’uso previste dall’intervento da realizzarsi, si procede nei modi di seguito indicati:
1) il Comune deve motivare le ragioni per cui dispone la realizzazione di opere di urbanizzazione con una localizzazione diversa da quella dell’area di intervento e comunque in relazione funzionale con la stessa area di intervento, oppure in ambito idoneo a soddisfare fabbisogni di dotazioni funzionali riferibili anche al carico urbanistico determinato dall’intervento oggetto della Convenzione; la realizzazione di opere di urbanizzazione localizzate in area diversa da quella oggetto di intervento comporta da parte del Comune la dichiarazione di interesse generale delle stesse opere, ai sensi dell’art. 12, comma 2, della l.r. 25/1995 e s.m.;
2) deve essere quantificata l’estensione delle aree per le dotazioni obbligatorie in funzione delle destinazioni d’uso previste dal progetto e del relativo carico urbanistico (U.C.U. x dotazione dotazioni territoriali minime ai sensi del R.R. 25 luglio 2017, n. 2 = superficie dovuta);

3) deve essere effettuata la stima del valore delle aree di cui al punto 2) che non vengono cedute al Comune;

4) deve essere effettuata la stima del costo delle opere di urbanizzazione che il soggetto attuatore avrebbe dovuto realizzare per soddisfare le dotazioni minime di cui al punto 2), anche assumendo a riferimento i costi unitari delle opere di urbanizzazione che il Comune realizza a sua cura e spese;
5) deve essere determinato il valore complessivo dell’importo da “monetizzare” derivante dalla somma delle voci di cui ai punti 3) e 4), cui vanno aggiunti i costi di cui deve farsi carico il Comune per la realizzazione delle opere di urbanizzazione sostitutive: progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva (fatta salva l’ipotesi che tale progettazione sia fornita dal soggetto attuatore dell’intervento privato ed accettata e validata dal Comune), direzione lavori, oneri per la sicurezza, accertamenti archeologici, collaudi, spese amministrative (anche forfettizzate) per la gestione del procedimento comunale, imposte, altre voci indicate dal Comune in funzione delle opere di urbanizzazione sostitutive da realizzare;

6) devono essere individuate e localizzate le opere di urbanizzazione sostitutive che il Comune realizzerà, in attuazione del Programma dei lavori pubblici, la cui estensione deve essere congruente con quella con quella di cui al punto 2) ed il cui costo deve essere congruente con quello di cui al punto 4);
7) devono essere precisate, nella Convenzione attuativa, le condizioni di fattibilità delle opere di urbanizzazione sostitutive e dichiarata, da parte del Comune, la loro cantierabilità entro un termine prestabilito decorrente dalla sottoscrizione/trascrizione della Convenzione;
8) devono essere fissati i tempi per la ultimazione delle opere di urbanizzazione sostitutive, in ogni caso da collaudarsi prima del rilascio dell’agibilità dell’intervento edilizio privato;
9) deve essere previsto lo scomputo, sino alla concorrenza dalla voce B (quota opere di urbanizzazione ed aree) della Tariffa urbanistica del Comune da applicarsi all’intervento oggetto del permesso di costruire, dell’importo complessivo di cui al punto 5 (somma delle voci dei punti 3) e 4)), al netto dei costi aggiuntivi ivi indicati;

10) la “monetizzazione delle dotazioni funzionali/standard” dovute in funzione degli interventi di nuova costruzione previsti negli Ambiti di riqualificazione è ammissibile solo per la realizzazione di opere di urbanizzazione sostitutive realizzate dal Comune in aree che siano in stretta relazione funzionale con l’intervento di nuova costruzione e non è ammissibile nei Distretti di trasformazione.
Art.35: Regole per la costituzione dei crediti edilizi e Registro comunale
(La disciplina del PUC di cui agli Schemi di norme per gli Ambiti e Distretti contiene le disposizioni per l’utilizzo dei crediti edilizi derivanti da preventive demolizioni, totali o parziali, di edifici, sia per gli interventi di ampliamento di edifici oltre alla soglia del 20% del volume esistente (calcolato in applicazione delle definizioni contenute nel REC) sia per gli interventi di nuova costruzione realizzabili nell’Ambito o nel Distretto;  la stessa disciplina contiene anche le disposizioni relative alla nuova costruzione per effetto del trasferimento di volumetrie demolite (che costituiscono credito edilizio) in Ambiti/Distretti diversi da quelli oggetto di intervento, laddove il PUC stabilisca la necessità di effettuare operazioni di riduzione volumetrica in determinati Ambiti/Distretti e correlativamente la possibilità di  aumentare la densità edilizia in altri Ambiti/Distretti ove sussistono migliori condizioni per l’assetto insediativo, adeguate condizioni di sicurezza,  con le relative dotazioni territoriali (standard). La determinazione delle possibilità di costituzione dei crediti edilizi deve quindi essere effettuata dal PUC in misura congruente con le possibilità di nuova edificazione (per ampliamento degli edifici esistenti oltre il 20% e per la realizzazione di nuovi edifici) previste dal Piano; è evidente che se la scelta del Piano è quella di non consentire la possibilità di ampliamento di edifici esistenti oltre la soglia del 20% o di consentirla attribuendo percentuali di ampliamento nella disponibilità diretta del proprietario dell’edificio anche con correlativi incentivi in termini di volumetria aggiuntiva, oppure interventi di costruzione di nuovi edifici attraverso l’attribuzione di indici di edificabilità diretti attribuiti alle aree edificabili, la costituzione di crediti edilizi, derivanti dalla demolizione di edifici non recuperabili o recuperabili a costi elevati, non produrrà nessun effetto urbanisticamente rilevante, in quanto il credito edilizio non sarà riutilizzabile per essere convertito in nuova costruzione, rendendo del tutto ipotetiche le previsioni di riqualificazione urbanistica e rigenerazione del patrimonio edilizio specie negli Ambiti o Distretti caratterizzati da densità edilizie elevate, eccessivo carico urbanistico ed inadeguate dotazioni territoriali.
Viceversa più sarà incentivata la costituzione di crediti edilizi in quanto la volumetria demolita potrà essere riutilizzata per l’ampliamento degli edifici esistenti  oltre la soglia del 20% dove il PUC lo prevede, anche con ulteriori incentivi in termini di volumetria aggiuntiva collegata agli Ambiti ove il PUC vuole che avvengano riduzioni della densità edilizia, o per la costruzione di nuovi edifici, attribuendo in modo attenuato gli indici di edificabilità alle aree edificabili o prevedendo densità edilizi massime raggiungibili solo per effetto dell’utilizzo di crediti edilizi, più sarà possibile che si attui, in generale, un diffuso processo di sostituzione e rinnovamento del patrimonio edilizio ed, in particolare, la ridistribuzione del carico urbanistico e l’eliminazione di costruzioni incongrue, fatiscenti, o inutilizzate.

Allo stesso tempo il PUC può stabilire coefficienti di riduzione dell’entità del credito edilizio che si consegue per effetto della demolizione di edifici, quando tali demolizioni avvengono in Ambiti nei quali, pur in presenza di edifici incongrui, fatiscenti o inutilizzati, le condizioni di assetto urbanistico, le dotazioni territoriali e la qualità complessiva siano ottimali, tali da sconsigliare la costituzione di crediti edilizi riutilizzabili nello stesso Ambito o in altri Ambiti/Distretti.

Come specificato all’art. 29ter, comma 3, della l.r. 36/1997b e s.m., non possono dar luogo al riconoscimento del credito edilizio gli edifici realizzati in difformità o in assenza dei prescritti titoli abilitativi, se non previa loro regolarizzazione ove sia ammissibile.

Le regole applicative dell’art. 29ter per la costituzione del credito edilizio sono dunque le seguenti:

1) sono suscettibili di demolizione per la costituzione di credito edilizio gli edifici che si trovano le condizioni indicate all’art. 29ter, comma 1, della l.r. 36/1997 e s.m. ed all’art. 9 del Regolamento regionale 25 luglio 2017, n. 2; per contro nel PUC devono essere individuati, con le modalità indicate al precedente art. 19, gli edifici non suscettibili di demolizione, per la cui conservazione il PUC può prevedere le misure di incentivazione al loro recupero e conservazione testimoniale di cui al successivo art. 37;

2) il PUC può prevedere coefficienti di innalzamento o di riduzione dell’entità della volumetria demolita in funzione dell’Ambito/Distretto nel quale avviene la demolizione, per cui il credito edilizio che potrà essere iscritto nell’apposito Registro di cui all’art. 29ter, comma 4, della l.r. 36/1997 e s.m., sarà incrementato o ridotto in funzione di questi eventuali coefficienti stabiliti dal PUC;
3) i progetti degli interventi di demolizione totale o parziale di edifici al fine della costituzione del conseguente credito edilizio, devono contenere il rilevo del volume da demolire al fine della sua quantificazione in applicazione delle definizioni contenute nel REC e devono prevedere la sistemazione finale dell’area o della porzione di edificio oggetto della demolizione secondo le prescrizioni stabilite dal PUC; 

4) a fini  di cui al punto 3), il PUC deve stabilire, nelle regole per la costituzione del credito edilizio di cui al presente articolo, i requisiti costruttivi e formali che devono soddisfare le aree ove avvengono le demolizioni di edifici ed i requisiti costruttivi e tipologici che devono soddisfare gli edifici nei quali avvengono interventi di parziale demolizione;

5) le aree che sono liberate da edifici demoliti integralmente e gli edifici che sono oggetto di demolizioni parziali, in entrambi i casi per la costituzione di credito edilizio, non possono essere oggetto di successivi interventi di edificazione o di ampliamento, oltre il limite di seguito indicato, in applicazione della disciplina dell’Ambito/Distretto nel quale si collocano; a questi fini per la costituzione del credito edilizio e la sua iscrizione nell’apposito Registro, il PUC stabilisce l’obbligo della sottoscrizione da parte del proprietario dell’area o dell’edificio oggetto dell’intervento di demolizione, di un  atto unilaterale d’obbligo, da trascriversi nei registri immobiliari, nel quale è costituito, rispettivamente, il vincolo di inedificabilità ed il divieto di ampliamento dell’edificio oltre il limite del 20% del volume conseguente alla demolizione parziale;

6) il PUC può prevedere che le aree che sono liberate da edifici esistenti oggetto di demolizione, possano essere utilizzate per la realizzazione di dotazioni territoriali o per la realizzazione di infrastrutture per la mobilità, necessarie per la realizzazione di interventi soggetti a PUO/schemi di organizzazione urbanistica/permesso di costruire convenzionato ovvero per la realizzazione di opere pubbliche da parte del Comune o Enti/Società pubblici; in questo ultimo caso non si applicano le disposizioni di cui all’art. 29quater della l.r. 36/1997 e s.m. in quanto l’area liberata dalla volumetria preesistente ha già beneficiato della costituzione del relativo credito edilizio;  
7) il credito edilizio può essere iscritto nel Registro sopra richiamato solo a seguito della comunicazione di fine lavori dell’intervento di demolizione, totale o parziale, di un edificio esistente per il quale è stato ottenuto il necessario titolo abilitativo; a tale comunicazione deve essere allegata la documentazione fotografica relativa all’area ove è stato demolito l’edificio o una sua porzione che deve essere sistemata conformemente al progetto predisposto per l’intervento di demolizione;
8) gli interventi di ampliamento di edifici oltre il limite del 20% e quelli relativi alla costruzione di nuovi edifici che utilizzano, sulla base della disciplina del PUC, crediti edilizi iscritti nell’apposito Registro comunale, devono indicare i riferimenti e l’entità dei crediti attinti e nell’intestazione del progetto, del relativo titolo abilitativo e nel cartello indicatore del cantiere deve essere espressamente indicato che si  tratta di intervento che prevede l’utilizzo di credito edilizio derivante da precedenti demolizioni;

9) contestualmente al rilascio del permesso di costruire per gli interventi di nuova costruzione che utilizzano crediti edilizi, il Comune deve provvedere alla cancellazione dal Registro del credito edilizio utilizzato riportando a tal fine gli estremi del permesso di costruire che ha utilizzato detto credito;
10) Il credito edilizio ed il relativo Registro comunale sono soggetti alle disposizioni di cui all’art. 29ter, comma 4, della l.r. 36/1997 e s.m.)
Art.36: Regole per l’applicazione della perequazione urbanistica

(Valgono le disposizioni di cui all’art. 29bis della l.r. 36/1997 e s.m., che non si applicano negli Ambiti di presidio ambientale. I criteri e le modalità operative per disciplinare la perequazione urbanistica, al fine dell’equa ripartizione dei diritti edificatori e dei correlativi oneri a carico dei soggetti attuatori degli interventi previsti dal PUC, sono stabiliti in questo articolo e sono da riferirsi, di norma, alle previsioni del PUC relative ai Distretti di Trasformazione, sia nel caso in cui il PUC preveda l’obbligo di attuazione previa approvazione del PUO e, soprattutto, nel caso in cui in luogo del PUO è contenuto nel PUC lo schema di organizzazione urbanistica del Distretto che localizza le infrastrutture e le dotazioni territoriali necessarie, vincolando il tal modo le corrispondenti proprietà)
Art.37: Regole di perequazione per la conservazione del patrimonio edilizio di valore storico-testimoniale

(Si riporta a titolo esemplificativo uno schema di norma:

“Il PUC tutela il patrimonio edilizio di valore storico testimoniale nel territorio, come indicato al precedente art. 19, promuovendone il recupero e la conservazione.
A tal fine gli interventi di restauro conservativo, come definito all’art. 3, comma 1, lett. c), del DPR n. 380/2001 e s.m., possono generare una quantità di S.U., corrispondente al sedime lordo della costruzione, che costituisce credito edilizio iscrivibile nell’apposito Registro comunale al momento della comunicazione di ultimazione dei lavori di restauro. 
L’intervento di restauro conservativo, al fine di beneficiare della S.U. di cui al comma precedente, non può prevedere alcun l’incremento della S.U. dell’edificio.

La destinazione d’uso dell’edificio deve essere compatibile con le caratteristiche tipologiche dell’edificio”) 
Art.38: Regole per l’applicazione della compensazione urbanistica

(Valgono le disposizioni di cui all’art. 29quater della l.r. 36/1997 e s.m.)
Art.39: Misure di incentivazione della riqualificazione urbana
(Valgono le disposizioni di cui all’art. 29quinquies, comma 1, lett. a), della l.r. 36/1997 e s.m., che sono declinate negli Schemi normativi di seguito riportati)
TITOLO IV – DISPOSIZIONI FINALI

Art.40: Titoli abilitativi rilasciati sulla base della disciplina urbanistica del previdente piano/strumento urbanistico

(Valgono le disposizioni di cui all’art. 15, comma 4, del DPR n. 380/2001 e s.m.)

Art.41: Regole per l’assorbimento di SUA/PUO vigenti ed in corso di attuazione nella normativa del PUC e decadenza degli SUA/PUO non attuati
(Il PUC non può far salve, mediante mero rinvio, le previsioni contenute in SUA/PUO in attuazione delle previsioni del previgente PRG/PdiF/PUC che non hanno avuto attuazione mediante la sottoscrizione delle relative Convenzioni attuative, per i quali non sono stati ritirati i titoli abilitativi e non sono iniziati i lavori.
Per questi casi il Comune deve stabilire nuove previsioni urbanistiche sostitutive, che possono essere anche, in tutto o in parte, confermative delle precedenti previsioni a condizione che siano compatibili con gli elementi fondativi del Piano di cui all’art. 1, con gli elementi fondamentali della Descrizione Fondativa e con gli Obiettivi invariabili del PUC di cui agli artt. 2 e 4, siano riconducibili alle tipologie di Ambiti e Distretti di cui all’art. 4 del Regolamento regionale 25 luglio 2017, n. 2, e siano definite mediante la redazione della necessaria scheda normativa in applicazione degli Schemi di seguito riportati e con l’utilizzo dei parametri urbanistico-edilizi contenuti nel REC o, in mancanza di questo, nel Regolamento Edilizio tipo approvato dalla Regione Liguria con D.G.R. n. 316 del 14 aprile 2017. 
Possono essere recepiti nel PUC e confermati soltanto gli SUA/PUO in attuazione del previgente strumento o piano urbanistico comunale, ancora vigenti ed in corso di attuazione al momento dell’adozione del Piano dei quali occorre dare atto nella disciplina dell’Ambito/Distretto nel quale ricadono, compilando il campo 26 dello Schema normativo 2, il campo 23 dello Schema 3 e il campo 27 dello Schema 7 relativo ai Distretti di trasformazione.

La conferma delle previsioni di tali SUA/PUO vigenti ed in corso di attuazione comporta, in ogni caso, l’adeguamento dei relativi parametri urbanistico-edilizi, alle definizioni contenute nel REC o, in mancanza di questo, nel Regolamento Edilizio tipo approvato dalla Regione Liguria con D.G.R. n. 316 del 14 aprile 2017. 

Ad avvenuta realizzazione degli interventi previsti da tali SUA/PUO vigenti ed in corso di attuazione, gli edifici realizzati si applica la disciplina urbanistica dell’Ambito/Distretto nel quale ricadono.)

Art.42: Misure di salvaguardia ed entrata in vigore del Piano
(Sin applicano le disposizioni di cui agli artt. 42 e 38, comma 11, della l.r. 36/1997 e s.m.)
 
2 – SCHEMA DI SCHEDA NORMATIVA PER GLI AMBITI DI CONSERVAZIONE, RIQUALIFICAZIONE E COMPLETAMENTO DEL P.U.C. (artt. 28 e 30 l.r. 36/1997 e s.m.)
Lo schema fornito è utilizzabile per qualsiasi tipologia di Ambito - fatta eccezione per quelli di seguito elencati da 3 a 6 che hanno caratteri peculiari - sia esso di conservazione, di riqualificazione o di completamento e per qualsiasi tipo di destinazione d’uso, posto che gli elementi, oltre ad essere quelli essenziali da disciplinare in applicazione della relativa legislazione, sono modulabili proprio in ragione della qualificazione di ambito di conservazione, o di riqualificazione o di completamento e del tipo di destinazioni d’uso principali. Nel caso sia necessaria e giustificata la suddivisione di un Ambito in sub Ambiti, occorre utilizzare lo schema di scheda per ciascun sub Ambito indicando il riferimento all’Ambito che lo contiene (es. Ambito di Riqualificazione di Tessuto Urbano: RQ – TU con sub Ambito 1 si indica con la sigla RQ-TU1 nel campo 1 relativo alla sigla e nel secondo quadro si indicano gli elementi descrittivi richiesti riferiti al sub Ambito);
(Nota per la redazione: tutte le voci dello Schema tipo devono essere presenti nel testo normativo del PUC adottato dal Comune e quelle voci che si ritiene di non rendere operative, in funzione delle caratteristiche dell’Ambito, sono indicate con la parola NO o con l’indicazione delle limitazioni che il Comune decide di stabilire con riferimento allo specifico argomento oggetto della disciplina urbanistica comunale. La disciplina urbanistica delle voci contenute nei campi deve avere carattere dispositivo e non sono pertanto ammessi testi a carattere meramente descrittivo, con eccezione delle voci che espressamente richiedono anche sintetici elementi descrittivi, come nel caso dei Campo 1; lo spazio di ciascuna delle voci contenute nei campi è quindi estensibile per l’inserimento degli elementi normativi ivi indicati)
	 1 -  Elementi identificativi, denominativi, descrittivi e qualificativi dell’Ambito urbanistico

	Sigla Ambito:
(es. CE-TSU conservazione tessuti storici urbani; RQ-TUE riqualificazione tessuti urbani eterogenei; CO-TU/PU completamento tessuti urbani/produttivi urbani)
· Conservazione (CE):
· Riqualificazione(RQ):
· Completamento (CO):
	Localizzazione territoriale dell’Ambito:
Descrizione sintetica: 
Superficie territoriale dell’Ambito:
Stima della densità territoriale esistente al momento dell’adozione del PUC: ____________mq SU/mq St
Riferimento tipologie Ambiti art. 4 del R.R. n. 2 del 25 /07/2017 (Dotazioni territoriali e funzionali dei P.U.C.): 
Ambito n.__________
	Riferimento alle zone omogenee art. 2 D.M. 2.4.1968:
 

Zona tipo __________

	2 -  Vincoli e servitù operanti sull’Ambito:


	3 
Ambito territoriale P.T.C.P. N:

Indirizzo generale per l’Assetto Insediativo:

(Mantenimento; Consolidamento; Modificabilità)

Regime normativo P.T.C.P. Assetto Insediativo del Livello locale (in attesa della adozione del Piano Paesaggistico regionale art. 143 D.Lgs. 42/2004 e s.m.)
(Nota: in sede di adozione del PUC si deve indicare il regime normativo relativo alle eventuali proposte di modifica del PTCP, numerate, e tra parentesi il regime normativo vigente)
1)

2)
..)

	4 -  Indicare solo gli eventuali regimi normativi con efficacia prescrittiva di altri Piani territoriali regionali/provinciali/CMGE/Parchi operanti sull’Ambito:

	5 - Disciplina delle destinazioni d’uso
(Art. 13 l.r. 16/2008 e s.m.)
	Categorie funzionali art.13, comma 1 l.r. 16/2008 e s.m. (richiamo normativo)

	Funzioni principali previste
	Funzioni

complementari previste
   (max.% _______ rispetto alle funzioni principali dell’intervento)
	Eventuali limitazioni di cui all’art. 13, comma 2, l.r. 16/2008 e s.m.

	
	
	
	
	Per utilizzi all’interno della stessa categoria comma 1
	Per assicurare la compatibilità degli interventi con la normativa di tutela dell’ambiente

	
	a) residenza
b) turistico-ricettiva

c) produttiva e direzionale
d) commerciale
e) rurale

f) autorimesse e rimessaggi

g) servizi
	
	
	
	

	
	h) 
	
	
	
	

	
	i) 
	
	
	
	

	
	j) 
	
	
	
	

	
	k) 
	
	
	
	

	
	l) 
	
	
	
	

	
	m) 
	
	
	
	

	
	Disciplina transitoria delle destinazioni d’uso esistenti in contrasto con quelle ammesse dal PUC:



	6 – Disciplina degli edifici di pregio da conservare (Localizzazione sulla 

Tav. ______ di Struttura del PUC ovvero mediante descrizione del profilo caratterizzante)
	Disciplina degli edifici urbani di pregio:

Modalità di intervento:

Elementi descrittivi del profilo caratterizzante:


	Disciplina degli edifici rurali di pregio se presenti nell’Ambito:
Modalità di intervento:

Elementi descrittivi del profilo caratterizzante:

	7 - Disciplina degli interventi edilizi sugli edifici e sulle aree edificabili
(Art. 3 D.P.R. 380/2001 e s.m. e l.r. 16/2008 e s.m.)
	Prescrizioni generali:


	
	Interventi consentiti

	
	Attività edilizia libera (art. 6, comma 1, D.P.R. 380/2001 e s.m. per le eventuali prescrizioni lett. e-ter): indice di permeabilità max._______%

	
	Manutenzione ordinaria:

	
	Eventuale disciplina dei mutamenti di destinazione d’uso senza opere edilizie (di cui all’art. 13bis l.r. 16/2008 e s.m.):

	
	Manutenzione straordinaria (art. 3, comma 1, lett. b) D.P.R. 380/2001 e s.m.):
1)     Senza frazionamento/accorpamento delle u.i.:
2)     Con Frazionamento/accorpamento delle u.i.:
- nel caso di Ambiti di conservazione di nuclei o porzioni di centri storici, specificare l’ammissibilità di interventi:
- Senza modifiche alle strutture:
- Con modifiche alle strutture:

	
	Restauro e risanamento conservativo (art. 3. Comma 1, lett. c) D.P.R. 380/2001 e s.m.):
1)     Senza cambio d’uso:
2)     Con cambio d’uso compatibile:
-   nel caso di Ambiti di conservazione di nuclei o porzioni di centri storici o di in presenza di edifici individuati come di particolare pregio, specificare l’ammissibilità di interventi:
3)     Senza modifiche alle strutture:
4)     Con modifiche alle strutture:

	
	Ristrutturazione edilizia (art. 3, comma 1, lett. d), D.P.R. 380/2001 e s.m.)
1)     Modifiche esterne:
2)     Cambio d’uso con opere edilizie:
3)     Demolizione e ricostruzione senza incremento volumetrico:
-     Con mantenimento della sagoma in presenza di vincoli ex D.Lgs. 42/2004 e s.m.:
-     Con modifica della sagoma e del relativo sedime in assenza di vincoli ex D.Lgs. 42/2004 e s.m.:
4)     Ripristino di edifici o parti di essi crollati o demoliti di cui è accertata la preesistente consistenza volumetrica (con i relativi parametri    dimensionali):
-     Con mantenimento della sagoma originaria in presenza di vincoli ex D.Lgs. 42/2004 e s.m.:
-     Senza mantenimento della sagoma in assenza di vincoli ex D.Lgs. 42/2004 e s.m.:

	
	NUOVA COSTRUZIONE (art. 3, comma 1, lett. e), D.P.R. 380/2001 e s.m. ed art. 14 l.r. 16/2008 e s.m.)
1)     Ampliamento volumetrico di edificio esistente (nota: la volumetria dell’edificio è determinata ai sensi del REC)  senza demolizione  max. ________ (non superiore al 20% ex art. 14, comma 2bis, l.r. 16/2008 e s.m.) con indicazione della % di ampliamento in funzione della destinazione d’uso prevista di cui al campo 5.
-     Ampliamento planimetrico:
-     Ampliamento planimetrico e altimetrico:
-     Solo sopraelevazione: h. max/numero di piani: __________
Ampliamenti volumetrici di edifici esistenti (nota: la volumetria dell’edificio è determinata ai sensi del REC) stabiliti dal PUC in misura superiore al 20% nel rispetto dei limiti di densità fondiaria massima stabiliti all’art. 10, comma 1, del Regolamento regionale 25 luglio 2017, n. 2, in funzione della tipologia dell’Ambito del PUC:
-     Densità fondiaria massima: _________mq/mq
2)     Ampliamento volumetrico senza demolizione per riqualificazione edifici residenziali max. ______ %, di cui: - proprio ______%; - da credito edilizio______%
-     Ampliamento planimetrico:
-     Ampliamento planimetrico e altimetrico:
-     Solo sopraelevazione: h. max/numero di piani: _______
3)     Ampliamento volumetrico senza demolizione per riqualificazione pertinenze di edifici residenziali max. ____ %, di cui: - proprio ______%; - da credito edilizio: _____%
-     Ampliamento planimetrico:
-     Ampliamento planimetrico e altimetrico:
-     Solo sopraelevazione: h. max/numero di piani:
4)     Ampliamento volumetrico senza demolizione per riqualificazione edifici non residenziali: max. _____ %, di cui: - proprio _____%; - da credito     edilizio: ____%
-     Ampliamento planimetrico:
-     Ampliamento planimetrico e altimetrico:
-     Solo sopraelevazione: h. max/numero di piani:
Gli incrementi volumetrici di edifici esistenti (nota: la volumetria dell’edificio è determinata ai sensi del REC) relativi agli interventi di ricostruzione di seguito indicati, sono stabiliti dal PUC nel rispetto dei limiti di densità fondiaria massima stabiliti all’art. 10, comma 1, del Regolamento regionale 25 luglio 2017, n. 2, in funzione della tipologia dell’Ambito del PUC:
-     Densità fondiaria massima: _________mq/mq

5)     Ricostruzione per riqualificazione di edifici residenziali suscettibili di demolizione:
-     Ricostruzione nello stesso lotto dell’edificio esistente da demolire con eguale volumetria (spostamento dell’edificio nel lotto):
-     Ricostruzione nello stesso lotto dell’edificio esistente da demolire con incremento volumetrico max.______% di cui:
      - proprio ______%; - da credito edilizio_____%;
-     Ricostruzione dell’edificio esistente da demolire in altro lotto nello stesso Ambito:
a) trasferimento di volumetria demolita nello stesso Ambito urbanistico con incremento max_______% di cui:
- proprio ______%; - da credito edilizio ______%;
b) trasferimento di volumetria da altro Ambito urbanistico con incremento max________% di cui:
- proprio ______%; - da credito edilizio ______%
(Nota: Per la ricostruzione di volumetria proveniente da altri Ambiti urbanistici indicare gli Ambiti di provenienza e, se ritenuto necessario, la correlativa percentuale di incremento volumetrico ammessa nell’Ambito in funzione della provenienza del credito edilizio)
6)     Ricostruzione per riqualificazione di edifici non residenziali suscettibili di demolizione:
-     Ricostruzione nello stesso lotto dell’edificio esistente da demolire con eguale volumetria (spostamento dell’edificio nel lotto):
-     Ricostruzione nello stesso lotto dell’edificio esistente da demolire con incremento volumetrico max.______% di cui:
      - proprio ______%; -da credito edilizio_____%;
-     Ricostruzione dell’edificio esistente da demolire in altro lotto nello stesso Ambito:
a) trasferimento di volumetria demolita dallo stesso Ambito urbanistico con incremento max_______% di cui:
- proprio _______%; - da credito edilizio ______%;
b) trasferimento di volumetria demolita da altro Ambito urbanistico con incremento max________% di cui:
- proprio _______%:; - da credito edilizio ______%;
(Nota: per la ricostruzione di volumetria proveniente da altri Ambiti urbanistici indicare gli Ambiti di provenienza e, se ritenuto necessario, la correlativa percentuale di incremento volumetrico ammessa nell’Ambito in funzione della provenienza del credito edilizio)
7)     Costruzione di nuovi edifici (indicare i parametri urbanistici in funzione della destinazione d’uso e della modalità di intervento p.c.c./p.c.):
-     Indice di edificabilità fondiario (da esprimere in termini di SU con l’utilizzo dell’I.U.I.) ________mq/mq (n. 4 e 14 RET)
-     Indice di copertura IC max_________ % (n. 11 RET)
-     Indice di permeabilità territoriale/fondiario IP max________% (n. 10 RET)
-     Numero di piani max_________ (n. 25 RET)
-     Altezza dell’edificio max_________m (n. 28 RET)
8)     Ristrutturazione urbanistica (indicare i parametri urbanistici come per la voce 7 e le eventuali prescrizioni progettuali e prestazionali):



	8 - Disciplina recupero sottotetti (art. 2 l.r. 24/2001 e s.m.)
	Individuazione delle caratteristiche tipologiche, formali e strutturali degli edifici e delle coperture ammesse:
-     Edifici:
-     Coperture:

	
	Dotazioni funzionali minime per la realizzazione di unità immobiliari superiori al doppio di quelle esistenti: ____________mq/abitante (1 ab.= 25 mq)

	
	Per Ambiti relativi a centri storici; individuazione delle porzioni ove è ammissibile il recupero dei sottotetti con modifiche dell’altezza di colmo e di gronda:

	
	Altezza max. consentita per innalzamento del colmo e della gronda:

	
	Percentuale di ampliamento volumetrico nel caso di modifica dell’altezza di colmo e della linea di gronda: _____________% (max. 20%)

	
	Tipologia costruttiva ammessa per le aperture a filo falda:

	
	Dimensione degli abbaini:

	
	Tipologia costruttiva dei terrazzi:

	
	Eventuali requisiti di prestazione energetica:

	
	Per gli interventi di recupero di volumi o superfici diversi dai sottotetti, indicare se si tratta di:
-     Intervento ammesso:
-     Intervento non ammesso:

	9 - Disciplina della quantificazione della superficie accessoria
(Art. 67, c.1, l.r.16/2008 e s.m.)
	Superficie accessoria realizzabile _________% della SU (superficie utile) nel limite massimo del 60% della SU in funzione delle Prescrizioni generali dell’Ambito.

	10 – Disciplina delle pertinenze (staccate dall’edificio principale ai sensi dell’art. 17 l.r. 16/2008 e s.m.)
	Volume chiuso max. _________mc (non superiore al 20% del volume dell’edificio principale e comunque non eccedente 45 mc)
Parametri edilizi:
-     Altezza max. _________m;
-     Superficie coperta max. ___________mq;
-     Distanza max. dall’edificio principale _________m;
-     Caratteristiche costruttive:

	11 – Disciplina degli impianti e locali tecnologici negli Ambiti con funzione produttiva (industria, direzionale, commerciale, rimessaggi)
	(A titolo esemplificativo si indica la seguente tabella)
Tipo di impianto
Dimensioni max.
(mq o mc)

Indice di copertura max.
(% superficie insediamento)

Altezza massima
(oltre l’altezza degli edifici)

Caratteristiche costruttive per la mitigazione visiva
(coloriture, rivestimenti, ecc.)

Centrale termica/ cogenerazione/elettrica
Impianto di depurazione
Camini e filtri
Tralicci e condutture aeree
Serbatoi e silos

Altri impianti



	12 – Disciplina dei parcheggi privati (art. 19 e art. 13, comma 1, lett. f), della l.r. 16/2008 e s.m.)
	Parcheggi privati pertinenziali per interventi sugli edifici esistenti (art. 19, comma 6, l.r. 16/2008 e s.m.):

Per gli interventi che comportino:
1) Aumento della superficie utile dell’edificio o delle singole unità immobiliari: 
2) Mutamento di destinazione d’uso degli immobili:
3) Sostituzione edilizia dell’immobile originario:

4) Caratteristiche costruttive:



	
	Parcheggi privati pertinenziali negli interventi di nuova costruzione residenziale:

1) 35 mq ogni 100 mq di SU (superficie utile)

2) Caratteristiche costruttive:

	
	Parcheggi privati non pertinenziali:
1) Parametri dimensionali:

2) Caratteristiche costruttive:



	13 - Incrementi volumetrico per risparmio energetico (art. 67, c.3, l.r. 16/2008 e s.m.)
	Individuazione dei casi in cui è riconosciuto bonus volumetrico per progetti di nuova costruzione e ristrutturazione edilizia integrale che assicurino copertura dei consumi di calore, elettricità e raffrescamento in misura superiore almeno del 30 per cento per cento rispetto ai valori minimi obbligatori di legge esclusi gli interventi in ambiti assimilabili alle zone di tipo A ex D.M. 2.4.1968, n. 1444
 

1) Nuova costruzione: percentuale da conseguire pari a ______%
2) ristrutturazione edilizia integrale: percentuale da conseguire pari a ______%

	14 - Distanze tra gli edifici (art. 18 l.r. 16/2008 e s.m. e art. 11 R.R. 2/2017)
	Indicare le distanze, da misurare come indicato al punto 30 del Regolamento Edilizio tipo regionale, per gli interventi ammessi nell’ Ambito comportanti incremento volumetrico e nuova costruzione: 

Mediante la redazione di uno schema di assetto, relativo a gruppi di edifici (allegato alle presenti norme), avente valore plani volumetrico vincolante, è ammesso stabilire distanze inferiori a 10 metri tra pareti frontistanti misurate in modo ortogonale:


	15 – Distanze delle costruzioni dalle strade (art. 12 R.R. 2/2017)
	

	16 – Asservimenti pregressi (art. 71 l.r. 16/2008 e s.m.)
	(Indicare se si vuole applicare l’opzione indicata nel comma 2 dell’art. 71 della l.r. 16/2008 e s.m.):

	17 – Regole per la qualità progettuale degli interventi.
	Indicare le norme di intervento relative alle tipologie edilizie e costruttive, ai materiali tipici da utilizzare per determinate tipologie di intervento, alla sistemazione degli spazi aperti, alla costruzione di strade e percorsi pedonali ed alle altre opere edilizie di specifico interesse locale:


	18 – Disciplina geologica e microzonazione sismica
	(Richiamo alle Norme Geologiche/microzonazione sismica di Livello 1 del PUC ed alla relativa cartografia, in presenza di specifiche criticità che interessino l’Ambito)


	19 – Misure di mitigazione ambientale indicate nel Rapporto ambientale, nell’eventuale Rapporto di Incidenza e derivanti dagli esiti delle pronunce ambientali.
	(Regole di attenzione da osservare con riferimento ai contenuti del Rapporto Preliminare, del Rapporto Ambientale ed alle prescrizioni impartite in sede di valutazione ambientale strategica (VAS). Nel caso di presenza di elementi della R.E.L. (Rete Ecologica Ligure), specificazione delle misure per la salvaguardia della biodiversità da adottare con riferimento ai contenuti del Rapporto di Incidenza ed alle prescrizioni impartite in sede di Valutazione di Incidenza)


	20 – Disciplina per il controllo dell’urbanizzazione in presenza di stabilimenti soggetti alle disposizioni del D.Lgs. 105/2015 (Rischio di incidente rilevante)
	(In presenza aree sottoposte a specifica regolamentazione ai sensi dell’art. 22, comma 7, del D.Lgs. 20 giugno 2015, n. 105 (c.d. Disciplina Seveso), deve essere stabilita la disciplina per il controllo dell’urbanizzazione nelle aree esterne agli stabilimenti soggetti a rischio di incidente rilevante, determinata in esito alle risultanze dell’Elaborato Tecnico Rischio di Incidente Rilevante - ERIR)


	21 – Modalità di attuazione degli interventi (artt. 48, 49 l.r. 36/1997 e s.m.)
	Tipo di Intervento:
1) Titolo abilitativo diretto:
2) Permesso di costruire convenzionato (vedi campo 22):

	22 - Dotazioni territoriali obbligatorie per interventi soggetti ad obbligo di convenzione urbanistica/atto unilaterale d’obbligo alla realizzazione delle opere di urbanizzazione (R.R. 25 luglio 2017 n. 2, art. 5)
	

	23 – Interventi infrastrutturali e per dotazioni territoriali obbligatorie od aggiuntive in corso di realizzazione che interessano l’Ambito che il PUC conferma (numerazione ed identificazione dei tracciati/perimetri di intervento)
	(Numerare in ordine progressivo indicando: - la denominazione della località interessata; - la tipologia dell’infrastruttura/dotazione territoriale; - gli estremi dell’atto di approvazione; - lo stato di attuazione; - il soggetto attuatore; - i termini massimi di attuazione previsti)

	24– Quota di fabbisogno abitativo di residenza primaria da soddisfare nell’Ambito e la quota di superficie eventualmente da riservare alla realizzazione di ERS
	

	25 – Elementi di flessibilità della disciplina urbanistico-edilizia dell’Ambito (art. 28, comma 4, l.r. 36/1997 e s.m.)
	Individuazione limiti di flessibilità per attuazione della disciplina dell’Ambito non incidenti sul carico insediativo e sul fabbisogno di dotazioni territoriali consistenti in indicazioni alternative relative a:
1) perimetro dell’Ambito:
2) disciplina urbanistico-edilizia degli interventi ammessi:
3) caratteristiche tipologico, formali e costruttive:
4) disciplina geologica (richiamo delle indicazioni di flessibilità contenute nella normativa geologica del PUC):
5) fabbisogno abitativo residenza primaria ed eventuali quote di superficie da riservare a ERS o a edilizia convenzionata:
6) localizzazione e tipologia di servizi e infrastrutture:
7) aree e casi soggetti a titolo edilizio convenzionato:

	26 – Assorbimento di SUA/PUO vigenti ed in corso di attuazione ricadenti nell’Ambito (numerazione ed identificazione del relativo perimetro)
	(Numerare in ordine progressivo indicando: - la denominazione della località; - le destinazioni d’uso previste; - la nuova edificazione complessiva prevista e quella realizzata; - le previsioni infrastrutturali e le dotazioni territoriali previste e lo stato di attuazione; -  la data di sottoscrizione delle convenzioni attuative; - gli estremi dei titoli abilitativi rilasciati; - i termini massimi di attuazione stabiliti nelle convenzioni)


Note esplicative dello Schema 2
 

Nel campo n. 1 sono contenuti gli elementi identificativi, denominativi, descrittivi e qualificativi dell’Ambito urbanistico; la sigla dell’Ambito è determinata in funzione della sua tipologia tra quelle indicate ed in funzione delle caratteristiche urbanistiche dell’Ambito stesso. Deve essere indicata la superficie territoriale dell’Ambito e la stima della densità territoriale esistente al momento dell’adozione del PUC al fine della dimostrazione della riconducibilità alle tipologie di riferimento di cui all’art. 4 del R.R. 25 luglio 2017 n. 2 ed alla correlativa zona omogenea del DM 2.4.1968.
 

Nel campo n. 2 devono essere riportati i vincoli operanti sull’ambito, 
· Vincoli paesaggistici/monumentali/archeologico;
· Vincolo idrogeologico;
· Vincolo per aree percorse da fuoco;
· Vincolo cimiteriale;
· Vincoli imposti dai Piani di Bacino per aree esondabili (T<=50 e T=200) e con dissesto di versante (Pg3 e Pg4) o, per i bacini padani, di analoga tipologia normativa;
· SIC/ZPS;
· Fasce di rispetto degli elettrodotti ai sensi del DPCM 6 luglio 2003;
· Zone di tutela assoluta per la protezione degli acquiferi, ai sensi dell’art. 21 del Piano di Tutela delle Acque (PTA), approvato con con DCR n. 32 del 28 marzo 2016;
Nel campo n. 3, fermo restando che tra la documentazione tecnica obbligatoria a corredo del PUC (art. 27, comma 2, l.r. 36/1997 e s.m., deve essere presente la cartografia di sovrapposizione della Struttura del PUC sul PTCP (Assetto Insediativo), devono essere indicati i regimi normativi del vigente PTCP, sia con riferimento al Livello Territoriale che con riferimento al Livello Locale – Assetto Insediativo, interessati dalla perimetrazione dell’Ambito; nel caso di richieste di modifica del regime normativo del Livello Locale –Assetto Insediativo, deve essere indicato il regime normativo richiesto, numerato, e tra parentesi quello vigente. La numerazione della modifica al PTCP che viene richiesta deve essere riportata sovrapposta sulla Tavola di Struttura del PUC con la relativa perimetrazione proposta e con l’indicazione del cambio di regime normativo rispetto a quello vigente (es. modifica da IS-MA a ANI-MA, sul perimetro si indica: ANI-MA (IS-MA))
Nel campo 4 sono da riportare gli eventuali regimi normativi, con efficacia prescrittiva prevalente sul PUC, contenuti in altri piani territoriali di livello regionale/provinciale/metropolitano/parchi, indicando gli estremi delle norme cui si fa rinvio.

 

Nel campo n. 5 è stabilita la disciplina delle destinazioni d’uso operanti nell’Ambito con riferimento a quelle indicate dall’art. 13 della l.r. 16/2008 e s.m., da suddividere tra quelle principali e quelle complementari; l’attribuzione delle destinazioni d’uso, principali e complementari, deve essere indicata per esteso e scelta tra quelle dell’art. 13, comma 1, della l.r. 16/2008 e s.m..

Per le funzioni complementari deve essere stabilita la soglia massima percentuale di superficie utile (SU), tale da non determinare nel progetto di intervento la prevalenza delle funzioni complementari ammesse nell’Ambito rispetto a quelle principali; sono altresì da disciplinare le eventuali limitazioni indicate all’art. 13, comma 2, della l.r. 16/2008 e s.m., per le motivazioni ivi indicate.
 

Nel campo n. 6 è stabilita la disciplina degli edifici di pregio da conservare, da suddividersi tra quelli presenti di tipo urbano (complessi, palazzi, ville) e di tipo rurale, se nell’Ambito sono presenti; gli edifici di pregio, sia quelli urbani che quelli rurali, possono essere localizzati sulla cartografia della Struttura del PUC oppure possono essere rappresentati attraverso l’identificazione, in questa specifica normativa dell’Ambito, delle loro caratteristiche salienti (epoca storica, tipologia edilizia, caratteri costruttivi, coperture, materiali di finitura, particolari architettonici tipici), in modo da consentire all’utente del PUC di poter stabilire a priori se l’edificio di proprio interesse rientri o meno, per localizzazione cartografica o per descrizione del profilo, tra i fabbricati oggetto di specifica disciplina di conservazione. E’ ovviamente ammesso articolare contestualmente la disciplina sia mediante localizzazione cartografica degli edifici di pregio, sia mediante la definizione del loro profilo caratterizzante.
La definizione della specifica disciplina urbanistica per la conservazione degli edifici di pregio presenti nell’Ambito deve avere carattere esaustivo, nel senso che tale disciplina deve esaurire tutti gli aspetti relativi alle destinazione d’uso, ai tipi di intervento ammessi, alla possibilità o meno di recupero dei sottotetti, alle discipline di cui ai campi da 9 a  13, alle caratteristiche tipologiche, formali e costruttive da osservare negli interventi, alla eventuale disciplina di cui al campo 18, alle modalità di attuazione degli interventi, alle eventuali dotazioni territoriali prescritte in caso di interventi soggetti a titolo abilitativo convenzionato, alle eventuali quote di ERS, agli elementi di flessibilità della disciplina.

Le voci del campo 6 sono pertanto da strutturarsi in modo da integrare gli aspetti disciplinari sopra indicati. 
 

Nel campo n. 7 è stabilita la disciplina degli interventi edilizi sugli edifici e sulle aree edificabili; le voci della disciplina sono già contenute nello schema ed occorre completarle in funzione della tipologia di Ambito. Alcune voci possono richiedere specificazioni o limitazioni normative da inserire a discrezione del Comune specie nel caso di Ambiti interessati da differenti regimi normativi del PTCP (Assetto Insediativo) rispetto ai quali occorre modulare la normativa dell’Ambito per assicurare la compatibilità con gli stessi regimi normativi, oppure  per stabilire prescrizioni di carattere generale che però non devono essere ripetitive di voci normative già presenti nello schema, oppure ancora nelle voci relative agli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro e risanamento conservativo e ristrutturazione edilizia e ricostruzione di edifici o parti di edifici demoliti. Per converso a molte voci dei sotto campi è possibile rispondere in modo sintetico con SI o NO; nelle voci ove è prevista l’indicazione di dati numerici (%, altezza, numero piani, densità fondiaria, indice di edificabilità in SU, indice di copertura) inserire solo il dato numerico e l’unità di misura laddove non già indicata nello schema. 
Nelle voci relative agli interventi di nuova costruzione è indicata quella relativa alla fissazione della “densità fondiaria massima” prevista dal PUC in funzione della tipologia di Ambito secondo l’articolazione indicata all’art. 4 del Regolamento Regionale n. 2/2017 già citato, ed a questo riguardo si richiamano i limiti di densità fondiaria stabiliti all’art. 10 dello stesso Regolamento che non possono essere superati (Ambiti di conservazione riconducibili alla zona omogenea A del DM 2.4.1968, Densità fondiaria max 1,42 mq/mq; Ambiti di conservazione e di riqualificazione riconducibili alla zona omogenea di tipo B del DM 2.4.1968 densità fondiaria max. 2,00 mq/mq per i Comuni superiori a 200 mila abitanti; max. 1,70 mq/mq per i Comuni tra 200 mila e 50 mila abitanti; max. 1,42 mq/mq per i Comuni al di sotto dei 50 mila abitanti -  gli abitanti si considerano residenti) Per le altre tipologie di Ambiti i limiti di densità edilizia, ove stabiliti, sono indicati nel ridetto Regolamento regionale.
Recepimento della l.r. 49/2009 e s.m. (“piano casa”) nella disciplina del PUC: nel campo 7, nella tipologia della nuova costruzione, la disciplina degli interventi di ampliamento volumetrico degli edifici senza demolizione di cui ai punti 2,3,4 (ampliamenti superiori al 20%) consente il recepimento nel PUC degli artt. 3 e 3bis della l.r. 49/2009 e s.m.; a questo riguardo si fa presente che lo schema di normativa prevede innanzitutto che sia definita l’entità % dell’incremento volumetrico massimo (per edifici residenziali, per le pertinenze di edifici residenziali, per edifici non residenziali) stabilito dal PUC in rapporto al tipo di Ambito, ma prevede altresì la possibilità di ripartire tale incremento volumetrico in parte attribuendolo direttamente all’edificio (incremento definito proprio) ed in parte derivante dall’utilizzo di credito edilizio generato da precedenti interventi di demolizione di edifici e della correlativa iscrizione della volumetria demolita nell’apposito Registro comunale dei crediti edilizi previsto all’art. 29ter, comma 4, della l.r. 36/1997 e s.m.. La modulazione della ripartizione tra incremento volumetrico proprio e derivante da credito edilizio è stabilita in funzione delle caratteristiche dell’Ambito e della scelta generale del PUC di favorire o meno processi di demolizione di edifici nel territorio comunale (es. per ridurre le densità edilizie eccessive, o per eliminare gli addensamenti per superfetazione del costruito, o per demolire edifici incongrui) innescando quindi un conseguente processo di riutilizzo della volumetria demolita per l’ampliamento (oltre la soglia del 20% stabilita dall’art. 14, comma 2bis, della l.r. 16/2008 e s.m.) degli edifici. La scelta di quanta parte dell’incremento volumetrico massimo previsto dal PUC sia propria o derivi dall’acquisizione di crediti edilizi è dunque  lasciata alla valutazione del Comune che redige il PUC ed è quindi possibile che, laddove non siano oggettivamente ipotizzabili significativi processi di demolizione di edifici per costituire crediti edilizi (es. gli edifici da demolire sono prevalentemente ricostruiti nel lotto oppure vengono ricostruiti altrove senza generare adeguate scorte di credito edilizio riutilizzabile, oppure ancora non ci sono edifici da demolire in quantità significativa), la % di incremento volumetrico da reperire mediante acquisizione di crediti edilizi sia posta a zero o sia in percentuale ridotta. Viceversa nel caso in cui l’orientamento generale del PUC e quello specifico per l’Ambito sia quello di incentivare i processi di demolizione del patrimonio edilizio incongruo ed obsoleto e quindi la costituzione di potenziali quote rilevanti di crediti edilizi, la percentuale di incremento volumetrico degli edifici da ampliare derivante dall’utilizzo dei crediti edilizi potrà essere prevalente rispetto alla quota di incremento volumetrico proprio.
Sempre nel campo 7 la disciplina degli interventi di cui ai punti 5 e 6 consente invece il recepimento nel PUC rispettivamente degli artt. 6, 7 e 7bis della l.r. 49/2009 e s.m.; si è innanzitutto in presenza di interventi costruzione di edifici previa demolizione in ragione della identificazione da parte del PUC degli edifici suscettibili di demolizione che, come spiegato nelle note relative all’art. 18 delle Norme Generali del PUC di cui alla parte 1 del presente schema di normativa, può avvenire con diverse modalità: - mediante elementi descrittivi che identificano quanto un edificio è suscettibile di ricostruzione; - mediante puntuale individuazione cartografica; - per differenza rispetto alla disciplina degli edifici di pregio (urbani e rurali) di cui al precedente campo 6 (opzione sconsigliabile in quanto eccessivamente generica rispetto alla nozione di edificio suscettibile di riqualificazione). La normativa dei punti 5 e 6 è identica, per il punto 5 riferita agli edifici residenziali e per il punto 6 riferita agli edifici non residenziali. Su questo aspetto lo schema di norme proposto non stabilisce criteri di prevalenza di destinazione d’uso per indicare quando un edificio è residenziale e quando non lo è, perché al riguardo vale quanto già stabilito all’art. 13, comma 3, della l.r. 16/2008 e s.m.

Tralasciando la tipologia dell’intervento di ricostruzione dell’edificio con eguale volumetria in posizione diversa nel lotto (nota: l’intervento di ricostruzione con eguale volumetria sul sedime preesistente,  fatte salve le eventuali modifiche della sagoma in senso planimetrico, è un intervento di ristrutturazione edilizia), per quanto riguarda l’entità massima dell’incremento volumetrico e la ripartizione tra incremento proprio e incremento derivante da credito edilizio, valgono le stesse indicazioni sopra riportate per gli interventi di ampliamento degli edifici senza demolizione. Sono poi contemplate le due possibili ipotesi di ricostruzione nello stesso Ambito urbanistico con incremento volumetrico: la ricostruzione nello stesso lotto e la ricostruzione in altro lotto. Trattandosi della specifica disciplina in un determinato Ambito urbanistico non è contemplata l’ipotesi della ricostruzione dell’edificio demolito in altro Ambito urbanistico perché questo caso, innanzitutto sarà oggetto di disciplina nell’Ambito “ricevente”, e soprattutto perché il caso passa attraverso la costituzione di un credito edilizio che viene riutilizzato in altro Ambito a condizione che il PUC consenta in tale Ambito la possibilità di ricostruzione di edifici (volumetrie) demolite altrove; è infatti questo il caso di cui alla lett. b) sia del punto 5 che del punto 6. E’ del tutto evidente che il PUC, in un determinato Ambito ed in funzione delle sue caratteristiche, della densità edilizia e della sua qualificazione (conservazione, riqualificazione, completamento), può vietare la costruzione di edifici per trasferimento della relativa volumetria proveniente da altri Ambiti al fine di evitare eccessivi addensamenti o l’alterazione delle caratteristiche paesaggistiche; ciò comporta la necessità che nel Registro dei crediti edilizi il Comune annoti, non solo le informazioni indicate all’art. 29ter, comma 4, della l.r. 36/1997 e s.m., ma anche in quale Ambito urbanistico  si è formato il credito edilizio per effetto di un intervento di demolizione ivi realizzato e desumibile dal relativo titolo edilizio di cui alla lett. a) della norma qui richiamata. Nel caso in cui il PUC consenta invece la possibilità di ricostruire edifici la cui volumetria proviene da altri Ambiti mediante l’utilizzo di crediti edilizi, devono essere indicati gli Ambiti dai quali può essere ricevuto il credito edilizio e stabilite altresì differenti % di incremento volumetrico a seconda dell’Ambito dal quale proviene la volumetria (credito edilizio). In questo modo il PUC può perseguire obiettivi di riequilibrio del costruito e del relativo carico urbanistico tra gli Ambiti in esso individuati ed organizzare la correlativa distribuzione delle dotazioni territoriali, assegnando maggiori o minori percentuali di ampliamento volumetrico della volumetria che si intende ricostruire a seconda della sua provenienza per favorire gli interventi di demolizione finalizzati al diradamento ed alleggerimento del carico urbanistico in taluni Ambiti e, al contrario, disincentivare interventi di demolizione di edifici in altri Ambiti finalizzati a costituire crediti edilizi da ricostruire altrove. E’ dunque lecito che in taluni Ambiti, a fronte della possibilità di costruire edifici la cui volumetria proviene da crediti edilizi costituiti altrove, la % di incremento volumetrico sia posta a zero.
Questa modalità di recepimento della l.r. 49/2009 e s.m. nel PUC è pienamente in linea con quanto disposto all’art. 1, comma 2, della stessa legge.
 

Nel campo n. 8 è contenuta la disciplina per il recupero dei sottotetti; seguire le modalità di applicazione come per il campo 7 per quanto applicabile.
 

Nel campo n. 9 è contenuta la disciplina della quantificazione della superficie accessoria; completare la disciplina con le modalità già indicate al campo 7 per quanto applicabile.
 

Nel campo n. 10 è contenuta la disciplina delle pertinenze staccate dall’edificio principale; completare la disciplina con le modalità già indicate al campo 7 per quanto applicabile.
Nel campo 11 è da stabilire, laddove ne sussistano le idonee condizioni ambientali in presenza di attività/sistemi produttivi esistenti o previsti dal PUC, la disciplina per la realizzazione degli impianti e locali tecnologici negli Ambiti con destinazione d’uso principale produttiva (industria, direzionale, commerciale, rimessaggi) che non rientrano nel campo di applicazione dell’art. 17 della l.r. 16/2008 e s.m. e non incidono sul carico urbanistico in quanto riconducibili alla nozione del locale tecnico. Per questo tipo di impianti e locali il PUC deve stabilire i fondamentali parametri dimensionali come indicato a titolo esemplificativo nella tabella riportata nello stesso campo 11.
 

Nel campo n. 12 è contenuta la disciplina dei parcheggi privati in applicazione delle disposizioni di cui all’art. 19 della l.r. 16/2008 e s.m.; per quanto riguarda i parcheggi pertinenziali negli interventi sul patrimonio edilizio esistente il PUC può stabilire, in funzione della destinazione d’uso, le relative dotazioni laddove gli interventi comportino un incremento del carico urbanistico di cui all’art. 38, comma 1, della stessa legge; per la costruzione di parcheggi privati pertinenziali negli interventi di nuiva costruzione residenziale valgono le disposizioni di cui all’art. 19, comma 1, della l.r. 16/2008 e s.m. da integrare con le caratteristiche costruttive che il PUC può prevedere; nello stesso campo è poi da disciplinare, nel caso nell’Ambito ne sia prevista la destinazione d’uso sub lett. f) comma 1 dell’art. 13 della l.r. 16/2008 e s.m., la costruzione di parcheggi privati non pertinenziali, con i relativi parametri dimensionali (es. rapporto di copertura, altezze, distanze da edifici, strade e confini, per strutture fuori terra e per strutture interrate) e condizioni per la costruzione sotto il profilo dell’inserimento nel contesto. 
Nel campo 13 è contenuta la disciplina degli incrementi volumetrici per risparmio energetico; completare la disciplina con le modalità già indicate al campo 7 per quanto applicabile.
Nel campo 14 è contenuta la disciplina delle distanze tra gli edifici; completare la disciplina con le modalità già indicate al campo 7 per quanto applicabile. Per stabilire distanze inferiori a 10 metri, misurati in senso ortogonale tra pareti le finestrate di edifici frontistanti, occorre allegare alla normativa dell’Ambito lo schema di assetto con valore planivolumetrico vincolante relativo all’Ambito o alla porzione di Ambito nel quale, per gruppi di edifici, è ammesso applicare le distanze inferiori così determinate, precisando le ragioni di carattere igienico-sanitario che permettono la riduzione della distanze in termini di illuminazione, aereazione, adeguato distacco igienico tra gli edifici (ad esempio in ragione dell’altezza delle costruzioni inferiori a 10 metri, dell’esposizione dell’edificazione rispetto all’arco solare stagionale, delle condizioni di ventilazione dei luoghi, ecc.)
Nel campo 15 è stabilita la distanze delle costruzioni dalle strade in applicazione dell’art. 12 del Regolamento Regionale 25 luglio 2017, n. 2.
Nel campo 16 è stabilita la disciplina degli asservimenti pregressi; a questo riguardo si fa presente che a fronte di asservimenti pregressi debitamente documentati, il PUC può attribuire, ai sensi dell’art. 71, comma 2, della l.r. 16/2008 e s.m., un’edificabilità maggiore di quella già attribuita ed utilizzata mediante l’atto di asservimento del terreno alla costruzione realizzata, con la conseguenza che sui lotti di terreno già asserviti potrà essere edificata solo la quota di S.U. derivante dalla differenza tra la S.U. ammessa dal PUC in applicazione del relativo I.U.I. e la S.U. esistente realizzata in forza dei corrispettivi atti di asservimento in base agli indici edificatori del previgente strumento o piano urbanistico. Per gli edifici esistenti per i quali non esista agli atti dell’Ufficio Tecnico comunale il relativo progetto approvato, valgono le disposizioni di cui all’art. 73, comma 2, della l.r. 16/2008 e s.m., vale a dire si considera asservita una fascia minima di metri 5,00 attorno al perimetro dell’edificio e, comunque, non oltre il confine di proprietà, da determinarsi con riferimento alla situazione catastale.
Nel campo 17 sono stabilite le regole per la qualità progettuale degli interventi, mediante la definizione delle caratteristiche tipologiche, formali e costruttive per gli interventi previsti nell’Ambito urbanistico. I contenuti della disciplina d’Ambito, ferma restando la loro conformità alla normativa dell’Assetto Insediativo locale del PTCP in attesa dell’adozione del Piano paesaggistico di cui all’art. 3, comma 2, lett. b), della l.r. 36/1997 e s.m., sono a discrezione del Comune anche in funzione delle caratteristiche storiche e paesaggistiche dell’Ambito.
Nel campo 18 deve essere fatto rinvio alla Norme Geologiche/microzonazione sismica di Livello 1 del PUC ed alla relativa cartografia, in presenza di specifiche criticità che interessino l’Ambito e che subordinano la realizzazione degli interventi ammessi all’osservanza di specifiche prescrizioni geologiche e costruttive.
Nel campo 19 sono da indicare le regole di attenzione per la mitigazione degli impatti ambientali, comprensive degli indicatori di monitoraggio, riferiti ai diversi comparti ambientali pertinenti il contesto di riferimento. 

A titolo esemplificativo: - fissazione della quota di superficie di suolo da mantenere/ripristinare permeabile (% di superficie libera da edificazioni); - in caso di accertata carenza di disponibilità idrica, fissazione della quota minima di fabbisogno di approvvigionamento idrico ad uso non potabile da acquisire mediante sistema di riciclo o di captazione della acque meteoriche (% sul fabbisogno totale stimato); - in caso di accertata carenza depurativa (in presenza di impianti non conformi, inidonei o prossimi alla saturazione), quantificazione e determinazione delle modalità per la realizzazione di sistemi individuali di trattamento delle acque reflue, anche di carattere consortile, in grado di garantire l’autosufficienza degli interventi urbanistico-edilizia di nuova realizzazione fino all’adeguamento del sistema depurativo pubblico (abitanti equivalenti non serviti da impianti pubblici a norma di legge).
Nel campo 20 è stabilita la disciplina per il controllo dell’urbanizzazione attorno agli eventuali stabilimenti a rischio di incidente rilevante soggetti alle disposizioni del D.Lgs. 105/2015, secondo le indicazioni ivi riportate.
Nel campo 21 sono contenute le modalità di attuazione degli interventi ammessi nell’Ambito; a ciascuna delle tre tipologie già indicate nello schema occorre attribuire i tipi di intervento disciplinati nel campo 7.

Nel campo 22 sono stabilite le dotazioni territoriali obbligatorie per gli interventi soggetti a titolo abilitativo convenzionato. Queste possono essere espresse in modo parametrico in termini di superficie da riservare alle tipologie di dotazioni ed alle relative funzioni di cui all’art. 34, comma 1, della l.r. 36/1997 e s.m. in relazione dell’entità dell’intervento previsto, oppure mediante puntuale indicazione delle opere di urbanizzazione poste a carico degli interventi soggetti al titolo edilizio convenzionato.
Nel campo 23 sono da riportare gli eventuali interventi infrastrutturali o per la realizzazione di dotazioni territoriali obbligatorie od aggiuntive in corso di realizzazione che il PUC conferma, secondo le indicazioni ivi riportate.
Nel campo 24 è stabilita la quota di fabbisogno abitativo di residenza primaria da soddisfare nell’Ambito e la quota di superficie eventualmente da riservare alla realizzazione di ERS, in funzione degli effettivi fabbisogni abitativi di ERS del Comune.

Nel campo 25 è contenuta la disciplina della flessibilità delle disposizioni normative dell’Ambito, da definire rispetto alle voci indicate nello schema, la cui applicazione in sede di attuazione degli interventi non costituisce né aggiornamento né variante al PUC, ai sensi degli artt. 43 e 44 della l.r. 36/1997 e s.m..
Nel campo 26 sono da indicare gli eventuali SUA/PUO vigenti, dotati di convenzioni attuative sottoscritte ed in corso di attuazione, ricadenti nell’Ambito che il PUC assorbe integrando nella disciplina dell’Ambito le relative previsioni, debitamente localizzate e specificate come indicato nel campo, ed i cui parametri edificatori sono convertiti secondo le pertinenti Definizioni uniformi del Regolamento Edilizio comunale ed in sua mancanza secondo le definizioni uniformi contenute nel  Regolamento Edilizio tipo regionale di cui alla DGR n. 316/2017. Per gli eventuali SUA/PUO vigenti, ma che non hanno avuto attuazione mediante la stipula delle prescritte convenzioni attuative al momento dell’adozione del PUC, non è possibile l’assorbimento nel PUC con la modalità dianzi indicata, ed in questi casi la Civica Amministrazione è tenuta ad assumere la disciplina urbanistica sostitutiva delle relative previsioni in conformità alle sopravvenute norme della l.r. 36/1997 e s.m., del Regolamento Regionale n. 2/2017, del Regolamento Edilizio comunale e delle indicazioni contenute nel presente schema.
3 – SCHEMA DI SCHEDA NORMATIVA PER GLI AMBITI NEL DEMANIO MARITTIMO IN REGIME DI CONSERVAZIONE O DI RIQUALIFICAZIONE 

Trattandosi di Ambiti soggetti allo specifico regime patrimoniale, contengono pertinenti indicazioni rispetto alle altre tipologie di Ambiti.
(Nota per la redazione: tutte le voci dello Schema tipo devono essere presenti nel testo normativo del PUC adottato dal Comune e quelle voci che si ritiene di non rendere operative, in funzione delle caratteristiche dell’Ambito, sono indicate con la parola NO o con l’indicazione delle limitazioni che il Comune decide di stabilire con riferimento allo specifico argomento oggetto della disciplina urbanistica comunale. La disciplina urbanistica delle voci contenute nei campi deve avere carattere dispositivo e non sono pertanto ammessi testi a carattere meramente descrittivo, con eccezione delle voci che espressamente richiedono anche sintetici elementi descrittivi, come nel caso dei Campo 1; lo spazio di ciascuna delle voci contenute nei campi è quindi estensibile per l’inserimento degli elementi normativi ivi indicati)

	 1 -  Elementi identificativi, denominativi, descrittivi e qualificativi dell’Ambito urbanistico

	Sigla Ambito:

(es. CE-TDC conservazione territorio demaniale costiero; RQ-TDC riqualificazione territorio demaniale costiero)

· Conservazione (CE):
· Riqualificazione (RQ):
	Localizzazione territoriale dell’Ambito:
Descrizione sintetica:
 
Superficie territoriale dell’Ambito:
Densità territoriale esistente al momento dell’adozione del PUC:
Riferimento tipologie Ambiti art. 4 del R.R. n. 2 del 25 /07/2017 (Dotazioni territoriali e funzionali dei P.U.C.): 

Ambito n. __________
	Riferimento alle zone omogenee art. 2 D.M. 2.4.1968:
 

Zona tipo __________

	2 - Vincoli e servitù operanti sull’Ambito:



	3 
Ambito territoriale N:

Indirizzo generale per l’Assetto Insediativo:

(Mantenimento; Consolidamento; Modificabilità)

Regime normativo P.T.C.P. Assetto Insediativo del Livello locale (in attesa della adozione del Piano Paesaggistico regionale art. 143 D.Lgs. 42/2004 e s.m.)

(Nota: in sede di adozione del PUC si deve indicare il regime normativo relativo alle eventuali proposte di modifica del PTCP, numerate, e tra parentesi il regime normativo vigente)
1)

2)
..)

	4
- Indicazioni prescrittive/normative relative al Piano Territoriale di Coordinamento della Costa (approvato con DCR n. 64 del 29 dicembre 2000) 
  - Indicazioni prescrittive/normative del Piano Tutela Ambiente Marino Costiero (approvato con DCR n. 18 del 25 settembre 2012)


	5 – Progetto di utilizzo comunale delle aree demaniali marittime: PUD comunale (art. 11bis l.r. 13/1999 e s.m.)
	Dati dimensionali del PUD comunale se vigente (estremi di approvazione______________________):

· Fronte mare complessivo ml__________ di cui ml________ di arenili balneabili;

· Fronte mare utilizzato da impianti di balneazione ml_________ corrispondente al ________% sul totale degli arenili balneabili;

· Fronte mare utilizzato da Spiagge Libere Attrezzate ml _______ corrispondente al ________% sul totale degli arenili balneabili;

· Fronte mare di arenile libero (spiagge libere) ml________ corrispondente al % sul totale degli arenili balneabili;

· Fronte mare destinato ad altri usi ml_____________ corrispondente al % sul totale del fronte mare, indicare gli altri usi:

	6 - Disciplina delle destinazioni d’uso
(Art. 13 l.r. 16/2008 e s.m.)
	Categorie funzionali art.13, comma 1 l.r. 16/2008 e s.m. (richiamo normativo)

	Funzioni principali previste
	Funzioni

complementari previste
(max.% _______ rispetto alle funzioni principali dell’intervento)
	Eventuali limitazioni di cui all’art. 13, comma 2, l.r. 16/2008 e s.m.

	
	
	
	
	per utilizzi all’interno della stessa categoria comma 1
	per assicurare la compatibilità degli interventi con la normativa di tutela dell’ambiente

	
	a) residenza
b) turistico-ricettiva

c) produttiva e direzionale
d)  commerciale
e) -
f) autorimesse e rimessaggi

g)  servizi
	
	
	
	

	
	n) 
	
	
	
	

	
	o) 
	
	
	
	

	
	p) 
	
	
	
	

	
	q) 
	
	
	
	

	
	r) 
	
	
	
	

	
	Disciplina transitoria delle destinazioni d’uso esistenti in contrasto con quelle ammesse dal PUC:



	7 – Tipologie di opere ammesse in aree demaniali (art. 11 quinquies 1 l.r. 13/1999 e s.m.)
	Sulle spiagge e sulle scogliere è ammessa (richiamo normativo)
a) la realizzazione di nuove costruzioni e manufatti non in muratura che devono essere smontati e rimossi dal sedime demaniale qualora al di fuori della stagione balneare non svolgano l'attività oggetto della concessione demaniale marittima; a garanzia dell'effettivo smontaggio e rimozione, il concessionario è tenuto a depositare idonea fidejussione al Comune;

b) la realizzazione di nuove costruzioni e manufatti in muratura o interrati solo quando si tratti di:

1) opere pubbliche;

2) opere di adeguamento tecnologico e igienico-sanitario interrate derivanti da obblighi di legge;

3) opere di rilevante interesse pubblico connesse all'attuazione di interventi previsti nella pianificazione urbanistico-territoriale che conseguano la positiva pronuncia di valutazione di impatto ambientale.
	Opere ammesse dal PUC:
1) Sul demanio “naturale” (spiagge e scogliere):

2) Sul demanio “artificiale” (riempimenti): 

	8 – Disciplina degli edifici di pregio da conservare (Localizzazione sulla 

Tav. ______ di Struttura del PUC ovvero mediante descrizione del profilo caratterizzante)
	Disciplina degli edifici urbani di pregio:

Modalità di intervento:

Elementi descrittivi del profilo caratterizzante:


	Disciplina degli edifici rurali di pregio se presenti nell’Ambito:

Modalità di intervento:

Elementi descrittivi del profilo caratterizzante:

	9 - Disciplina degli interventi edilizi sugli edifici esistenti.
(Art. 3 D.P.R. 380/2001 e s.m. e l.r. 16/2008 e s.m.
	Prescrizioni generali:


	
	Interventi consentiti

	
	Attività edilizia libera (art. 6, comma 1, D.P.R. 380/2001 e s.m. per le eventuali prescrizioni lett. e-ter): indice di permeabilità max._______%

	
	Manutenzione ordinaria:

	
	Eventuale disciplina dei mutamenti di destinazione d’uso senza opere edilizie (di cui all’art. 13bis l.r. 16/2008 e s.m.):

	
	Manutenzione straordinaria (art. 3, comma 1, lett. b) D.P.R. 380/2001 e s.m.):
1)     Senza frazionamento/accorpamento delle u.i.:
2)     Con Frazionamento/accorpamento delle u.i.:

	
	Restauro e risanamento conservativo (art. 3. Comma 1, lett. c) D.P.R. 380/2001 e s.m.):
1)     Senza cambio d’uso:
2)     Con cambio d’uso compatibile:

	
	Ristrutturazione edilizia (art. 3, comma 1, lett. d), D.P.R. 380/2001 e s.m.)
1)     Modifiche esterne:
2)     Cambio d’uso con opere edilizie:
3)     Demolizione e ricostruzione senza incremento volumetrico:
-     Con mantenimento della sagoma in presenza di vincoli ex D.Lgs. 42/2004 e s.m.;

-     Con modifica della sagoma e del relativo sedime in assenza di vincoli ex D.Lgs. 42/2004 e s.m.:

	
	NUOVA COSTRUZIONE (art. 3, comma 1, lett. e), D.P.R. 380/2001 e s.m. ed art. 14 l.r. 16/2008 e s.m.)

1)     Ampliamento volumetrico senza demolizione max. ________ (non superiore al 20% ex art. 14, comma 2bis, l.r. 16/2008 e s.m.) per 
-     Ampliamento planimetrico:
-     Ampliamento planimetrico e altimetrico:
-     Solo sopraelevazione: h. max/numero di piani: __________
Ampliamenti volumetrici stabiliti dal PUC superiori al 20% nel rispetto dei limiti di densità fondiaria massima stabiliti all’art. 10, comma 1, del Regolamento regionale 25 luglio 2017, n. 2, in funzione della tipologia dell’Ambito del PUC:
-     Densità fondiaria massima: _________mq/mq
2)     Ampliamento volumetrico con demolizione e ricostruzione per la riqualificazione edifici non residenziali: max. _____ %, di cui: - proprio _____%; - da credito edilizio:_____%
-     Ampliamento planimetrico:
-     Ampliamento planimetrico e altimetrico:
-     Solo sopraelevazione: h. max/numero di piani:

	10 - Disciplina recupero sottotetti solo per edifici concessi per finalità turistico-ricettive (art. 2 l.r. 24/2001 e s.m.)
	Individuazione delle caratteristiche tipologiche, formali e strutturali degli edifici e delle coperture ammesse:
-     Edifici:
-     Coperture:

	
	Dotazioni funzionali minime per la realizzazione di unità immobiliari superiori al doppio di quelle esistenti: ____________mq/abitante (1 ab.= 25 mq)

	
	Altezza max. consentita per innalzamento del colmo e della gronda:

	
	Percentuale di ampliamento volumetrico nel caso di modifica dell’altezza di colmo e della linea di gronda: _____________% (max. 20%)

	
	Tipologia costruttiva ammessa per le aperture a filo falda:

	
	Dimensione degli abbaini:

	
	Tipologia costruttiva dei terrazzi:

	
	Eventuali requisiti di prestazione energetica:

	
	Per gli interventi di recupero di volumi o superfici diversi dai sottotetti, indicare se si tratta di:
-     Intervento ammesso:
-     Intervento non ammesso:

	11 – Disciplina dei parcheggi privati pertinenziali (art. 19 l.r. 16/2008 e s.m.)
	Parcheggi privati pertinenziali per interventi sugli edifici esistenti per funzioni turistico-ricettive:

Per gli interventi che comportino:
5) Aumento della superficie utile dell’edificio o delle singole unità immobiliari: _____________mq;
6) Mutamento di destinazione d’uso degli immobili:
7) Sostituzione edilizia dell’immobile originario:

8) Caratteristiche costruttive:



	
	Parcheggi privati pertinenziali per gli interventi di nuova costruzione per usi turistico-ricettivi:

1) Parametri dimensionali:

2) Caratteristiche costruttive:



	12 - Incrementi volumetrico per risparmio energetico (art. 67, c.3, l.r. 16/2008 e s.m.)
	Individuazione dei casi in cui è riconosciuto bonus volumetrico per progetti di nuova costruzione e ristrutturazione edilizia integrale che assicurino copertura dei consumi di calore, elettricità e raffrescamento in misura superiore almeno del 30 per cento per cento rispetto ai valori minimi obbligatori di legge esclusi gli interventi in ambiti assimilabili alle zone di tipo A ex D.M. 2.4.1968, n. 1444
1) Nuova costruzione: percentuale da conseguire pari a ______%
2) ristrutturazione edilizia integrale: percentuale da conseguire pari a ______%

	13 – Distanze tra gli edifici (art. 18 l.r. 16/2008 e s.m.)
	Indicare le distanze, da misurare come indicato al punto 30 del Regolamento Edilizio tipo regionale, per gli interventi ammessi nell’ Ambito comportanti incremento volumetrico e nuova costruzione: 

Mediante la redazione di uno schema di assetto, relativo a gruppi di edifici (allegato alle presenti norme), con valore plani volumetrico vincolante, è ammesso stabilire distanze inferiori a 10 metri tra pareti frontistanti misurate in modo ortogonale:


	14 – Distanze delle costruzioni dalle strade (art. 12 R.R. 2/2017)
	

	15 – Regole per la qualità progettuale degli interventi
	Indicare le norme di intervento relative a:

· accessibilità al mare dai percorsi pubblici:

· mantenimento delle esistenti visuali verso il mare dagli spazi pubblici e dai punti cospicui della costa e all’apertura di nuove visuali:

· miglioramento e alla realizzazione di nuovi percorsi pedonali e ciclabili lungo la costa e il litorale:

· creazione di spazi pubblici attrezzati e mantenimento di quelli esistenti:

· eliminazione delle barriere architettoniche per l’accesso alle spiagge:

· riqualificazione di aree degradate o sottoutilizzate, quali le coperture degli impianti tecnologici, le aree di sosta, le costruzioni fatiscenti degli stabilimenti balneari esistenti;

· rinaturalizzazione, ove possibile, delle foci dei corsi d’acqua e la predisposizione, ove possibile, di zone da mantenere “indisturbate” per favorire la vegetazione psammofila pioniera e dunale (vedi NdA degli ambiti del Piano di tutela dell’ambiente marino e costiero):
· tipologie costruttive dei manufatti di facile rimozione e dei materiali da utilizzare:

· sistemazione degli spazi aperti:

· altre opere edilizie di specifico interesse locale:

	16 – Disciplina geologica e microzonazione sismica
	(Richiamo alle Norme Geologiche/microzonazione sismica di Livello 1 del PUC ed alla relativa cartografia, in presenza di specifiche criticità che interessino l’Ambito)



	17 – Misure di mitigazione ambientale  indicate nel Rapporto ambientale, nell’eventuale Rapporto di Incidenza e derivanti dagli esiti delle pronunce ambientali.
	(Regole di attenzione da osservare con riferimento ai contenuti del Rapporto Preliminare, del Rapporto Ambientale ed alle prescrizioni impartite in sede di valutazione ambientale strategica (VAS). Nel caso di presenza di elementi della R.E.L. (Rete Ecologica Ligure), specificazione delle misure per la salvaguardia della biodiversità da adottare con riferimento ai contenuti del Rapporto di Incidenza ed alle prescrizioni impartite in sede di Valutazione di Incidenza)


	18 – Disciplina per il controllo dell’urbanizzazione in presenza di stabilimenti soggetti alle disposizioni del D.Lgs. 105/2015 (Rischio di incidente rilevante)
	(In presenza aree sottoposte a specifica regolamentazione ai sensi dell’art. 22, comma 7, del D.Lgs. 20 giugno 2015, n. 105 (c.d. Disciplina Seveso), deve essere stabilita la disciplina per il controllo dell’urbanizzazione nelle aree esterne agli stabilimenti soggetti a rischio di incidente rilevante, determinata in esito alle risultanze dell’Elaborato Tecnico Rischio di Incidente Rilevante - ERIR)


	19 – Modalità di attuazione (artt. 48,49 l.r.36/1997 e s.m.)
	Tipo di intervento:
1) Titolo abilitativo diretto:

2) Permesso di costruire convenzionato (vedi campo 20):

	20 – Dotazioni territoriali obbligatorie per interventi soggetti ad obbligo di convenzione urbanistica/atto unilaterale d’obbligo alla realizzazione delle opere di urbanizzazione (R.R. 25 luglio 2017, n. 2, art. 5)
	

	21 – Interventi infrastrutturali e per dotazioni territoriali obbligatorie od aggiuntive in corso di realizzazione che interessano l’Ambito che il PUC conferma (numerazione ed identificazione dei tracciati/perimetri di intervento)
	(Numerare in ordine progressivo indicando: - la denominazione della località interessata; - la tipologia dell’infrastruttura/dotazione territoriale; - gli estremi dell’atto di approvazione; - lo stato di attuazione; - il soggetto attuatore; - i termini massimi di attuazione previsti)

	22 – Elementi di flessibilità della disciplina urbanistico-edilizia dell’Ambito (art. 28, comma 4, l.r. 36/1997 e s.m.)
	Individuazione limiti di flessibilità per attuazione della disciplina dell’Ambito non incidenti sul carico insediativo e sul fabbisogno di dotazioni territoriali consistenti in indicazioni alternative relative a:
1) perimetro dell’Ambito:
2) disciplina urbanistico-edilizia degli interventi ammessi:
3) caratteristiche tipologico, formali e costruttive:

4) disciplina geologica (richiamo delle indicazioni di flessibilità contenute nella normativa geologica del PUC):
5) localizzazione e tipologia di servizi e infrastrutture:
6) aree e casi soggetti a titolo edilizio convenzionato:

	23 – Assorbimento di SUA/PUO vigenti ed in corso di attuazione ricadenti nell’Ambito (numerazione ed identificazione del relativo perimetro)
	(Numerare in ordine progressivo indicando: - la denominazione della località; - le destinazioni d’uso previste; - la nuova edificazione complessiva prevista e quella realizzata; - le previsioni infrastrutturali e le dotazioni territoriali previste e lo stato di attuazione; -  la data di sottoscrizione delle convenzioni attuative; - gli estremi dei titoli abilitativi rilasciati; - i termini massimi di attuazione stabiliti nelle convenzioni)


 
Vedi note esplicative dello Schema 2 per le voci coincidenti, ad eccezione:
Nel campo 4 riportare le indicazioni con efficacia prescrittiva contenute rispettivamente nel PTC della Costa e nel PTAMC, indicando gli estremi delle norme cui si fa rinvio.
Nel campo 5 sono da riportare i dati descrittivi fondamentali del PUD comunale se vigente.
Nel campo 7 indicare le tipologie delle opere ammesse dal PUC sul demanio naturale, nei limiti di cui all’art. 11 quinquies 1 della l.r. 13/1999 e s,m, e sul quello artificiale.
Nel campo 11 la realizzazione di parcheggi pertinenziali privati negli edifici esistenti è limitata a quelli con destinazione turistico-ricettiva.
4 - SCHEMA DI SCHEDA NORMATIVA PER GLI AMBITI DI PRODUZIONE AGRICOLA (art. 35 l.r. 36/1997 e s.m.)
Si tratta di specifici Ambiti, da porre in regime di conservazione o di riqualificazione, la cui disciplina urbanistica ha caratteri peculiari in funzione della localizzazione territoriale e delle tipologie colturali.
(Nota per la redazione: tutte le voci dello Schema tipo devono essere presenti nel testo normativo del PUC adottato dal Comune e quelle voci che si ritiene di non rendere operative, in funzione delle caratteristiche dell’Ambito, sono indicate con la parola NO o con l’indicazione delle limitazioni che il Comune decide di stabilire con riferimento allo specifico argomento oggetto della disciplina urbanistica comunale. La disciplina urbanistica delle voci contenute nei campi deve avere carattere dispositivo e non sono pertanto ammessi testi a carattere meramente descrittivo, con eccezione delle voci che espressamente richiedono anche sintetici elementi descrittivi, come nel caso dei Campo 1; lo spazio di ciascuna delle voci contenute nei campi è quindi estensibile per l’inserimento degli elementi normativi ivi indicati)

	 1 -  Elementi identificativi, denominativi, descrittivi e qualificativi dell’Ambito urbanistico

	Sigla Ambito:

(es. CE-TPA conservazione territori di produzione agricola; RQ-TPA riqualificazione territori di produzione agricola)

· Conservazione (CE):
· Riqualificazione(RQ):
	Localizzazione territoriale dell’Ambito:
Descrizione sintetica: 

Superficie territoriale dell’Ambito:
Riferimento tipologie Ambiti art. 4 del R.R. n. 2 del 25 /07/2017 (Dotazioni territoriali e funzionali dei P.U.C.): 

Ambito n.__________
	Riferimento alle zone omogenee art. 2 D.M. 2.4.1968:
 

Zona tipo __________

	2 -  Vincoli  e servitù operanti sull’Ambito:


	3 
Ambito territoriale N:

Indirizzo generale per l’Assetto Insediativo:

(Mantenimento; Consolidamento; Modificabilità)

Regime normativo P.T.C.P. Assetto Insediativo del Livello locale (in attesa della adozione del Piano Paesaggistico regionale art. 143 D.Lgs. 42/2004 e s.m.)

(Nota: in sede di adozione del PUC si deve indicare il regime normativo relativo alle eventuali proposte di modifica del PTCP, numerate, e tra parentesi il regime normativo vigente)
1)

2)
..)

	4 - Indicare solo gli eventuali regimi normativi con efficacia prescrittiva di altri Piani territoriali provinciali/CMGE/Parchi operanti sull’Ambito:



	5 - Disciplina delle destinazioni d’uso
(Art. 13 l.r. 16/2008 e s.m.)
	Categorie funzionali art.13, comma 1 l.r. 16/2008 e s.m. (richiamo normativo)
	Funzioni principali previste
	Funzioni

complementari previste
(max.% _______ rispetto alle funzioni principali dell’intervento)
	Eventuali limitazioni di cui all’art. 13, comma 2, l.r. 16/2008 e s.m.

	
	
	
	
	per utilizzi all’interno della stessa categoria comma 1
	per assicurare la compatibilità degli interventi con la normativa di tutela dell’ambiente

	
	a) residenza
b) turistico-ricettiva

c) –
d)  -
e) rurale

f) –
g) servizi
	
	
	
	

	
	s) 
	
	
	
	

	
	t) 
	
	
	
	

	
	u) 
	
	
	
	

	
	v) 
	
	
	
	

	
	w) 
	
	
	
	

	
	x) 
	
	
	
	

	
	Disciplina transitoria delle destinazioni d’uso esistenti in contrasto con quelle ammesse dal PUC:



	6 – Disciplina degli edifici di pregio da conservare (Localizzazione sulla 

Tav. ______ di Struttura del PUC ovvero mediante descrizione del profilo caratterizzante)
	Disciplina degli edifici rurali di pregio:

Modalità di intervento:
Elementi descrittivi del profilo caratterizzante:



	7 – Disciplina degli interventi edilizi sugli edifici destinati alle attività di produzione agricola e per allevamenti e sue connessi alloggi da riservare al proprietario/conduttore/addetti
(Art. 3 D.P.R. 380/2001 e s.m. e l.r. 16/2008 e s.m.)
	Prescrizioni generali:


	
	Interventi consentiti su tutti gli edifici (produzione agricola e residenza proprietario/conduttore/addetti)

	
	Attività edilizia libera (art. 6, comma 1, D.P.R. 380/2001 e s.m. per le eventuali prescrizioni lett. e-ter): indice di permeabilità max._______%

	
	Manutenzione ordinaria:

	
	Eventuale disciplina dei mutamenti di destinazione d’uso senza opere edilizie (di cui all’art. 13bis l.r. 16/2008 e s.m.):



	
	Manutenzione straordinaria (art. 3, comma 1, lett. b) D.P.R. 380/2001 e s.m.):
1)     Senza frazionamento/accorpamento delle u.i.:
2)     Con Frazionamento/accorpamento delle u.i.:

	
	Restauro e risanamento conservativo (art. 3. Comma 1, lett. c) D.P.R. 380/2001 e s.m.):
1)     Senza cambio d’uso:
2)     Con cambio d’uso compatibile:

	
	Ristrutturazione edilizia (art. 3, comma 1, lett. d), D.P.R. 380/2001 e s.m.)
1)     Modifiche esterne:
2)     Cambio d’uso con opere edilizie:
3)     Demolizione e ricostruzione senza incremento volumetrico:
-     Con mantenimento della sagoma in presenza di vincoli ex D.Lgs. 42/2004 e s.m.:
-     Con modifica della sagoma e del relativo sedime in assenza di vincoli ex D.Lgs. 42/2004 e s.m.:
4)     Ripristino di edifici o parti di essi crollati o demoliti di cui è accertata la preesistente consistenza volumetrica (con i relativi parametri    dimensionali):
-     Con mantenimento della sagoma originaria in presenza di vincoli ex D.Lgs. 42/2004 e s.m.:
-     Senza mantenimento della sagoma in assenza di vincoli ex D.Lgs. 42/2004 e s.m.:

	
	Interventi di nuova costruzione per gli edifici destinati alla produzione agricola e relativi alloggi connessi (proprietario/conduttore/addetti)

	
	NUOVA COSTRUZIONE (art. 3, comma 1, lett. e), D.P.R. 380/2001 e s.m. ed art. 14 l.r. 16/2008 e s.m.)
1)     Ampliamento volumetrico senza demolizione max. ________ (non superiore al 20% ex art. 14, comma 2bis, l.r. 16/2008 e s.m.)
-     Ampliamento planimetrico:
-     Ampliamento planimetrico e altimetrico:
-     Solo sopraelevazione: h. max/numero di piani: __________
 

Ampliamenti volumetrici superiori al 20% nel rispetto delle condizioni e dei limiti dimensionali stabiliti dal PUC in funzione della tipologia dell’Ambito agricolo produttivo:
2)     Ampliamento volumetrico senza demolizione per riqualificazione pertinenze di edifici non residenziali max. ____ %, di cui: - proprio ______%; - da credito edilizio:______%
-     Ampliamento planimetrico:
-     Ampliamento planimetrico e altimetrico:
-     Solo sopraelevazione: h. max/numero di piani:
3)     Ampliamento volumetrico senza demolizione per riqualificazione edifici non residenziali: max. _____ %, di cui: - proprio _____%; - da credito     edilizio:_____%
-     Ampliamento planimetrico:
-     Ampliamento planimetrico e altimetrico:
-     Solo sopraelevazione: h. max/numero di piani:

 4)       Ampliamento volumetrico senza demolizione per riqualificazione edifici o parti di edifici destinati alla funzione residenziale: max. _____ %, di cui: - proprio _____%; - da credito     edilizio___%
-     Ampliamento planimetrico:
-     Ampliamento planimetrico e altimetrico:
-     Solo sopraelevazione: h. max/numero di piani:

Gli incrementi volumetrici relativi agli interventi di ricostruzione di edifici destinati alla produzione agricola di seguito indicati sono stabiliti dal PUC in funzione della tipologia dell’Ambito.
5)     Ricostruzione per riqualificazione di edifici non residenziali suscettibili di demolizione:
-     Ricostruzione nello stesso lotto dell’edificio esistente da demolire con eguale volumetria (spostamento dell’edificio nel lotto):
-     Ricostruzione nello stesso lotto dell’edificio esistente da demolire con incremento volumetrico max.______% di cui:
      - proprio ______%; -da credito edilizio_____%;
-     Ricostruzione in altro lotto nello stesso Ambito agricolo produttivo:
a) trasferimento di volumetria demolita nello stesso Ambito urbanistico con incremento max_______%;
6)     Costruzione di nuovi edifici: (indicare in apposita tabella i parametri urbanistici in funzione della dimensione dell’azienda agricola, della tipologia colturale/allevamento e della destinazione d’uso delle nuove costruzioni, quali locali di produzione-lavorazione, conservazione e commercializzazione diretta dei prodotti agricoli, deposito e rimessa macchinari, attrezzature, scorte, residenza proprietario/conduttore addetti)
Destinazione d’uso degli edifici riservati alla produzione ed alle connesse funzioni residenziali
Dimensioni min. e max. degli edifici

(mq o mc)

Indice di copertura max.

(% superficie aziendale)

Indice di permeabilità territoriale

(% superficie aziendale)

Altezza max edifici

Caratteristiche tipologiche, formali e costruttive
(struttura, finiture esterne prospetti e serramenti, tipo copertura, manto di copertura)

Produzione/lavorazione

Conservazione del prodotto

Commercializzazione diretta dei prodotti

Deposito e rimessa macchinari ed attrezzature

Scort  Scorte

Impianti tecnologici (vasche, cisterne, centrali termiche, generatori, ecc.)

Residenza    proprietario/conduttore/addetti (Indice fondiario per questa funzione non può superare 0,01 ma/mq)
Nota: deve essere compitala una tabella per ogni classe dimensionale di azienda agricola e per ciascuna relativa tipologia colturale operante/prevista sul territorio comunale; i parametri dimensionali della tipologia di edifici indicati nello schema sopra riportato che si ritiene di non prevedere devono essere indicati con un trattino “-“.

	8 – Disciplina recupero sottotetti ed altri locali per uso residenziale o turistico ricettivo connesso all’attività agricola produttiva (art. 2 l.r. 24/2001 e s.m.)
	Individuazione delle caratteristiche tipologiche, formali e strutturali degli edifici e delle coperture ammesse:
-     Edifici:
-     Coperture:

	
	Altezza max. consentita per innalzamento del colmo e della gronda:

	
	Percentuale di ampliamento volumetrico nel caso di modifica dell’altezza di colmo e della linea di gronda: _____________% (max. 20%)

	
	Tipologia costruttiva ammessa per le aperture a filo falda:

	
	Dimensione degli abbaini:

	
	Tipologia costruttiva dei terrazzi:

	
	Eventuali requisiti di prestazione energetica:

	
	Per gli interventi di recupero di volumi o superfici diversi dai sottotetti, indicare se si tratta di:
-     Intervento ammesso:
-     Intervento non ammesso:

	9 – Parcheggi pertinenziali alla residenza a servizio di aziende agricole (art. 19, comma 6 l.r. 16/2008 e s.m.)
	Per gli interventi sugli edifici esisti ad uso residenziale a servizio delle aziende agricole che comportino:
1)     Aumento della superficie utile dell’edificio o delle singole unità immobiliari: _____________mq;
2)     Mutamento di destinazione d’uso degli immobili:

La costruzione di parcheggi pertinenziali negli interventi di nuova costruzione ad uso residenziale a servizio di aziende agricole è disciplinata all’art. 19, comma 1, della l.r. 16/2008 e s.m. con le seguenti caratteristiche costruttive:



	10 – Incrementi volumetrico per risparmio energetico (art. 67, c.3, l.r. 16/2008 e s.m.)
	Individuazione dei casi in cui è riconosciuto bonus volumetrico per progetti di nuova costruzione e ristrutturazione edilizia integrale che assicurino copertura dei consumi di calore, elettricità e raffrescamento in misura superiore almeno del 30 per cento per cento rispetto ai valori minimi obbligatori di legge:
1) Nuova costruzione: percentuale da conseguire pari a ______%
2) ristrutturazione edilizia integrale: percentuale da conseguire pari a ______%

	11 – Distanze tra gli edifici (art. 18 l.r. 16/2008 e s.m.)
	Indicare le distanze, da misurare come indicato al punto 30 del Regolamento Edilizio tipo regionale, per gli interventi ammessi nell’ Ambito comportanti incremento volumetrico e nuova costruzione: 

Mediante la redazione di uno schema di assetto, relativo a gruppi di edifici (allegato alle presenti norme), avente valore plani volumetrico vincolante, è ammesso stabilire distanze inferiori a 10 metri tra pareti frontistanti misurate in modo ortogonale:



	12 – Distanze delle costruzioni dalle strade (art. 12 R.R. 2/2017)
	

	13 – Asservimenti pregressi (art. 71 l.r. 16/2008 e s.m.)
	(Indicare se si vuole applicare l’opzione indicata nel comma 2 dell’art. 71 della l.r. 16/2008 e s.m. per le aziende agricole esistenti)

	14 – Regole per la qualità progettuale degli interventi
	Indicare le norme di intervento relative agli interventi sul patrimonio edilizio esistente, alla sistemazione degli spazi aperti, alle recinzioni, alla costruzione di strade e percorsi pedonali ed alle altre opere edilizie di specifico interesse locale:



	15 – Disciplina geologica e microzonazione sismica
	(Richiamo alle Norme Geologiche/microzonazione sismica di Livello 1 del PUC ed alla relativa cartografia, in presenza di specifiche criticità che interessino l’Ambito)



	16 – Misure di mitigazione ambientale indicate nel Rapporto ambientale, nell’eventuale Rapporto di Incidenza e derivanti dagli esiti delle pronunce ambientali.
	(Regole di attenzione da osservare con riferimento ai contenuti del Rapporto Preliminare, del Rapporto Ambientale ed alle prescrizioni impartite in sede di valutazione ambientale strategica (VAS). Nel caso di presenza di elementi della R.E.L. (Rete Ecologica Ligure), specificazione delle misure per la salvaguardia della biodiversità da adottare con riferimento ai contenuti del Rapporto di Incidenza ed alle prescrizioni impartite in sede di Valutazione di Incidenza)


	17 – Disciplina per il controllo dell’urbanizzazione in presenza di stabilimenti soggetti alle disposizioni del D.Lgs. 105/2015 (Rischio di incidente rilevante)
	(In presenza aree sottoposte a specifica regolamentazione ai sensi dell’art. 22, comma 7, del D.Lgs. 20 giugno 2015, n. 105 (c.d. Disciplina 
bilit), deve essere stabilita la disciplina per il controllo dell’urbanizzazione nelle aree esterne agli stabilimenti soggetti a rischio di incidente rilevante, determinata in esito alle risultanze dell’Elaborato Tecnico Rischio di Incidente Rilevante – ERIR)


	18 – Modalità di attuazione degli interventi (artt. 48, 49 l.r. 36/1997 e s.m.)
	Tipo di Intervento:
1) Titolo a
bilitativo diretto:
2) Permesso di costruire convenzionato (vedi campo 19):

	19 – Prestazioni ambientali, interventi strutturali e di integrazione della armatura viaria, delle reti tecnologiche e delle dotazioni territoriali a servizio dell’ambito agricolo produttivo (R.R. 25 luglio 2017 n. 2, art. 5)
	 

	20 – Elementi di flessibilità della disciplina urbanistico-edilizia dell’Ambito (art. 28, comma 4, l.r. 36/1997 e s.m.)
	Individuazione limiti di flessibilità per attuazione della disciplina dell’Ambito non incidenti sul carico insediativo e sul fabbisogno di dotazioni territoriali consistenti in indicazioni alternative relative a:
1) perimetro dell’Ambito:
2) disciplina urbanistico-edilizia degli interventi ammessi:
3) caratteristiche tipologico, formali e costruttive:

4) disciplina geologica (richiamo delle indicazioni di flessibilità contenute nella normativa geologica del PUC):
5) localizzazione e tipologia di servizi e infrastrutture:
6) aree e casi soggetti a titolo edilizio convenzionato:


 

Vedi note esplicative dello Schema 2 per le voci coincidenti, ad eccezione:

Nel campo 5 le destinazioni d’uso da applicare sono solo quelle indicate nella colonna del richiamo normativo.
Nel campo 7 per la disciplina della costruzione di nuovi edifici, deve essere compitala una tabella per ogni classe dimensionale di azienda agricola e per ciascuna relativa tipologia colturale operante/prevista sul territorio comunale; i parametri dimensionali della tipologia di edifici indicati nello schema che si ritiene di non prevedere devono essere indicati con un trattino “-“. La scelta dei parametri dimensionali che verranno indicati nell’apposita tabella, in funzione della dimensione e della tipologia colturale delle aziende agricole, deve trovare debita motivazione nella Descrizione Fondativa del PUC sulla base di apposita indagine sul sistema agricolo-produttivo locale.
Nel campo 13 sono da disciplinare le caratteristiche tipologiche, formali e costruttive ivi indicate, escluse quelle dei nuovi edifici che sono riportate nell’apposita tabella del campo 7.

Nel campo 19 ed al fine della realizzazione degli interventi che sono assoggettati all’obbligo del permesso di costruire convenzionato, devono essere indicate le prestazioni ambientali (es. ripristino condizioni di deflusso e manutenzione delle sponde/argini dei corsi d’acqua, pulizia dei boschi, manutenzione e ricostruzione terrazzamenti, ecc.), gli interventi strutturali e di integrazione della armatura viaria (es. costruzione e manutenzione pozzetti, caditoie, traverse stradali per la regimazione delle acque, protezioni laterali, ecc), delle reti tecnologiche e delle dotazioni territoriali da porre a carico dei relativi soggetti attuatori, con le relative garanzie di svolgimento temporale delle attività manutentive del territorio agricolo produttivo previste.
5 - SCHEMA DI SCHEDA NORMATIVA PER AMBITI DI PRESIDIO AMBIENTALE (art. 36 l.r. 36/1997 e s.m.)
Si tratta di specifici Ambiti, da porre in regime di conservazione o di riqualificazione, relativi a circoscritti e limitati areali aventi le caratteristiche indicate all’art. 36, comma 1, lett. a), b), c), della l.r. 36/1997 e s.m..

(Nota per la redazione: tutte le voci dello Schema tipo devono essere presenti nel testo normativo del PUC adottato dal Comune e quelle voci che si ritiene di non rendere operative, in funzione delle caratteristiche dell’Ambito, sono indicate con la parola NO o con l’indicazione delle limitazioni che il Comune decide di stabilire con riferimento allo specifico argomento oggetto della disciplina urbanistica comunale. La disciplina urbanistica delle voci contenute nei campi deve avere carattere dispositivo e non sono pertanto ammessi testi a carattere meramente descrittivo, con eccezione delle voci che espressamente richiedono anche sintetici elementi descrittivi, come nel caso dei Campo 1; lo spazio di ciascuna delle voci contenute nei campi è quindi estensibile per l’inserimento degli elementi normativi ivi indicati)

	 1 -  Elementi identificativi, denominativi, descrittivi e qualificativi dell’Ambito urbanistico

	Sigla Ambito:

(es. CE-TPrA conservazione territori di produzione agricola; RQ-TPrA riqualificazione territori di produzione agricola)

· Conservazione (CE):
· Riqualificazione(RQ):
	Localizzazione territoriale dell’Ambito:
Descrizione sintetica: 

Superficie territoriale dell’Ambito:
Riferimento tipologie Ambiti art. 4 del R.R. n. 2 del 25 /07/2017 (Dotazioni territoriali e funzionali dei P.U.C.): 

Ambito n.__________
	Riferimento alle zone omogenee art. 2 D.M. 2.4.1968:
 

Zona tipo __________

	2 -  Vincoli e servitù operanti sull’Ambito:



	3 
Ambito territoriale N:

Indirizzo generale per l’Assetto Insediativo:

(Mantenimento; Consolidamento; Modificabilità)

Regime normativo P.T.C.P. Assetto Insediativo del Livello locale (in attesa della adozione del Piano Paesaggistico regionale art. 143 D.Lgs. 42/2004 e s.m.)

(Nota: in sede di adozione del PUC si deve indicare il regime normativo relativo alle eventuali proposte di modifica del PTCP, numerate, e tra parentesi il regime normativo vigente)
1)

2)
..)

	4 - Indicare solo gli eventuali regimi normativi con efficacia prescrittiva di altri Piani territoriali provinciali/CMGE/Parchi operanti sull’Ambito:

	5 - Disciplina delle destinazioni d’uso
(Art. 13 l.r. 16/2008 e s.m.)
	Categorie funzionali art.13, comma 1 l.r. 16/2008 e s.m. (richiamo normativo)

	Funzioni principali previste
	Funzioni

complementari previste
(max. 30% rispetto alle funzioni principali)
	Eventuali limitazioni di cui all’art. 13, comma 2, l.r. 16/2008 e s.m.

	
	
	
	
	per utilizzi all’interno della stessa categoria comma 1
	per assicurare la compatibilità degli interventi con la normativa di tutela dell’ambiente

	
	a) residenza
b) turistico-ricettiva

c) produttiva-direzionale
d) -
e) rurale

f) -
g) servizi
	
	
	
	

	
	y) 
	
	
	
	

	
	z) 
	
	
	
	

	
	aa) 
	
	
	
	

	
	ab) 
	
	
	
	

	
	ac) 
	
	
	
	

	
	ad) 
	
	
	
	

	
	Disciplina transitoria delle destinazioni d’uso esistenti in contrasto con quelle ammesse dal PUC:



	6 – Disciplina degli edifici di pregio da conservare (Localizzazione sulla 

Tav. ______ di Struttura del PUC ovvero mediante descrizione del profilo caratterizzante)
	Disciplina degli edifici urbani di pregio se presenti nell’Ambito:

Modalità di intervento:

Elementi descrittivi del profilo caratterizzante:


	Disciplina degli edifici rurali di pregio:

Modalità di intervento:

Elementi descrittivi del profilo caratterizzante:

	7 - Disciplina degli interventi edilizi sugli edifici e sulle aree edificabili
(Art. 3 D.P.R. 380/2001 e s.m. e l.r. 16/2008 e s.m.)
	Prescrizioni generali:


	
	Interventi consentiti

	
	Attività edilizia libera (art. 6, comma 1, D.P.R. 380/2001 e s.m. per le eventuali prescrizioni lett. e-ter): indice di permeabilità max._______%

	
	Manutenzione ordinaria:

	
	Eventuale disciplina dei mutamenti di destinazione d’uso senza opere edilizie (di cui all’art. 13bis l.r. 16/2008 e s.m.):

	
	Manutenzione straordinaria (art. 3, comma 1, lett. b) D.P.R. 380/2001 e s.m.):
1)     Senza frazionamento/accorpamento delle u.i.:
2)     Con Frazionamento/accorpamento delle u.i.:

	
	Restauro e risanamento conservativo (art. 3. Comma 1, lett. c) D.P.R. 380/2001 e s.m.):
1)     Senza cambio d’uso:
2)     Con cambio d’uso compatibile:

	
	Ristrutturazione edilizia (art. 3, comma 1, lett. d), D.P.R. 380/2001 e s.m.)
1)     Modifiche esterne:
2)     Cambio d’uso con opere edilizie:
3)     Demolizione e ricostruzione senza incremento volumetrico:
-     Con mantenimento della sagoma in presenza di vincoli ex D.Lgs. 42/2004 e s.m.;
-     Con modifica della sagoma e del relativo sedime in assenza di vincoli ex D.Lgs. 42/2004 e s.m.:
4)     Ripristino di edifici o parti di essi crollati o demoliti di cui è accertata la preesistente consistenza volumetrica (con i relativi parametri    dimensionali):
-     Con mantenimento della sagoma originaria in presenza di vincoli ex D.Lgs. 42/2004 e s.m.:
-     Senza mantenimento della sagoma in assenza di vincoli ex D.Lgs. 42/2004 e s.m.:

	
	NUOVA COSTRUZIONE (art. 3, comma 1, lett. e), D.P.R. 380/2001 e s.m. ed art. 14 l.r. 16/2008 e s.m.)
1)     Ampliamento volumetrico di edificio esistente (nota: la volumetria dell’edificio è determinata ai sensi del REC)  senza demolizione  max. ________ (non superiore al 20% ex art. 14, comma 2bis, l.r. 16/2008 e s.m.) con indicazione della % di ampliamento in funzione della destinazione d’uso prevista di cui al campo 5.
-     Ampliamento planimetrico:
-     Ampliamento planimetrico e altimetrico:
-     Solo sopraelevazione: h. max/numero di piani: __________
Ampliamenti volumetrici di edifici esistenti (nota: la volumetria dell’edificio è determinata ai sensi del REC) stabiliti dal PUC in misura superiore al 20% nel rispetto dei limiti di densità fondiaria massima stabiliti all’art. 10, comma 1, del Regolamento regionale 25 luglio 2017, n. 2, in funzione della tipologia dell’Ambito del PUC:
-     Densità fondiaria massima: _________mq/mq
2)     Ampliamento volumetrico senza demolizione per riqualificazione edifici residenziali max. ______ %, di cui: - proprio ______%; - da credito edilizio______%
-     Ampliamento planimetrico:
-     Ampliamento planimetrico e altimetrico:
-     Solo sopraelevazione: h. max/numero di piani: _______
3)     Ampliamento volumetrico senza demolizione per riqualificazione pertinenze di edifici residenziali max. ____ %, di cui: - proprio ______%; - da credito edilizio: _____%
-     Ampliamento planimetrico:
-     Ampliamento planimetrico e altimetrico:
-     Solo sopraelevazione: h. max/numero di piani:
4)     Ampliamento volumetrico senza demolizione per riqualificazione edifici non residenziali: max. _____ %, di cui: - proprio _____%; - da credito     edilizio: ____%
-     Ampliamento planimetrico:
-     Ampliamento planimetrico e altimetrico:
-     Solo sopraelevazione: h. max/numero di piani:
Gli incrementi volumetrici di edifici esistenti (nota: la volumetria dell’edificio è determinata ai sensi del REC) relativi agli interventi di ricostruzione di seguito indicati, sono stabiliti dal PUC nel rispetto dei limiti di densità fondiaria massima stabiliti all’art. 10, comma 1, del Regolamento regionale 25 luglio 2017, n. 2, in funzione della tipologia dell’Ambito del PUC:
-     Densità fondiaria massima: _________mq/mq

5)     Ricostruzione per riqualificazione di edifici residenziali suscettibili di demolizione:
-     Ricostruzione nello stesso lotto dell’edificio esistente da demolire con eguale volumetria (spostamento dell’edificio nel lotto):
-     Ricostruzione nello stesso lotto dell’edificio esistente da demolire con incremento volumetrico max.______% di cui:
      - proprio ______%; - da credito edilizio_____%;
-     Ricostruzione dell’edificio esistente da demolire in altro lotto nello stesso Ambito:
a) trasferimento di volumetria demolita nello stesso Ambito urbanistico con incremento max_______% di cui:

- proprio ______%; - da credito edilizio ______%;
b) trasferimento di volumetria da altro Ambito urbanistico con incremento max________% di cui:

- proprio ______%; - da credito edilizio ______%
(Nota: Per la ricostruzione di volumetria proveniente da altri Ambiti urbanistici indicare gli Ambiti di provenienza e, se ritenuto necessario, la correlativa percentuale di incremento volumetrico ammessa nell’Ambito in funzione della provenienza del credito edilizio)
6)     Ricostruzione per riqualificazione di edifici non residenziali suscettibili di demolizione:
-     Ricostruzione nello stesso lotto dell’edificio esistente da demolire con eguale volumetria (spostamento dell’edificio nel lotto):
-     Ricostruzione nello stesso lotto dell’edificio esistente da demolire con incremento volumetrico max.______% di cui:
      - proprio ______%; -da credito edilizio_____%;
-     Ricostruzione dell’edificio esistente da demolire in altro lotto nello stesso Ambito:
a) trasferimento di volumetria demolita dallo stesso Ambito urbanistico con incremento max_______% di cui:

- proprio _______%; - da credito edilizio ______%;
b) trasferimento di volumetria demolita da altro Ambito urbanistico con incremento max________% di cui:

- proprio _______%:; - da credito edilizio ______%;
(Nota: per la ricostruzione di volumetria proveniente da altri Ambiti urbanistici indicare gli Ambiti di provenienza e, se ritenuto necessario, la correlativa percentuale di incremento volumetrico ammessa nell’Ambito in funzione della provenienza del credito edilizio)
7)     Costruzione di nuovi edifici: (indicare i parametri urbanistici in funzione della destinazione d’uso e della modalità di intervento p.c.c./p.c.):
-     Indice di edificabilità fondiario (da esprimere in termini di SU con l’utilizzo dell’I.U.I.)_______mq/mq (nn. 4 e 14 RET)

-       Indice di edificabilità fondiario per uso residenziale (da esprimere in termini di SU con l’utilizzo dell’I.U.I.) ________mq/mq (non superiore a

         0,01mq/mq)
-     Indice di copertura IC max_________ % (n. 11 RET)
-     Indice di permeabilità territoriale/fondiario IP max________% (n. 10 RET)
-     Numero di piani max_________ (n. 25 RET)
-     Altezza dell’edificio max_________m (n. 28 RET)

	7 - Disciplina recupero sottotetti (art. 2 l.r. 24/2001 e s.m.)
	Individuazione delle caratteristiche tipologiche, formali e strutturali degli edifici e delle coperture ammesse:
-     Edifici:
-     Coperture:

	
	Dotazioni funzionali minime per la realizzazione di unità immobiliari superiori al doppio di quelle esistenti: ____________mq/abitante (1 ab.= 25 mq)

	
	Altezza max. consentita per innalzamento del colmo e della gronda:

	
	Percentuale di ampliamento volumetrico nel caso di modifica dell’altezza di colmo e della linea di gronda: _____________% (max. 20%)

	
	Tipologia costruttiva ammessa per le aperture a filo falda:

	
	Dimensione degli abbaini:

	
	Tipologia costruttiva dei terrazzi:

	
	Eventuali requisiti di prestazione energetica:

	
	Per gli interventi di recupero di volumi o superfici diversi dai sottotetti, indicare se si tratta di:
-     Intervento ammesso:
-     Intervento non ammesso:

	8 - Disciplina della quantificazione della superficie accessoria
(Art. 67, c.1, l.r.16/2008 e s.m.)
	Superficie accessoria realizzabile _________% della SU (superficie utile) nel limite massimo del 60% della SU in funzione delle Prescrizioni generali dell’Ambito.

	9 – Disciplina delle pertinenze (staccate dall’edificio principale ai sensi dell’art. 17 l.r. 16/2008 e s.m.)
	Volume chiuso max. _________mc (non superiore al 20% del volume dell’edificio principale e comunque non eccedente 45 mc)
Parametri edilizi:
-     Altezza max. _________m;
-     Superficie coperta max. ___________mq;
-     Distanza max. dall’edificio principale _________m;
-     Caratteristiche costruttive:

	10 - Disciplina dei parcheggi privati (art. 19 della l.r. 16/2008 e s.m.)
	Parcheggi privati pertinenziali per interventi sugli edifici esistenti (art. 19, comma 6, l.r. 16/2008 e s.m.):

Per gli interventi che comportino:
1) Aumento della superficie utile dell’edificio o delle singole unità immobiliari: 
2) Mutamento di destinazione d’uso degli immobili:
3) Sostituzione edilizia dell’immobile originario:

4) Caratteristiche costruttive:



	
	Parcheggi privati pertinenziali negli interventi di nuova costruzione residenziale:

1) 35 mq ogni 100 mq di SU (superficie utile)

2) Caratteristiche costruttive:


	11 - Incrementi volumetrico per risparmio energetico (art. 67, c.3, l.r. 16/2008 e s.m.)
	Individuazione dei casi in cui è riconosciuto bonus volumetrico per progetti di nuova costruzione e ristrutturazione edilizia integrale  che assicurino copertura dei consumi di calore, elettricità e raffrescamento in misura superiore  almeno del 30 per cento per cento rispetto ai valori minimi obbligatori di legge esclusi gli interventi in ambiti assimilabili alle zone di tipo A ex D.M. 2.4.1968, n. 1444
1) Nuova costruzione: percentuale da conseguire pari a ______%
2) ristrutturazione edilizia integrale: percentuale da conseguire pari a ______%

	12 – Distanze tra gli edifici (art. 18 l.r. 16/2008 e s.m.)
	Indicare le distanze, da misurare come indicato al punto 30 del Regolamento Edilizio tipo regionale, per gli interventi ammessi nell’ Ambito comportanti incremento volumetrico e nuova costruzione: 

Mediante la redazione di uno schema di assetto, relativo a gruppi di edifici (allegato alle presenti norme), avente valore plani volumetrico vincolante, è ammesso stabilire distanze inferiori a 10 metri tra pareti frontistanti misurate in modo ortogonale:



	13 – Distanze delle costruzioni dalle strade (art. 12 R.R. 2/2017)
	

	14 – Asservimenti pregressi (art. 71 l.r. 16/2008 e s.m.)
	(Indicare se si vuole applicare l’opzione indicata nel comma 2 dell’art. 71 della l.r. 16/2008 e s.m.)

	15 – Regole per la qualità progettuale degli interventi
	Indicare le norme di intervento relative alle tipologie edilizie e costruttive, ai materiali tipici da utilizzare per determinate tipologie di intervento, alla sistemazione degli spazi aperti, alla costruzione di strade e percorsi pedonali ed alle altre opere edilizie di specifico interesse locale:



	16 – Disciplina geologica e microzonazione sismica
	(Richiamo alle Norme Geologiche/microzonazione sismica di Livello 1 del PUC ed alla relativa cartografia, in presenza di specifiche criticità che interessino l’Ambito)



	17 – Misure di mitigazione ambientale indicate nel Rapporto ambientale, nell’eventuale Rapporto di Incidenza e derivanti dagli esiti delle pronunce ambientali.
	(Regole di attenzione da osservare con riferimento ai contenuti del Rapporto Preliminare, del Rapporto Ambientale ed alle prescrizioni impartite in sede di valutazione ambientale strategica (VAS). Nel caso di presenza di elementi della R.E.L. (Rete Ecologica Ligure), specificazione delle misure per la salvaguardia della biodiversità da adottare con riferimento ai contenuti del Rapporto di Incidenza ed alle prescrizioni impartite in sede di Valutazione di Incidenza)


	18 – Disciplina per il controllo dell’urbanizzazione in presenza di stabilimenti soggetti alle disposizioni del D.Lgs. 105/2015 (Rischio di incidente rilevante)
	(In presenza aree sottoposte a specifica regolamentazione ai sensi dell’art. 22, comma 7, del D.Lgs. 20 giugno 2015, n. 105 (c.d. Disciplina 
bilit), deve essere stabilita la disciplina per il controllo dell’urbanizzazione nelle aree esterne agli stabilimenti soggetti a rischio di incidente rilevante, determinata in esito alle risultanze dell’Elaborato Tecnico Rischio di Incidente Rilevante – ERIR)


	19 – Modalità di attuazione degli interventi (artt. 48, 49 l.r. 36/1997 e s.m.)
	Tipo di Intervento:
1) Titolo a
bilitativo diretto:
2) Permesso di costruire convenzionato (vedi campo 20):

	20 – Prestazioni ambientali, interventi strutturali e di integrazione della armatura viaria, delle reti tecnologiche e delle dotazioni territoriali a servizio dell’ambito agricolo produttivo (R.R. 25 luglio 2017 n. 2, art. 5)
	 

	21 – Elementi di flessibilità della disciplina urbanistico-edilizia dell’Ambito (art. 28, comma 4, l.r. 36/1997 e s.m.)
	Individuazione limiti di flessibilità per attuazione della disciplina dell’Ambito non incidenti sul carico insediativo e sul fabbisogno di dotazioni territoriali consistenti in indicazioni alternative relative a:
1) perimetro dell’Ambito:
2) disciplina urbanistico-edilizia degli interventi ammessi:
3) caratteristiche tipologico, formali e costruttive:

4) disciplina geologica (richiamo delle indicazioni di flessibilità contenute nella normativa geologica del PUC):
5) fabbisogno abitativo residenza primaria ed eventuali quote di superficie da riservare a ERS o a edilizia convenzionata:
6) localizzazione e tipologia di servizi e infrastrutture:
7) aree e casi soggetti a titolo edilizio convenzionato:


 

  Vedi note esplicative degli Schemi 2 e 4 per le voci coincidenti
, PRATIVI E NATURALI (art. 37 l.r. 36/1997 e s.m.)
Si tratta di specifici Ambiti che il PUC individua all’interno dei quali sono ammessi esclusivamente funzioni e correlativi interventi per lo svolgimento delle attività agro-silvo-pastorali ed eventuali funzioni per la fruizione pubblica delle risorse ambientali presenti.
(Nota per la redazione: tutte le voci dello Schema tipo devono essere presenti nel testo normativo del PUC adottato dal Comune e quelle voci che si ritiene di non rendere operative, in funzione delle caratteristiche dell’Ambito, sono indicate con la parola NO o con l’indicazione delle limitazioni che il Comune decide di stabilire con riferimento allo specifico argomento oggetto della disciplina urbanistica comunale. La disciplina urbanistica delle voci contenute nei campi deve avere carattere dispositivo e non sono pertanto ammessi testi a carattere meramente descrittivo, con eccezione delle voci che espressamente richiedono anche sintetici elementi descrittivi, come nel caso dei Campo 1; lo spazio di ciascuna delle voci contenute nei campi è quindi estensibile per l’inserimento degli elementi normativi ivi indicati)

	 1 -  Elementi identificativi, denominativi, descrittivi e qualificativi dell’Ambito urbanistico

	Sigla Ambito:

(es. CE-TPBN conservazione territori di produzione agricola; RQ-TPBN riqualificazione territori di produzione agricola)

· Conservazione (CE):
· Riqualificazione(RQ):
	Localizzazione territoriale dell’Ambito:
Descrizione sintetica: 

Superficie territoriale dell’Ambito:
Riferimento tipologie Ambiti art. 4 del R.R. n. 2 del 25 /07/2017 (Dotazioni territoriali e funzionali dei P.U.C.): 

Ambito n.__________
	Riferimento alle zone omogenee art. 2 D.M. 2.4.1968:
 

Zona tipo __________

	2 -  Vincoli e servitù operanti sull’Ambito:



	3 
Ambito territoriale N:

Indirizzo generale per l’Assetto Insediativo:

(Mantenimento; Consolidamento; Modificabilità)

Regime normativo P.T.C.P. Assetto Insediativo del Livello locale (in attesa della adozione del Piano Paesaggistico regionale art. 143 D.Lgs. 42/2004 e s.m.)

(Nota: in sede di adozione del PUC si deve indicare il regime normativo relativo alle eventuali proposte di modifica del PTCP, numerate, e tra parentesi il regime normativo vigente)
1)

2)
..)

	4 - Indicare solo gli eventuali regimi normativi con efficacia prescrittiva di altri Piani territoriali provinciali/CMGE/Parchi operanti sull’Ambito:

	5 - Disciplina delle destinazioni d’uso
(Art. 13 l.r. 16/2008 e s.m.)
	Categorie funzionali art.13, comma 1 l.r. 16/2008 e s.m. (richiamo normativo)

	Funzioni principali previste
	Funzioni

complementari previste
(max. 30% rispetto alle funzioni principali)
	Eventuali limitazioni di cui all’art. 13, comma 2, l.r. 16/2008 e s.m.

	
	
	
	
	per utilizzi all’interno della stessa categoria comma 1
	per assicurare la compatibilità degli interventi con la normativa di tutela dell’ambiente

	
	a) residenza
b) turistico-ricettiva

c) -
d)  -
e) rurale

f) -

g) servizi
	
	
	
	

	
	ae) 
	
	
	
	

	
	af) 
	
	
	
	

	
	ag) 
	
	
	
	

	
	ah) 
	
	
	
	

	
	ai) 
	
	
	
	

	
	aj) 
	
	
	
	

	
	Disciplina transitoria delle destinazioni d’uso esistenti in contrasto con quelle ammesse dal PUC:



	6 – Disciplina degli edifici di pregio da conservare (Localizzazione sulla 

Tav. ______ di Struttura del PUC ovvero mediante descrizione del profilo caratterizzante)
	Disciplina degli edifici rurali di pregio:

Modalità di intervento:

Elementi descrittivi del profilo caratterizzante:



	7- Disciplina degli interventi edilizi sugli edifici e sulle aree edificabili
(Art. 3 D.P.R. 380/2001 e s.m. e l.r. 16/2008 e s.m.)
	Prescrizioni generali:


	
	Interventi consentiti

	
	Attività edilizia libera (art. 6, comma 1, D.P.R. 380/2001 e s.m. per le eventuali prescrizioni lett. e-ter): indice di permeabilità max._______%

	
	Manutenzione ordinaria:

	
	Eventuale disciplina dei mutamenti di destinazione d’uso senza opere edilizie (di cui all’art. 13bis l.r. 16/2008 e s.m.):

	
	Manutenzione straordinaria (art. 3, comma 1, lett. b) D.P.R. 380/2001 e s.m.):
1)     Senza frazionamento/accorpamento delle u.i.:
2)     Con Frazionamento/accorpamento delle u.i.:
- nel caso di Ambiti di conservazione di nuclei o porzioni di centri storici o di in presenza di edifici individuati come di particolare pregio, specificare l’ammissibilità di interventi:
- Senza modifiche alle strutture:
- Con modifiche alle strutture:

	
	Restauro e risanamento conservativo (art. 3. Comma 1, lett. c) D.P.R. 380/2001 e s.m.):
1)     Senza cambio d’uso:
2)     Con cambio d’uso compatibile:

	
	Ristrutturazione edilizia (art. 3, comma 1, lett. d), D.P.R. 380/2001 e s.m.)
1)     Modifiche esterne:
2)     Cambio d’uso con opere edilizie:
3)     Demolizione e ricostruzione senza incremento volumetrico:
-     Con mantenimento della sagoma in presenza di vincoli ex D.Lgs. 42/2004 e s.m.;
-     Con modifica della sagoma e del relativo sedime in assenza di vincoli ex D.Lgs. 42/2004 e s.m.:
4)     Ripristino di edifici o parti di essi crollati o demoliti di cui è accertata la preesistente consistenza volumetrica (con i relativi parametri    dimensionali):
-     Con mantenimento della sagoma originaria in presenza di vincoli ex D.Lgs. 42/2004 e s.m.:
-     Senza mantenimento della sagoma in assenza di vincoli ex D.Lgs. 42/2004 e s.m.:

	
	NUOVA COSTRUZIONE (art. 3, comma 1, lett. e), D.P.R. 380/2001 e s.m. ed art. 14 l.r. 16/2008 e s.m.)

1)     Ampliamento volumetrico senza demolizione di edifici max. ________ (non superiore al 20% ex art. 14, comma 2bis, l.r. 16/2008 e s.m.)
-     Ampliamento planimetrico:
-     Ampliamento planimetrico e altimetrico:
-     Solo sopraelevazione: h. max/numero di piani: __________
 

Ampliamenti volumetrici stabiliti dal PUC superiori al 20% nel rispetto dei limiti di densità fondiaria massima per l’uso residenziale stabiliti all’art. 10, comma 1, del Regolamento regionale 25 luglio 2017, n. 2, in funzione della tipologia dell’Ambito del PUC:
-     Densità fondiaria massima: _________mq/mq
2)     Ampliamento volumetrico senza demolizione per riqualificazione pertinenze di edifici residenziali max. ____ %, di cui: - proprio ______%; - da 
           credito edilizio:______%
-     Ampliamento planimetrico:
-     Ampliamento planimetrico e altimetrico:
-     Solo sopraelevazione: h. max/numero di piani:
3)     Ampliamento volumetrico senza demolizione per riqualificazione edifici non residenziali: max. _____ %, di cui: - proprio _____%; - da credito     edilizio:_____%
-     Ampliamento planimetrico:
-     Ampliamento planimetrico e altimetrico:
-     Solo sopraelevazione: h. max/numero di piani:

 4)     Ampliamento volumetrico senza demolizione per riqualificazione edifici residenziali: max. _____ %, di cui: - proprio _____%; - da credito     edilizio:_____%
-     Ampliamento planimetrico:
-     Ampliamento planimetrico e altimetrico:
-     Solo sopraelevazione: h. max/numero di piani:

Gli incrementi volumetrici relativi agli interventi di ricostruzione di edifici di seguito indicati sono stabiliti dal PUC nel rispetto dei limiti di densità fondiaria massima per uso residenziale stabiliti all’art. 10, comma 1, del Regolamento regionale 25 luglio 2017, n. 2, in funzione della tipologia dell’Ambito del PUC:
-     Densità fondiaria massima: _________mq/mq
5)     Ricostruzione per riqualificazione di edifici residenziali suscettibili di demolizione:
-     Ricostruzione nello stesso lotto dell’edificio esistente da demolire con eguale volumetria (spostamento dell’edificio nel lotto):
-     Ricostruzione nello stesso lotto dell’edificio esistente da demolire con incremento volumetrico max.______% di cui:
      - proprio ______%; -da credito edilizio_____%;
6)     Ricostruzione per riqualificazione di edifici non residenziali suscettibili di demolizione:
-     Ricostruzione nello stesso lotto dell’edificio esistente da demolire con eguale volumetria (spostamento dell’edificio nel lotto):
-     Ricostruzione nello stesso lotto dell’edificio esistente da demolire con incremento volumetrico max.______% di cui:
      - proprio ______%; -da credito edilizio_____%;
7)     Costruzione di nuovi edifici non residenziali (indicare i parametri urbanistici in funzione della destinazione d’uso e della modalità di intervento p.c.c./p.c.):
-     Indice di edificabilità fondiario (da esprimere in termini di SU con l’utilizzo dell’I.U.I.)________mq/mq (nn.4 e 14 RET)
-     Indice di copertura IC max_________ % (n. 11 RET)
-     Indice di permeabilità territoriale/fondiario IP max________% (n. 10 RET)
-     Numero di piani max_________ (n. 25 RET)
-     Altezza dell’edificio max_________m (n. 28 RET)

	8 - Disciplina recupero sottotetti (art. 2 l.r. 24/2001 e s.m.)
	Individuazione delle caratteristiche tipologiche, formali e strutturali degli edifici e delle coperture ammesse:
-     Edifici:
-     Coperture:

	
	Dotazioni funzionali minime per la realizzazione di unità immobiliari superiori al doppio di quelle esistenti: ____________mq/abitante (1 ab.= 25 mq)

	
	Altezza max. consentita per innalzamento del colmo e della gronda:

	
	Percentuale di ampliamento volumetrico nel caso di modifica dell’altezza di colmo e della linea di gronda: _____________% (max. 20%)

	
	Tipologia costruttiva ammessa per le aperture a filo falda:

	
	Dimensione degli abbaini:

	
	Tipologia costruttiva dei terrazzi:

	
	Eventuali requisiti di prestazione energetica:

	
	Per gli interventi di recupero di volumi o superfici diversi dai sottotetti, indicare se si tratta di:
-     Intervento ammesso:
-     Intervento non ammesso:

	9 – Disciplina delle pertinenze (staccate dall’edificio principale ai sensi dell’art. 17 l.r. 16/2008 e s.m.)
	Volume chiuso max. _________mc (non superiore al 20% del volume dell’edificio principale e comunque non eccedente 45 mc)
Parametri edilizi:
-     Altezza max. _________m;
-     Superficie coperta max. ___________mq;
-     Distanza max. dall’edificio principale _________m;
-     Caratteristiche costruttive:

	10 - Disciplina dei parcheggi privati (art. 19 della l.r. 16/2008 e s.m.)
	Parcheggi privati pertinenziali per interventi sugli edifici esistenti (art. 19, comma 6, l.r. 16/2008 e s.m.):

Per gli interventi che comportino:
1) Aumento della superficie utile dell’edificio o delle singole unità immobiliari: 
2) Mutamento di destinazione d’uso degli immobili:
3) Sostituzione edilizia dell’immobile originario:

4) Caratteristiche costruttive:



	11 - Incrementi volumetrico per risparmio energetico (art. 67, c.3, l.r. 16/2008 e s.m.)
	Individuazione dei casi in cui è riconosciuto bonus volumetrico per progetti di nuova costruzione e ristrutturazione edilizia integrale che assicurino copertura dei consumi di calore, elettricità e raffrescamento in misura superiore almeno del 30 per cento per cento rispetto ai valori minimi obbligatori di legge esclusi gli interventi in ambiti assimilabili alle zone di tipo A ex D.M. 2.4.1968, n. 1444
 

1) Nuova costruzione: percentuale da conseguire pari a ______%
2) ristrutturazione edilizia integrale: percentuale da conseguire pari a ______%

	12 - Distanze tra gli edifici (art. 18 l.r. 16/2008 e s.m.)
	Indicare le distanze non inferiori a 10 metri, da misurare come indicato al punto 30 del Regolamento Edilizio tipo regionale, per gli interventi ammessi nell’ Ambito comportanti incremento volumetrico e nuova costruzione: 



	13 – Distanze delle costruzioni dalle strade (art. 12 R.R. 2/2017)
	

	14 – Asservimenti pregressi (art. 71 l.r. 16/2008 e s.m.)
	(Indicare se si vuole applicare l’opzione indicata nel comma 2 dell’art. 71 della l.r. 16/2008 e s.m.)

	15 – Regole per la qualità progettuale degli interventi
	Indicare le norme di intervento relative alle tipologie edilizie e costruttive, ai materiali tipici da utilizzare per determinate tipologie di intervento, alla sistemazione degli spazi aperti, alla costruzione di strade e percorsi pedonali ed alle altre opere edilizie di specifico interesse locale:



	16 – Disciplina geologica e microzonazione sismica
	(Richiamo alle Norme Geologiche/microzonazione sismica di Livello 1 del PUC ed alla relativa cartografia, in presenza di specifiche criticità che interessino l’Ambito)


	17 – Misure di mitigazione ambientale indicate nel Rapporto ambientale, nell’eventuale Rapporto di Incidenza e derivanti dagli esiti delle pronunce ambientali.
	(Regole di attenzione da osservare con riferimento ai contenuti del Rapporto Preliminare, del Rapporto Ambientale ed alle prescrizioni impartite in sede di valutazione ambientale strategica (VAS). Nel caso di presenza di elementi della R.E.L. (Rete Ecologica Ligure), specificazione delle misure per la salvaguardia della biodiversità da adottare con riferimento ai contenuti del Rapporto di Incidenza ed alle prescrizioni impartite in sede di Valutazione di Incidenza)


	18 – Modalità di attuazione degli interventi (artt. 48, 49 l.r. 36/1997 e s.m.)
	Tipo di Intervento:
1) Titolo a
bilitativo diretto:
2) Permesso di costruire convenzionato (vedi campo 19):

	19 – Prestazioni ambientali, interventi strutturali e di integrazione della armatura viaria, delle reti tecnologiche e delle dotazioni territoriali a servizio dell’ambito agricolo produttivo (R.R. 25 luglio 2017 n. 2, art. 5)
	 

	20 – Elementi di flessibilità della disciplina urbanistico-edilizia dell’Ambito (art. 28, comma 4, l.r. 36/1997 e s.m.)
	Individuazione limiti di flessibilità per attuazione della disciplina dell’Ambito non incidenti sul carico insediativo e sul fabbisogno di dotazioni territoriali consistenti in indicazioni alternative relative a:
1) perimetro dell’Ambito:
2) disciplina urbanistico-edilizia degli interventi ammessi:
3) caratteristiche tipologico, formali e costruttive:

4) disciplina geologica (richiamo delle indicazioni di flessibilità contenute nella normativa geologica del PUC):
5) localizzazione e tipologia di servizi e infrastrutture:
6) aree e casi soggetti a titolo edilizio convenzionato:


 Vedi note esplicative degli Schemi 2, 4 e 5 per le voci coincidenti
7 - SCHEMA DI SCHEDA NORMATIVA DEI DISTRETTI DI TRASFORMAZIONE (artt. 29 e 31 l.r. 36/1997 e s.m.)
Lo schema fornito è applicabile per qualsiasi tipo di Distretto di trasformazione, avente le caratteristiche indicate all’art.29, comma 1, della l.r. 36/1997 e  s.m..
(Nota per la redazione: tutte le voci dello Schema tipo devono essere presenti nel testo normativo del PUC adottato dal Comune e quelle voci che si ritiene di non rendere operative, in funzione delle caratteristiche del Distretto, sono indicate con la parola NO o con l’indicazione delle limitazioni che il Comune decide di stabilire con riferimento allo specifico argomento oggetto della disciplina urbanistica comunale. La disciplina urbanistica delle voci contenute nei campi deve avere carattere dispositivo e non sono pertanto ammessi testi a carattere meramente descrittivo, con eccezione delle voci che espressamente richiedono anche sintetici elementi descrittivi, come nel caso dei Campo 1; lo spazio di ciascuna delle voci contenute nei campi è quindi estensibile per l’inserimento degli elementi normativi ivi indicati)

	 
        1
	N. ________ DISTRETTO
(Aree di rigenerazione e riconversione urbana interessate da processi di dismissione o da esigenze di delocalizzazione delle funzioni originarie, collocati in contiguità con la rete principale del trasporto pubblico o in posizioni nodali rispetto al tessuto urbano, nei quali le trasformazioni previste siano in grado di risolvere condizioni di rischio ambientale di varia natura, nonché aree di trasformazione dell’assetto fisico e funzionale del territorio –  art. 4, punto 18, R.R. n.2 del 25 luglio 2017)
	Localizzazione territoriale del Distretto:
 

Descrizione sintetica:
 
Stima della densità territoriale esistente al momento dell’adozione del PUC: ____________mq SU/mq St

	Riferimento alle zone omogenee art. 2 D.M. 2.4.1968:
 

Zona______________
 

 

 

 

 

 

 

 

	QUADRO PROGRAMMATICO e VINCOLI OPERANTI SUL DISTRETTO

	2
	Piani Territoriali
	P.T.R. (non ancora operante):
	 

	
	
	P.T.C/P.T.G.C.M.:
	Ambito:
Indicazioni prescrittive:

	
	
	P.T.C.P. (livello territoriale e locale assetto insediativo)
	Ambito territoriale N:

Indirizzo generale per l’Assetto Insediativo:

(Mantenimento; Consolidamento; Modificabilità)

Regime normativo Livello locale:
- Assetto Insediativo:


	3
	Piani di settore
	Piano della Costa
	Ambito:
Indicazioni prescrittive:

	
	
	Piano Tutela Ambiente Marino Costiero:
	Ambito:
Indicazioni prescrittive:

	
	
	Piano del Parco:
	Indicazioni prescitttive:

	
	
	Piano di Bacino operante sul Distretto:
	Regime normativo:

	
	
	P.R.P.(ove presente):

	Indicazioni prescrittive:

	4

	-  Vincoli e servitù operanti sul Distretto:

	DISCIPLINA DEGLI INTERVENTI

	5
	Obiettivo della
trasformazione e suo sviluppo operativo.

	 

	6
	Eventuali sviluppi operativi alternativi.

	

	7
	Superficie territoriale (mq)
	 

	8
	Eventuale suddivisione in settori e relative superfici territoriali (mq)
	 (Nominare e numerare i Settori al fine della utilizzazione dei quadri successivi)

	9
	Disciplina delle destinazioni d’uso
(Art. 13 l.r. 16/2008 e s.m.)

In presenza di Settori occorre utilizzare lo schema per ciascun Settore
	Categorie funzionali art. 13, comma 1, l.r. 16/2008 e s.m. (richiamo normativo)
	Funzioni principali previste
	Funzioni complementari previste (max. %______ rispetto alle funzioni principali dell’intervento)
	Eventuali limitazioni di cui all’art. 13, comma 2, l.r.16/2008 e s.m.

	
	
	
	
	
	Per utilizzi all’interno della stessa categoria comma 1
	Per assicurare la compatibilità degli interventi con la normativa di tutela dell’ambiente

	
	
	a)residenza
	
	
	
	

	
	
	b)turistico-ricettiva
	
	
	
	

	
	
	c)produttiva e direzionale
	
	
	
	

	
	
	d)commerciale
	
	
	
	

	
	
	e)rurale
	
	
	
	

	
	
	f)autorimesse e rimessaggi
	
	
	
	

	
	
	g)servizi
	
	
	
	

	
	
	Disciplina transitoria delle destinazioni d’uso esistenti in contrasto con quelle ammesse dal PUC:

	10
	Disciplina degli interventi edilizi sugli edifici e sulle aree edificabili
(Art. 3 D.P.R. 380/2001 e s.m. e l.r. 16/2008 e s.m.)

In presenza di Settori occorre utilizzare lo schema per ciascun Settore
	Prescrizioni generali:
-     Organizzazione dell’assetto insediativo (con eventuali schemi di assetto aventi valore plani volumetrico vincolante):
-     Eventuali aree di concentrazione o di rispetto:
-     Caratteristiche tipologiche, formali e costruttive:
-     Altro:

	11
	Interventi consentiti sul patrimonio edilizio esistente.
In presenza di Settori occorre utilizzare lo schema per ciascun Settore
	-     Manutenzione straordinaria:
-     Frazionamenti/accorpamenti:
-     Restauro e risanamento conservativo:
-     Cambio d’uso:
-     Ristrutturazione edilizia:
-     Modifiche esterne:
-     Cambio d’uso con opere edilizie:
-     Demolizione e ricostruzione:
Nuova costruzione:
-     Ampliamento volumetrico senza demolizione max. 20%:______% (art. 14, comma 2bis l.r. 16/2008 e s.m.)
-     Ampliamento volumetrico sup. 20% nel rispetto dei limiti di densità edilizia di cui all’art. 10 del R.R. n. 2 del 25 luglio 2017 : max. ________% , di cui da credito edilizio __________%

Densità territoriale massima: _________mq/mq;
· Demolizione e ricostruzione con incremento volumetrico sup. 20% nel rispetto dei limiti di densità edilizia di cui all’art. 10 del R.R. n. 2 del 25 luglio 2017: max. ________% , di cui da credito edilizio_________%;

· Densità territoriale massima: _________mq/mq;

	12
	Parametri urbanistici per la costruzione di nuovi edifici su aree libere.
In presenza di Settori occorre utilizzare lo schema per ciascun Settore
	Per la costruzione di nuovi edifici su aree libere:
-     Indice di edificabilità territoriale (da esprimere in termini di SU con l’utilizzo dell’I.U.I.) min. _______mq/mq e massimo ___________mq/mq (n.3 RET) di cui derivante dall’utilizzo di credito edilizio__________%  dell’I.U.I. max;
-     Indice di copertura IC max_________ % (n. 11 RET)
-     Indice di permeabilità territoriale IP max________% (n. 10 RET)
-     Altro:

	13
	Distanze tra gli edifici, dalle strade ed altezze degli edifici (Artt. 10, 11 e 12 R.R. 2/2017)
In presenza di Settori occorre utilizzare lo schema per ciascun Settore
	

	14
	Disciplina dei parcheggi privati (art. 19 e art. 13, comma 1, lett. f), della l.r. 16/2008 e s.m.)
	Parcheggi privati pertinenziali negli interventi di nuova costruzione residenziale:

1) 35 mq ogni 100 mq di SU (superficie utile);

2) Caratteristiche costruttive:



	
	
	Parcheggi privati pertinenziali negli interventi di nuova costruzione per usi diversi dalla residenza:

1) Parametri dimensionali:

2) Caratteristiche costruttive:


	
	
	Parcheggi privati non pertinenziali:

1) Parametri dimensionali:

2) Caratteristiche costruttive:

	15
	Regole per la qualità progettuale degli interventi.
In presenza di Settori occorre utilizzare lo schema per ciascun Settore
	

	16
	Disciplina geologica e microzonazione sismica.
In presenza di Settori occorre utilizzare lo schema per ciascun Settore
	(Richiamo alle Norme Geologiche/microzonazione sismica di Livello 1 del PUC ed alla relativa cartografia, in presenza di specifiche criticità che interessino l’Ambito)



	17
	Misure di mitigazione ambientale indicate nel Rapporto ambientale, nell’eventuale Rapporto di Incidenza e derivanti dagli esiti delle pronunce ambientali.
In presenza di Settori occorre utilizzare lo schema per ciascun Settore
	(Regole di attenzione da osservare con riferimento ai contenuti del Rapporto Preliminare, del Rapporto Ambientale ed alle prescrizioni impartite in sede di valutazione ambientale strategica (VAS). Nel caso di presenza di elementi della R.E.L. (Rete Ecologica Ligure), specificazione delle misure per la salvaguardia della biodiversità da adottare con riferimento ai contenuti del Rapporto di Incidenza ed alle prescrizioni impartite in sede di Valutazione di Incidenza)


	18
	Disciplina per il controllo dell’urbanizzazione in presenza di stabilimenti soggetti alle disposizioni del D.Lgs. 105/2015 (Rischio di incidente rilevante)

In presenza di Settori occorre utilizzare lo schema per ciascun Settore
	(In presenza aree sottoposte a specifica regolamentazione ai sensi dell’art. 22, comma 7, del D.Lgs. 20 giugno 2015, n. 105 (c.d. Disciplina Seveso), deve essere stabilita la disciplina per il controllo dell’urbanizzazione nelle aree esterne agli stabilimenti soggetti a rischio di incidente rilevante, determinata in esito alle risultanze dell’Elaborato Tecnico Rischio di Incidente Rilevante - ERIR)


	19
	Dotazione territoriali e di infrastrutture espresse in superficie di suolo o lorda di solaio
(art. 29 l.r. 36/1997 e s.m. e R.R. n. 2 del 25 luglio 2017).
In presenza di Settori occorre utilizzare lo schema per ciascun Settore
	Determinazione del carico urbanistico del Distretto (art. 33 l.r. 36/1997 e s.m.):
 

Eventuali fabbisogni pregressi del territorio comunale:



	
	
	Dotazioni Obbligatorie:
 
	Dotazioni Aggiuntive:

	20
	Eventuali quote di superficie da riservare alla realizzazione di interventi di ERP/ERS (art. 29, comma 3, lett. fbis) e fter), l.r. 36/1997 e s.m.)

In presenza di Settori occorre utilizzare lo schema per ciascun Settore
	

	21
	Modalità di attuazione degli interventi (art. 48, 49, 50 l.r. 36/1997 e s.m.)

In presenza di Settori occorre utilizzare lo schema per ciascun Settore.
	Tipo di intervento:

3) P.U.O. (indicare se esteso a tutto il Distretto a singoli settori):

4) Permesso di costruire convenzionato in presenza di schemi di assetto aventi valore plani volumetrico vincolante: 

	22
	Eventuali compensazioni per la cessione di alloggi di ERS.
In presenza di Settori occorre utilizzare lo schema per ciascun Settore.
	

	23
	Elementi di flessibilità della disciplina urbanistica del Distretto.
In presenza di Settori occorre utilizzare lo schema per ciascun Settore.
	Individuazione limiti di flessibilità per attuazione della disciplina del Distretto non incidenti sul carico insediativo e sul fabbisogno di dotazioni territoriali consistenti in indicazioni alternative relative a:
1) perimetro del Distretto:
2) disciplina degli interventi previsti:
3) caratteristiche tipologico, formali e costruttive:

4) disciplina geologica (richiamo delle indicazioni di flessibilità contenute nella normativa geologica del PUC):
5) fabbisogno abitativo residenza primaria ed eventuali quote di superficie da riservare a ERS o a edilizia convenzionata:
6) localizzazione e tipologia di servizi e infrastrutture:
7) modalità di attuazione degli interventi:

	24
	Indicatori per il monitoraggio degli esiti delle trasformazioni previste.
In presenza di Settori occorre utilizzare lo schema per ciascun Settore.
	

	25
	Interventi infrastrutturali e per dotazioni territoriali obbligatorie od aggiuntive in corso di realizzazione che interessano il Distretto e che il PUC conferma (numerazione ed identificazione dei tracciati/perimetri di intervento)
	(Numerare in ordine progressivo indicando: - la denominazione della località interessata; - la tipologia dell’infrastruttura/dotazione territoriale; - gli estremi dell’atto di approvazione; - lo stato di attuazione; - il soggetto attuatore; - i termini massimi di attuazione previsti)

	26
	Norme transitorie
	Patrimonio edilizio esistente:
 

Aree libere:
 

Infrastrutture:
 

	27
	Assorbimento di SUA/PUO vigenti ed in corso di attuazione ricadenti nel Distretto (numerazione ed identificazione del relativo perimetro)
	(Numerare in ordine progressivo indicando: - la denominazione della località; - le destinazioni d’uso previste; - la nuova edificazione complessiva prevista e quella realizzata; - le previsioni infrastrutturali e le dotazioni territoriali previste e lo stato di attuazione; -  la data di sottoscrizione delle convenzioni attuative; - gli estremi dei titoli abilitativi rilasciati; - i termini massimi di attuazione stabiliti nelle convenzioni)


 

Vedi note esplicative dello Schema 2 per le voci coincidenti, ad eccezione:

Nei campi 5 e 6 sono indicati sinteticamente gli obiettivi della trasformazione prevista e gli eventuali sviluppi operativi alternativi che possono essere realizzati nel corso dell’attuazione degli interventi previsti senza necessità di apportare modifiche al PUC (aggiornamenti o varianti).

Nel campo 8 è indicata l’eventuale suddivisione del Distretto i settori operativi, la cui attuazione può avvenire separatamente previa determinazione delle condizioni per il raccordo funzionale ed il coordinamento delle opere di urbanizzazione previste nel Distretto.
Nel campo 15 deve essere stabilita la disciplina per assicurare la qualità progettuale delle trasformazioni previste nel Distretto, tenendo conto del regime normativo del PTCP – Assetto Insediativo Locale e degli eventuali vincoli paesaggistici che interessano il Distretto.

Nel campo 24 sono da stabilire gli indicatori per il monitoraggio degli esiti delle trasformazioni previste, potendosi a tal fine stabilire condizioni temporali per la realizzazione degli interventi collegate ai termini di attuazione stabiliti nelle relative Convenzioni urbanistiche.
8 - SCHEMA DI SCHEDA NORMATIVA DEL SISTEMA DEI SERVIZI E DELLE INFRASTRUTTURE (art. 32 e 34 l.r. 36/1997 e s.m.)
Lo schema è volto a fornire specifiche indicazioni per la disciplina del sistema dei servizi ed infrastrutture previsto dal PUC in attuazione di quanto disposto dagli artt. 32 e 34 della l.r. 36/1997 e s.m. e dal Regolamento regionale 25 luglio 2017, n. 2.
PARTE 1
	Parametri di riferimento
	Sistema delle infrastrutture per la mobilità ed i parcheggi previsti dal PUC

	1 – Localizzazione delle dotazioni obbligatorie del PUC

(art. 34, comma 1, lett. d), l.r. 36/1997 e s.m.), da numerare ed indicare sulla cartografia di Struttura del Piano.
Per ciascuna previsione di nuove dotazioni territoriali obbligatorie da realizzare deve anche essere indicato in quale regime normativo del PTCP – Assetto Insediativo ricade in tutto o in parte la dotazione prevista.
	1) Piste ciclabili (compatibilmente con la morfologia del territorio):
2) Parcheggi pubblici di quartiere/frazione:

3) Parcheggi a servizio di ambiti storici ed urbani pedonali:

4) Aree pubbliche riservate alla distribuzione delle merci a servizio degli ambiti storici ed urbani pedonali:

5) Viabilità di livello locale:                - esistente:                                       prevista:

6) Viabilità di livello sovracomunale: - esistente:                                    prevista:

7) Altre infrastrutture per la mobilità previste dal Piano:

	2- Localizzazione delle eventuali dotazioni aggiuntive del PUC
(art. 34, comma 2, lett. d), l.r. 36/1997 e s.m.) da numerare ed indicare sulla cartografia di Struttura del Piano.
Per ciascuna previsione di nuove dotazioni territoriali aggiuntive da realizzare deve anche essere indicato in quale regime normativo del PTCP – Assetto Insediativo ricade in tutto o in parte la dotazione prevista.
	1) Impianti per la mobilità urbana in sede propria (in presenza dei relativi fabbisogni ed anche a servizio di più Comuni):
2) Mercati annonari comunali a servizio di vasti ambiti territoriali:

3) Parcheggi pubblici di interscambio (nei Comuni ove sono presenti differenti sistemi di trasporto pubblico):

	3 – Dotazione minima per unità di carico urbanistico prevista dal PUC, in base alla classificazione del Comune di cui all’art. 3 del RR n. 2/2017
	Classificazione del Comune: _______________________ dotazione minima per infrastrutture per la mobilità ed i parcheggi: _____________________

Dotazione minima complessiva prevista dal PUC _______mq/U.C.U. per le infrastrutture per la mobilità ed i parcheggi (art. 3, comma 2, lett. d), RR n. 2/2017)

	4 – Disciplina delle destinazioni d’uso

complementari eventualmente ammesse negli ambiti riservati alle infrastrutture per la mobilità ed i parcheggi.
	Funzioni complementari ammesse (max. ________%)
	Eventuali limitazioni di cui all’art. 13, comma 2, l.r. 36/1997 e s.m.:

	
	3) Produttiva direzionale:
	

	
	4) Commerciale;
	

	
	5) Autorimesse e rimessaggi:
	

	
	6) Servizi:
	

	
	7) Parcheggi privati:
	

	5 – Disciplina degli interventi edilizi sugli edifici e sulle aree destinati alle infrastrutture per la mobilità ed i parcheggi
	Prescrizioni generali per gli interventi sulle infrastrutture per la mobilità e parcheggi pubblici esistenti:
Sono sempre consentiti interventi per la conservazione in efficienza delle infrastrutture esistenti, mediante opere di modifica o integrazione, finalizzati all’adeguamento normativo, sulla base di progettazione definitiva, approvata anche con effetto di pubblica utilità tenendo conto dei caratteri del paesaggio interessato.   

Sugli edifici esistenti funzionali all’esercizio dell’infrastruttura sono consentiti tutti gli interventi sino alla ristrutturazione edilizia.

Sugli edifici esistenti che interferiscono con le infrastrutture di previsione, sono consentiti tutti gli interventi per la loro conservazione fino al risanamento conservativo.

Negli immobili, o porzioni immobiliari, funzionalmente indipendenti dall’infrastruttura e nelle aree e negli immobili regolarmente esistenti eventualmente sottostanti a viadotti, si applica la disciplina dell’Ambito di Conservazione o di Riqualificazione prevalente al contorno dell’infrastruttura.

	
	Demolizione con ricostruzione: 
Consentita solo per gli edifici funzionali all’esercizio dell’infrastruttura, salvo che per gli edifici significativi sotto il profilo architettonico o documentario.
Nuova costruzione:

- La realizzazione di grandi infrastrutture di interesse generale è soggetta alla specifica disciplina di settore ed il dimensionamento è definito in sede di progetto dell’opera pubblica, in ragione delle esigenze funzionali e dell’attenuazione dell’impatto sull’ambiente, da valutarsi con i relativi studi prescritti dalla vigente legislazione in materia.

Con la stessa progettazione sono definite anche le eventuali funzioni complementari ammesse e stabiliti i relativi dimensionamenti, con correlativa modificazione della perimetrazione degli ambiti posti al contorno, per quanto necessario all’inserimento di tali funzioni.

Nel rispetto della specifica normativa di settore sono sempre consentiti interventi di sostanziale modifica o integrazione delle infrastrutture generali pubbliche esistenti, finalizzati al loro potenziamento, sulla base di progettazione definitiva approvata anche con effetto di pubblica utilità, tenendo conto dei caratteri del paesaggio interessato.   

- La realizzazione di infrastrutture di interesse locale, anche se non espressamente indicate nella pertinente cartografia del Piano, deve risultare conforme alle caratteristiche tecniche di seguito indicate. 

- Nel caso di opere pubbliche, oltre all’osservanza della disciplina di carattere generale relativa alle caratteristiche tecniche, il dimensionamento è definito in sede di progetto, in ragione delle esigenze funzionali e del contenimento dell’impatto sull’ambiente, da valutarsi ove prescritto con i relativi studi; con la stessa progettazione sono definite anche le eventuali funzioni complementari ammesse e stabiliti i relativi dimensionamenti, con correlativa modificazione della perimetrazione degli ambiti posti al contorno per quanto necessario all’inserimento di tali funzioni.

- E’ inoltre consentita la realizzazione di parcheggi interrati, sottostanti alle infrastrutture esistenti e di previsione a condizione della contestuale esecuzione delle infrastrutture previste o del rinnovamento di quelle esistenti.

- Nelle aree funzionalmente connesse alle infrastrutture di interesse generale e locale, la nuova costruzione è inoltre consentita per realizzare:

impianti di distribuzione di carburanti, nel rispetto della disciplina e delle caratteristiche previste dalla normativa regionale vigente in materia;

servizi pubblici compatibili con la tipologia di infrastruttura;

parcheggi pubblici.

	6 – Sistemazione degli spazi liberi nelle infrastrutture per la mobilità
	Nelle aree libere delle infrastrutture per la mobilità sono consentite le seguenti sistemazioni:

parcheggi a raso esclusivamente pubblici;

manufatti limitatamente a pensiline funzionali all’infrastruttura.

	7 – Disciplina delle distanze, fasce di rispetto e deroghe per le infrastrutture per la mobilità
	I nuovi edifici funzionali all’esercizio delle infrastrutture di interesse generale e quelli destinati alle funzioni ammesse, devono rispettare le seguenti distanze: 

- m. 5,00 dai confini di proprietà;

- il progetto dell’opera pubblica stabilisce la adeguate distanze dall’infrastruttura da realizzare o esistenti.

Le fasce di rispetto previste dalla legislazione vigente a protezione delle infrastrutture non sono riportate cartograficamente nel PUC, trattandosi di parametri stabiliti dalla vigente legislazione in materia.

	8 – Caratteristiche tecniche dei parcheggi pubblici
	

	9 – Norme di progettazione per l’inserimento delle opere nel territorio
	Gli interventi di realizzazione di nuove infrastrutture, nonché quelli di adeguamento e modificazione di quelle esistenti devono essere progettati con l’obiettivo di coniugare i livelli di funzionalità ed efficienza necessari con il contenimento dell’impatto sull’ambiente e sul tessuto urbanizzato.

A tal fine, ove possibile, devono essere realizzate apposite zone filtro laterali, alberate e arredate con essenze vegetali, eventualmente integrate con barriere antirumore o altri dispositivi atti all’attenuazione dei fattori di scarsa compatibilità.

Il progetto esecutivo delle strade pubbliche e di uso pubblico deve riservare una sede apposita per ospitare piste ciclabili e le connessioni con percorsi limitrofi di caratteristiche adeguate al transito ciclistico ove non sia possibile riservare una sede apposita.

L’andamento dei tracciati infrastrutturali deve essere definito al fine di attenuare l’entità delle opere di sostegno e contenimento.

La dimensione dei muri di sostegno necessari deve essere, ove possibile, contenuta, anche mediante il ricorso a gradonature o al trattamento e rivestimento delle superfici che debbono, preferibilmente, essere rivestite e trattate con vegetazione.

	10- Modalità di attuazione
	Per la realizzazione di interventi da parte del Comune ed altri Enti pubblici o concessionari di pubblici servizi si applicano le vigenti disposizioni in materia di esecuzione di opere pubbliche.
Permesso di costruire convenzionato per interventi relativi alla realizzazione da parte di soggetti privati di parcheggi pubblici.

	 11 – Margini di flessibilità nella realizzazione di infrastrutture per la mobilità ed i parcheggi pubblici
	La progettazione esecutiva delle infrastrutture di previsione e l’adeguamento tecnico funzionale di quelle esistenti, possono discostarsi dal tracciato o dal perimetro indicati, entro un margine massimo di m. 15, al fine di un migliore adattamento allo stato dei luoghi, dell’attenuazione dell’impatto ambientale e della corrispondenza a specifiche esigenze riscontrate all’atto della progettazione.

In sede di realizzazione delle opere pubbliche, sono ammesse modificazioni a carattere non sostanziale, dei perimetri, delle superfici individuate, nonché dei parametri dimensionali del progetto, motivate esclusivamente da esigenze tecniche o di miglior inserimento ambientale delle opere stesse

	12 – Eventuali previsioni specifiche per la realizzazione di infrastrutture per la mobilità locale e sovralocale
	


PARTE 2
	Parametri di riferimento
	Disciplina del sistema delle dotazioni territoriali previste dal PUC

	1 – Localizzazione delle dotazioni obbligatorie del PUC

(art. 34, comma 1, lett. a), b), c), l.r. 36/1997 e s.m.) da numerare ed indicare sulla cartografia di Struttura del Piano.
Per ciascuna previsione di nuove dotazioni territoriali obbligatorie da realizzare deve anche essere indicato in quale regime normativo del PTCP – Assetto Insediativo ricade in tutto o in parte la dotazione prevista.
	a) aree ed edifici per l’istruzione:

1) asili nido, scuole materne, scuole dell’obbligo, anche a servizio di più comuni:
2) istruzione superiore dell’obbligo, in presenza dei relativi fabbisogni:
3) strutture sportive da riservare all’utilizzo dei complessi per l’istruzione, ove non già presenti negli stessi complessi, anche a servizio di più comuni:
b) aree ed attrezzature di interesse comune:

1) edifici per le funzioni amministrative, sanitarie di base, culturali, religiose, in funzione dei relativi fabbisogni:
2) edilizia residenziale pubblica, in funzione dei relativi fabbisogni:
3) mercati comunali di quartiere e/o mercati a “km0”:
4) residenze socio-assistenziali e protette, in funzione dei relativi fabbisogni ed anche a servizio di più comuni:
5) spazi pubblici dotati di wi-fi con libero accesso:
6) impianti per la raccolta differenziata ed il trattamento dei rifiuti, anche a servizio di più comuni:
7) cimiteri e relativi servizi:
8) impianti di protezione civile per le situazioni di soccorso ed emergenza, anche a servizio di più comuni:
9) impianti per l’approvvigionamento, la depurazione e la distribuzione idrica anche a servizio di più Comuni:
c) aree per fruizione ludica, ricreativa e sportiva:

1) passeggiate ed aree pedonali per l’aggregazione sociale e manifestazioni:
2) aree di tutela del verde urbano e reti ecologiche:
3) aree sistemate a giardino o a parco attrezzato locale o di quartiere:
4) impianti sportivi locali o di quartiere, in funzione dei relativi fabbisogni:
5) spiagge libere e libere attrezzate nei comuni costieri ed aree riservate alla balneazione lungo corsi o specchi d’acqua dotate di apposita regolamentazione:

	2- Localizzazione delle eventuali dotazioni aggiuntive del PUC

(art. 34, comma 2, lett. a),b),c). l.r. 36/1997 e s.m.) da numerare ed indicare sulla cartografia di Struttura del Piano.
Per ciascuna previsione di nuove dotazioni territoriali aggiuntive da realizzare deve anche essere indicato in quale regime normativo del PTCP – Assetto Insediativo ricade in tutto o in parte la dotazione prevista.
	a) aree ed edifici per l’istruzione:

1) istruzione universitaria e relativi servizi residenziali e funzionali, anche a servizio di più comuni:
2) centri per la formazione professionale, anche a servizio di più comuni:
3) strutture pubbliche per la ricerca e l’innovazione tecnologica:

b) aree ed edifici di interesse comune:

1) assistenza sanitaria ospedaliera:
2) grandi impianti per lo spettacolo e ricreativi:
3) centri fieristici ed espositivi:
4) rifugi escursionistici:
5) accoglienza per senza dimora e comunità nomadi:
6) impianti per lo smaltimento di rifiuti:

7) servizi delle Amministrazioni dello Stato:
c) impianti per lo sport ed aree naturali attrezzate a parco:

1) grandi impianti sportivi:
2) parchi pubblici urbani e territoriali naturali ed attrezzati:

	3 – Dotazione minima per unità di carico urbanistico prevista dal PUC, in base alla classificazione del Comune di cui all’art. 3 del RR n. 2/2017
	Classificazione del Comune: _______________________ dotazione minima per dotazioni territoriali obbligatorie: _____________________

Dotazione minima complessiva prevista dal PUC _______mq/U.C.U. per le dotazioni territoriali obbligatorie (art. 3, comma 2, lett. a),b), c), RR n. 2/2017)

	4 – Disciplina delle destinazioni d’uso

complementari eventualmente ammesse negli ambiti riservati alle dotazioni territoriali obbligatorie ed aggiuntive.
	Funzioni complementari ammesse (max. _________%)
	Dotazioni territoriali obbligatorie
	Dotazioni territoriali aggiuntive
	Eventuali limitazioni di cui all’art. 13, comma 2, l.r. 36/1997 e s.m.:

	
	8) Residenza:
	
	
	

	
	9) Commercio:
	
	
	

	
	10) Servizi privati e convenzionati:
	
	
	

	
	11) Parcheggi privati:
	
	
	

	5 – Disciplina degli interventi edilizi sugli edifici e sulle aree destinati alle dotazioni territoriali obbligatorie ed aggiuntive.
	Prescrizioni generali per gli interventi sugli edifici e relative aree di pertinenza destinati alle dotazioni territoriali obbligatorie ed aggiuntive esistenti:

Negli immobili esistenti, o loro porzioni, funzionalmente indipendenti o che possono essere rese indipendenti dal servizio pubblico senza determinarne la riduzione, le funzioni principali e complementari ammesse corrispondono a quelle dell’ambito di conservazione o di riqualificazione prevalente al contorno; 

Con i progetti delle opere pubbliche è definito il dimensionamento delle funzioni complementari, 
Sugli edifici esistenti che interferiscono con i servizi di previsione, sono consentiti tutti gli interventi per la loro conservazione fino al risanamento conservativo.

I giardini, i parchi e gli spazi verdi strutturati esistenti, devono essere conservati per le loro caratteristiche morfologiche, vegetazionali e di effettiva fruibilità, non essendo ammessa la loro sostituzione con altri tipi di servizi, ancorché pubblici.

La dimensione dei nuovi edifici o dell’ampliamento volumetrico di servizi pubblici esistenti è definita, in sede di progetto dell’opera pubblica, in ragione delle esigenze funzionali e dell’attenuazione dell’impatto sull’ambiente, da valutarsi con i relativi studi prescritti dalla vigente legislazione in materia.

	
	Ristrutturazione edilizia consentita, senza obbligo di reperire i parcheggi pertinenziali:

- 
per gli edifici esistenti già adibiti a servizi pubblici o contestualmente al cambio d’uso per l’introduzione di servizi pubblici;

- 
per gli edifici destinati a servizi di uso pubblico e servizi privati esistenti finalizzata al mantenimento dell’attività svolta o alla realizzazione di servizi pubblici.
Demolizione e ricostruzione consentita, salvo che per gli edifici significativi sotto il profilo monumentale, architettonico, paesaggistico o documentario, anche in relazione al contesto, limitatamente alla realizzazione di edifici destinati a servizi pubblici; nei giardini, parchi e aree verdi strutturate pubbliche, la sostituzione edilizia di edifici esistenti deve essere effettuata soltanto sul relativo sedime e non deve comportare la riduzione delle aree verdi e l’abbattimento di alberature esistenti.

Nuova costruzione, non consentita nei giardini, parchi e aree verdi strutturate, laddove determini la riduzione degli spazi verdi e l’abbattimento di alberature esistenti, e nei servizi individuati con valore storico paesaggistico dalla cartografia del PUC.

Consentita per realizzare servizi pubblici, dimensionati in relazione alle esigenze di corretta localizzazione ed organizzazione logistica e funzionale delle attività; 

Sono sempre consentiti interventi di sostanziale modifica o integrazione dei servizi pubblici esistenti, con le limitazioni sopra indicate per i giardini, parchi ed aree verdi strutturate pubbliche, finalizzati al loro potenziamento, sulla base di progettazione definitiva approvata anche con effetto di pubblica utilità tenendo conto dei caratteri del paesaggio interessato. 

	6 – Sistemazione degli spazi liberi negli edifici destinati alle dotazioni territoriali obbligatorie ed aggiuntive.
	Nelle aree libere di pertinenza degli edifici destinati alle dotazioni territoriali obbligatorie ed aggiuntive previste dal Piano, sono consentite le seguenti sistemazioni:

Le pertinenze sono consentite limitatamente a ripostigli e impianti tecnologici, centrali termiche, cabine idriche ovvero spazi destinati ad accogliere impianti strumentali per l’utilizzo dell’immobile principale e che non possono essere ubicati al suo interno; 

Nelle aree dei parchi urbani è consentita la realizzazione di viabilità interna di servizio, piccole serre di servizio e parcheggi a raso funzionali al parco di piccole dimensioni e compatibili sotto il profilo ambientale, a condizione che non comportino la riduzione delle aree verdi e l’abbattimento di alberature esistenti.

	7 – Disciplina delle distanze
	Gli interventi di ricostruzione e nuova costruzione per le dotazioni territoriali obbligatori ed aggiuntive devono rispettare le seguenti distanze: 

m. 1,50 dai confini di proprietà;

m. 5,00 da strade veicolari pubbliche fatto salvo l’allineamento degli edifici esistenti.

	8 – Norme di progettazione per l’inserimento delle opere nel territorio
	

	 9 – Margini di flessibilità nella realizzazione delle dotazioni territoriali obbligatorie ed aggiuntive.
	La progettazione definitiva delle dotazioni territoriali, sia obbligatorie che aggiuntive, determina la destinazione d’uso dell’ambito riservato a tali funzioni rispetto alle indicazioni del Piano, fermo restando il vincolo di appartenenza ad una delle categorie di dotazioni territoriali.
In sede di realizzazione delle opere pubbliche, sono ammesse modificazioni a carattere non sostanziale, dei perimetri, delle superfici individuate, nonché dei parametri dimensionali del progetto, motivate esclusivamente da esigenze tecniche o di miglior inserimento ambientale delle opere stesse

	10 – Eventuali previsioni specifiche per la realizzazione di dotazioni territoriali obbligatorie ed aggiuntive
	


 Note esplicative degli Schemi 8:
Gli Schemi 8 sono suddivisi in due parti:

· quella relativa al Sistema delle infrastrutture per la mobilità ed i parcheggi previsti dal PUC.
· quella relativa al sistema delle dotazioni territoriali previste dal PUC.
Entrambi i sistemi sono progettati nel PUC in applicazione del Regolamento regionale 25 luglio 2017, n.2.

Con riferimento al Sistema delle infrastrutture per la mobilità ed i parcheggi valgono le seguenti note esplicative per la compilazione:

Nel campo 1 e 2 si indicano, sinteticamente, per ciascuna delle dotazioni territoriali obbligatorie e per quelle eventuali aggiuntive, quali sono le previsioni del PUC con l’indicazione delle relative localizzazioni debitamente numerate e localizzate sulla cartografia della Struttura del Piano.

Nel campo 3 si riportano i dati di sintesi ivi indicati, in funzione della classe del Comune di cui all’art. 3 del RR 2/2017 e della dotazione minima complessiva prevista dal Piano.
Nel campo 4 si riportano le eventuali destinazioni d’uso complementari che possono essere inserite nel sistema della infrastrutture ed i parcheggi pubblici; lo schema riporta destinazioni d’uso ritenute di massima compatibili e per le quali deve essere comunque indicato il limite percentuale, da riferirsi al parametro urbanistico scelto tra quelli di cui al Regolamento edilizio nell’apposita sezione delle definizioni uniformi, e le eventuali ulteriori limitazioni di cui all’art. 13, comma 2, della l.r. 1672008 e s.m.

I campi 5, 6, 7, 9, 10, 11 contengono già una norma tipo applicabile senza ulteriori aggiunte o specificazioni, comunque ammesse a discrezione del Comune.

Il campo 8 deve contenere le caratteristiche tecniche per la realizzazione dei parcheggi pubblici.
Il campo 12 contiene le eventuali previsioni specifiche per la realizzazione di infrastrutture per la mobilità locale e sovra locale di cui esistono già specifici progetti in corso di realizzazione o approvati che il PUC conferma.

Con riferimento al sistema delle dotazioni territoriali, obbligatorie ed eventualmente aggiuntive, previste dal PUC, valgono le stesse istruzioni sopra indicate per le voci equivalenti, fatta eccezione per:

Il campo 8 nel quale sono da indicare le norme progettuali per l’inserimento delle opere nel territorio.
Il campo 10 contiene le eventuali previsioni specifiche per la realizzazione di dotazioni territoriali di cui esistono già specifici progetti in corso di realizzazione o approvati che il PUC conferma.

Appendice: R.R. 25 luglio 2017 n. 2
Articolo 4 (Tipologie di riferimento per il dimensionamento nei P.U.C. delle dotazioni territoriali)
1.   I Comuni, per la determinazione nel P.U.C. delle dotazioni territoriali e funzionali per spazi pubblici o vincolati all’uso pubblico, assumono a riferimento l’articolazione delle tipologie degli Ambiti e dei Distretti di seguito riportata, riferita alle Zone Territoriali Omogenee di cui all’art. 2 del D.M. 1444/1968:
	 Articolazione di Ambiti, Distretti e Territori (artt. 28, 29, 35, 36 della l.r. n. 36/1997 e s.m. e i.)
	Riferimento alle Zone omogenee art. 2 D.M. 2.4.1968

	1. AMBITI DI CONSERVAZIONE DI TESSUTI STORICI INCLUSI IN TESSUTI URBANI
Tessuti e nuclei storici inglobati in un’area urbana più ampia, caratterizzati da un impianto a trama compatta, a prevalente destinazione residenziale, con presenza di vincoli paesaggistici e monumentali.
	A

	2. AMBITI DI CONSERVAZIONE DI TESSUTI STORICI ISOLATI
Nuclei frazionali, borghi ed aggregati storici minori, in contesti agricoli comunque distinti rispetto ad aree edificate contigue, con impianto lineare o a trama compatta, a prevalente destinazione residenziale, con edilizia monumentale ed eventuale presenza di vincoli paesaggistici.
	A

	3. AMBITI DI CONSERVAZIONE DI TESSUTI URBANI E COMPLESSI EDILIZI DI PREGIO
Tessuti pianificati, di epoca otto-novecentesca, a trama omogenea e regolare e adeguato livello di prestazioni urbane, a prevalente destinazione residenziale congiunta ad usi compatibili; complessi edilizi, anche a carattere isolato, con edifici di qualità architettonica, estensiva presenza di aree verdi strutturate con giardini, parchi pubblici e privati, con presenza di vincoli paesaggistici.
	A

	4. AMBITI DI CONSERVAZIONE DI TERRITORI INSEDIATI DI VALORE PAESAGGISTICO E PANORAMICO
Fasce litoranee, insediamenti costieri, tessuti edificati di primo versante e vallivi e in corridoi paesaggistici, a bassa e media densità, a prevalente uso residenziale, con elevata esposizione visiva e panoramicità.
	A

	5. AMBITI DI CONSERVAZIONE DI TESSUTI EDIFICATI CON CARATTERI OMOGENEI
Tessuti edificati compiuti, con densità territoriale non inferiore a 0,43 mq/mq e superficie coperta dagli edifici non inferiore al 12,5% della superficie fondiaria, con adeguato livello di organizzazione e prestazioni, funzione prevalente residenziale con presenza di attività diversificate, artigianali, commerciali, terziarie, turistico-ricettive e servizi pubblici, che compongono un quadro connotato da omogeneità dell’impianto urbanistico e delle tipologie edilizie.
	B

	6. AMBITI DI CONSERVAZIONE DI TERRITORI DI PRODUZIONE AGRICOLA
Territori con prevalente funzione agricolo-produttiva anche con presenza di manufatti di valore testimoniale, elementi di strutturazione colturale (fasce, terrazzamenti, rete viabilistica interpoderale, sistemi irrigui, ecc.), e valori di immagine a cornice di insediamenti storici.
	A

	7. AMBITI DI CONSERVAZIONE DI TERRITORI DI PRESIDIO AMBIENTALE
Parti di territorio interessate da attività agro-silvo-pastorali, con forme sporadiche di insediamento stabile, contraddistinte da circoscritti e limitati fenomeni di sottoutilizzo e/o abbandono.
	A

	8. AMBITI DI CONSERVAZIONE DEL TERRITORIO DEMANIALE COSTIERO
Parti di territorio appartenenti ai beni del demanio marittimo, anche in concessione per usi pubblici, nonché per servizi, attività portuali e produttive, contraddistinte da assetto complessivo compiuto, correttamente inserito nel contesto urbano, ambientale e paesaggistico di riferimento.
	A/B/D

	9. AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE DI TESSUTI URBANI E TESSUTI EDIFICATI CON CARATTERI ETEROGENEI
Tessuti urbani ed ambiti edificati con densità territoriale non inferiore a 0,43 mq/mq e superficie coperta dagli edifici non inferiore al 12,5% della superficie fondiaria, caratterizzati da disomogeneità dell’edificato e da un assetto urbanistico inadeguato, anche con presenza di scarsa qualità funzionale ed architettonica, degrado, carenza di accessibilità e dotazioni territoriali.
	B/C

	10. AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE DI TESSUTI URBANI E TESSUTI EDIFICATI SOGGETTI A RISCHIO AMBIENTALE
Tessuti urbani e ambiti edificati con densità territoriale non inferiore a 0,43 mq/mq e superficie coperta dagli edifici non inferiore al 12,5% della superficie fondiaria, interessati dalla presenza di condizioni di rischio sotto i profili idraulico, idrogeologico e industriale identificati da pertinenti strumenti di pianificazione e programmazione di settore.
	B/C

	11. AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE DI TESSUTI PRODUTTIVI DISORGANIZZATI
Tessuti lineari su strade di scorrimento e insediamenti per funzioni produttive, artigianali, industriali, commerciali, turistico-ricettive con edificazione eterogenea e di scarsa qualità architettonica, energetica, funzionale, carenza di accessibilità e di dotazioni territoriali.
	D

	12. AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE DI TESSUTI PRODUTTIVI SOGGETTI A RISCHIO AMBIENTALE
Tessuti e insediamenti per funzioni produttive, artigianali, industriali, commerciali, interessati dalla presenza di condizioni di rischio sotto i profili idraulico, idrogeologico e industriale identificati da pertinenti strumenti di pianificazione e programmazione di settore.
	D

	13. AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE DI TERRITORI DI PRODUZIONE AGRICOLA
Parti di territorio interessate da insediamenti agricoli produttivi con circoscritti e limitati fenomeni di abbandono colturale e insufficienza funzionale, nei quali i processi di spontanea rinaturalizzazione (bosco) non hanno intaccato irreversibilmente la struttura agraria (fasce, terrazzamenti, rete viabilistica interpoderale, sistemi irrigui, ecc.).
	D

	14. AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE DI TERRITORI DI PRESIDIO AMBIENTALE
Parti di territorio interne con limitata presenza di insediamenti, soggette a fenomeni generalizzati di spopolamento e abbandono, con rinaturalizzazione degli spazi aperti che ha intaccato irreversibilmente la struttura agraria (fasce, terrazzamenti, rete viabilistica interpoderale, sistemi irrigui, ecc.), costituenti ambiti di innesco per rischi di varia natura e instabilità dei versanti.
	E

	15. AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE DEL TERRITORIO DEMANIALE COSTIERO
Parti di territorio appartenenti ai beni del demanio marittimo, anche in concessione per usi pubblici, nonché per servizi, attività portuali e produttive, contraddistinte da un assetto complessivo non compiuto e non correttamente inserito nel contesto urbano, ambientale e paesaggistico di riferimento.
	A/B/D

	16. AMBITI DI COMPLETAMENTO DI TESSUTI URBANI E PRODUTTIVI URBANI
Contesti urbanizzati caratterizzati da edificato a prevalente funzione residenziale e turistico-ricettive a medio/alta densità territoriale non inferiore a 0,30 mq/mq o da prevalente funzione produttiva con rapporti di copertura medi dei lotti produttivi edificati non inferiore al 30%, e purché collocati in contesti privi sia di criticità e condizioni di rischio ambientale di varia natura che di particolari valori paesaggistici, storici e ambientali da salvaguardare.
	C/D

	17. AMBITI DI COMPLETAMENTO DI ALTRI TESSUTI EDIFICATI
Tessuti edificati suscettibili di completamento, caratterizzati da densità territoriale non inferiore a 0,20 mq/mq per gli usi residenziali e turistico-ricettive e da rapporti di copertura medi dei lotti produttivi edificati non inferiori al 20%, che non hanno ancora assunto un assetto definitivo, e purché collocati comunque in contesti privi sia di criticità e rischi di varia natura che di particolari valori paesaggistici, storici e ambientali da salvaguardare.
	C/D

	18. DISTRETTI DI TRASFORMAZIONE URBANISTICA
Aree di rigenerazione e riconversione urbana interessate da processi di dismissione o da esigenze di delocalizzazione delle funzioni originarie, collocati in contiguità con la rete principale del trasporto pubblico o in posizioni nodali rispetto al tessuto urbano, nei quali le trasformazioni previste siano in grado di risolvere condizioni di rischio ambientale di varia natura, nonché aree di trasformazione dell’assetto fisico e funzionale del territorio.
	B/C/D/F


 

	Altri territori (art. 32, 34, 37 della l.r. n. 36/1997 e s.m. e i.)
	Riferimento alle Zone omogenee art. 2 D.M. 2.4.1968

	19. TERRITORI PRATIVI, BOSCHIVI E NATURALI
Parti di territorio a preminente carattere di naturalità (aree boscate e arbustive, praterie, rocce nude, promontori e versanti costieri naturali, spiagge, ambiti fluviali e perifluviali), interessate da rare forme insediative.
	E (boschivo)

	20. SISTEMA COMPLESSIVO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI SERVIZI PUBBLICI E DI USO PUBBLICO
Aree designate per la collocazione di edifici, attrezzature, impianti ed altri elementi funzionali al sistema delle infrastrutture per la mobilità e la logistica e dei servizi pubblici.
	F


2.   Le modalità di computo delle dotazioni territoriali di cui all’art. 34, comma 4, della l.r. 36/1997 e s.m. per gli Ambiti di riqualificazione sono applicabili solo con riferimento agli Ambiti di cui ai punti 9 e 10 della Tabella sopra indicata, aventi densità territoriale non inferiore a 0,43 mq/mq e superficie coperta degli edifici non inferiore al 12,5% della superficie fondiaria.
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